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RUOLO OEI COMUNISTI Le cordiali accoglienze della Turchia al Maresciallo Tito

U F F IIZ IH E H T I ILTERiaiE
lillà H l l l M l l t

ISTANBUL, 1.2 — La Turchia ha preparato una cordiale accoglienza 
al Maresciallo Tito, che è giunto nelle prime ore del mattino a Haidar 
l’ascia, il borgo asiatico di Istanbul. L’illustre ospite è stato salutato al 
suo arrivo dal comandante della marina da guerra turca. A bordo della 
nave del Maresciallo Tito è salito subito dopo il Presidente della Repub­
blica turca Dželal Bayar accompagnato dal ministro degli esteri, Keprülü 
e dal sindaco della città Fahredi Kerim Gkay, che hanno porto il ben­
venuto a nome del governo turco c del paese.

Il Maresciallo Tito ha raggiunto quindi, sempre accompagnato dal 
Presidente, Dželal Bayar la terraferma, dove ha ricevuto gli onori militari 
e ha raggiunto, poi, la stazione ferroviaria, partendo con uno speciali)
«treno bianco» per Ankara dove è giunto in serata accolto ancora dal 
Presidente, Dželal Bayar e dalle massime autorità della Repubblica turca.

Il Maresciallo Tito è accompagnato nella sua visita alla Turchia dal 
Segretario di stato agli esteri della R.F.PJ., Koča Popovič, dal Segre­
tario generale alla presidenza della R.F.PJ., Jože Vilfan, dal contrammi­
raglio Jos p Cerne e da oltre autorità.

Esaminando il materiale del IV. 
Plenum del C.C. della L.d.CJ. pos­
siamo constatare che l’analisi e l’in­
dirizzo, indicati dalla IV. Conferen­
za della Lega dei Comunisti a Ca­
podistria, sono giusti, avendo, sotto 
molti aspetti, rilevate le medesi­
me deficenze sulle quali il recen­
te IV. Plenum ha attirato la no­
stra attenzione. (Parliamo sopratut­
to di deficenze in quanto la nostra 
prassi rivoluzionarla ci insegna che 
unicamente con una valutazione 
critica del nostro lavoro possiamo 
progredire). Perciò anche le conclu­
sioni, che per i comunisti significa­
no legge, sono corrispondenti.

E’ innegab'Ie che i successi otte­
nuti nella lotta per il socialismo, 
per i rapporti socialisti — espri- 
mentlsi nell'autogestione delle a- 
zisnde, negli organi del potere po­
polare — la fratellanza e l’unità — 
(unità politica che non poggia su 
basi socialiste soltanto formali) si­
gnifichino la vittoria sui residui del. 
la reazione, ottenuta sopratutto a t­
traverso alla lotta politica e ai sa­
crifici dei comunisti.'Ai comunisti 
va il merito di essersi impegnati 
nella loro attività politica per at­
trarre i lavoratori alla lotta per il 
socialismo. E’ appunto per tale in­
confutabile verità che dobbiamo atti­
rare l’attenzione delle organizza­
zioni e dei comunisti su alcune de­
ficenze dell’attività politica.

Le misure, intraprese già anni ad­
dietro contro le tendenze burocra­
tiche e contro i metodi di comanda 
nel sistema e nel contenuto del la­
voro delle organizzazioni della Le­
ga dei Comunisti, nel loro rapporto 
verso le organizzazioni sociali, le 
az;ende, le cooperative, ecc. sono 
state interpretate e si interpretano 
singolarmente nel senso che i co- 
mun'sti rinunciano al loro ruolo 
ideolog'co-politico d’avanguardia.
Essi dovrebbero perciò ven’r sosti­
tuiti da una «nuova» forza politi­
ca.

La libera lotta del pensiero all’in­
terno delTorganlzzazione e ai di 
fuori di questa, nella società, che 
c il risultato dell’azione cosciente 
dei comunisti, è stata interpretata 
qua e ià — e lo è tuttora da singoli 
opportunisti- «offesi» carrieristi, 
scontrosi «semiintellettuali» e impie­
gati che, in genere, sono entrati per 
calcolo nelle file della Lega dei Co- 
mun’sti negli anni del dopoguerra 
— nel senso che ognuno possa agi­
re a proprio piacimento; che i co­
munisti siano liberati della lotta 
per una larga affermazione delle 
idee progredite; che i comunisti 
non siano tenuti a mettere in atto 
le decisioni dei fori e delle orga­
nizzazioni della Lega ; che il princi­
pio del ceinjtraUlsyno democratico 
nelle organizzazioni della Lega deb­
ba venir abbandonato.

Allo stesso modo un certo numero 
di membri della Lega dei Comuni­

sti hanno interpretato lo scioglimen­
to delle organizzazioni nelle azien­
de minori e nelle istituzioni, con il 
loro collegamento alle organizzazio­
ni territoriali, nel senso che con 
c'ò sia cessata per loro la respon­
sabilità per le condizioni politiche 
nei collettivi dove lavorano. Anche 
l’eliminazione degli interventi bu­
rocratici e amministrativi dei fori 
e delle organizzazioni della Lega 
dei Comunisti nelle aziende e nello 
istituzioni, è stata qua e là interpre­
ta ta  da singole categorie di «tecni­
ci» come sia giunta l’ora che ogni 
azienda o istituzione .sia «libera» 
di fare il proprio comodo, e che i 
fori e le organizzazioni della Lega 
dei Comunisti sì interessino degli 
affari propri.

Questi sono soltanto alcuni sin­
tomi che non hanno bisogno di 
spiegazioni per essere definiti op- 
portun’sti e antisocialisti. Li abbia­
mo citati perchè è appunto la blan­
dizia delle organizzazioni della Le­
ga dei Comunisti, nella lotta per 
l’eliminazione di essi, una delle cau­
se se oggi si verifica una certa mol­
lezza politica proprio in queste or­
ganizzazioni e se, naturalmente, es­
sa si diffonde anche fra i colletti­
vi <M lavoro, nelle istituzioni e
altrove.

Le decisioni del IV. Plenum del 
C.C. della L.C.J. ci indicano in par­
ticolare la necessità di lottare con 
la massima decisione contro simili 
manifestazioni, che nulla hanno a 
che vedere con la morale comunista 
e socialista.

Ai difensori della cosidetta «li­
bertà» astratta e di un’altrettan­
to astratta «lotta di pensiero», bi­
sogna dire che una libera lotta 
delle opinioni nelle file della Le­
ga del Comunisti e al di fuori di 
questa, è utile s progressiva sol­
tanto quando, con lo scambio del­
le idee, si cerchi la via della mi­
gliore soluzione, a vantaggio della 
collettività e. dello sviluppo dei rap­
porti socialisti, dei problemi politi­
ci, economici, ecc. Ciò s gnifica eh" 
la nostra democrazia socialista non 
ha un fine astratto, ma persegue, 
ai contrario, un obiettivo conoreto. 
E’ per il raggiungimento di questo 
che le opinioni e le esperienze de­
vono essere scambiate,

E poiché i comunisti, oggi come 
ieri e come domani, sono i vessilli­
feri della lotta per il socialismo, i 
propagatori delle idee social ste c i 
più coscienti esecutori dei compiti 
che da esse derivano, è necessario 
mettere in chiaro il significato del­
la democrazia soc’alista e della lot« 
ta  delle opinioni all’interno delle 
organizzazioni della Lega. II che si 
può fare soltanto tenendo conto 
che la decisione, apportata nell’or­
ganizzazione a maggioranza di voti, 
previa espressione dei singoli pareri 
sui vari problemi, è per ogni comu­
nista un obbligo. Bisogna p*r«iò

prestare in avvenire una maggiore 
attenzione all’osservanza delle de­
cisioni e del principio del centrali­
smo democratico delle organizza­
zioni della Lega dei Comunisti. I 
trasgressori coscienti di tale princi­
pio dovranno, prima o poi, rinun­
ciare ad essere membri delia Lega.

Ai sostenitori della teoria, secon­
do cui i comunisti non avrebbero 
il diritto di interessarsi della situa­
zione politica nelle aziende e nelle 
istituzioni, dove esistano ss no le 
organizzazioni della Lega, e di in- 
ti aprendere le corrispondenti misu­
re di carattere politico, bisogna di­
re chiaramente che i comunisti han­
no questo diritto.

Non solo. Questo diritto, che poi 
è un dovere, è oggi tanto più neces­
sario in quanto ora, nella graduale 
sostituzione dell’amministrazione 
statale con l’autogestione sociale, la 
lotta per l’affermazione delle idee 
socialiste più progredite — e con 
ciò logicamente per la formazione 
dell’uomo socialista — è il princi­
pale compito del comunista. I comu­
nisti dovranno impegnarsi in avve­
nire ancora p ù  di ora affinchè 
l idea del comuniSmo abbracci le più 
larghe , anzi tutte le nostre masse 
lavoratrici, che per esse quest’idea 
sia la guida verso il fine per cui 
lottiamo.

Con ciò è data la migliore rispo­
sta a quei membri della Lega dei 
Comunisti che talvolta non sanno 
quale sia il loro ruolo nei sindacati, 
nei collettivi di lavoro, nelle orga- 
nizzazoni dell’Unione Socialista dei 
lavoratori, fra la gioventù, nelle 
cooperative, nella scuola, nelle or­
ganizzazioni sociali e dappertutto 
nella vita del Paese. I comunisti 
devono fare in modo che le forze 
soggettive, che l’idea socialità di­
venga proprietà cosciente delle mas­
se lavoratrici.

Questi sono alcuni insegnamenti 
datici dalla IV. Conferenza distret­
tuale della Lega dei Comunisti e, 
in particolare, del IV. Plenum del 
C.C. della L.CJ. I successi futuri 
nel lavoro politico delle organizza­
zioni della Lega e di tutte le orga­
nizzazioni politiche c sociali dipen­
dono da una conseguente applica- 
z one di queste decisioni.

Č. R.

Movitè (non tanto) 
a Trieste

A seguito delle dìimiissiom di Die­
go dii Castro il governo di Roma ha 
nominato un nuovo Consigliere per 
Mitico presso il G, M. A. di Trieste 
nella persona del Mini istro plenipo­
tenziario, Marchese Cristoforo Fra- 
cassi Ratti Mentone dii Torre Ros­
sano, un diplomatico dii carriera.

Tale nomina non ha incontrato, 
sembra, il favore dei circoli irre­
dentisti più accesi, i quali non ver 
gl ionio arrend'ersi aiTidiea eli do ver 
incominciare a riajgionare con il me 
tro del realismo politico. Del resto 
non è nemmeno chiaro se i circoli 
responsabili di Roma intendano mu­
tare rotta.

Comunque stiano ile cose, il sem­
plice mutamento sopravvenuto alle 
dimissioni di De Gastro nelle fun­
zioni dii Consigliere politico italia­
no presso il G. M. A., non con­
tribuirà certamente a risolvere la 
grave crisi in cui si dibatte la po­
litica economica triestina.

Venerdì scorso si è avuto un al­
tro episodio, forse il più indicati­
vo, della serietà della situazione a 
Trieste. Tredicimila aziende com­
merciali hanno chiuso i propri lo­
cali lin segno di protesta, mentre i 
lavoratori dei GRDA hanno «appog­
giato la lotta ded «piccoli c medi 
commerciianiti con una imponente e

Amenità
Tracciando un quadro «sui gene­

ris» della situazione triestina pre­
cedente e successiva alle clamoro­
se dimissioni del grande consiglie­
re politico De Castro, il noto in­
viato speciale del «Corriere della 
Sera» Cesco TomaselU compila, per 
noi questa volta, uno dei corsivi di 
questa rubrica. Si legge, infatti, tra 
l’altro, nell’articolo da lui firmato 
e pubblicato nel numero del 7 corr. 
ilei suo giornale :

«Trieste agonizza rtl. ha La mor­
te avanti le sue porte — avrebbe 
detto pochi giorni fa il vescovo 
mona. Santin a De Castro recatosi 
ad 'annunciargli La sua partenza.»

(Qui è doveroso rilevare c he il 
grido di allarme esce dalle labbra 
dìi chi con le sue parole, coi suoi 
scritti, con le sue benedizioni e coi 
suoi giuramenti tutto ha fatto per 
ridurre Trieste a quelle condizioni, 
quindi da un indiscusso competente 
in materia n. d. r.).

«Oggi è tempo di fermarci sulla 
via delte concessioni. All’in domani 
delia dichiarazione augi ca merlo a n :: 
le truppe italiane avrebbero dovu­
to entrare a Trieste, subito, senza 
perdere un’ora» (E’ incredibile co­
me la strategia della «guerra lam­
po» che ha fruttato all’Asse Roma 
—Berlino «l’ordine nuovo in Euro­
pa e nel mondo» non sia stata ap­
plicata dall» divisioni «atlantiche»

L’aibfco centrale suiia scena poli­
tica jugoslava di questa settimana 
è rappresentato dalla visita del 
Pres: dente delia Repubblica alla 
Turchia. Naturalmente, benché la 
stampa e Topinione pubblica dei 
due paesi siano le maggiormente 
interessate al viaggio del Maresc al­
lo Ti to, esiso supera, per la  sua im­
portanza i ristretti limiti delle re­
lazioni amiicheivolli tra  i due paesi 
ed anche i limiti del Patto Balca­
nico per assumere un’àmportanza 
molto più vasta, unliimporbanza 
mondiale, data la  stessa inscindibi­
lità delta, od,ce nel mondo.

Questa la ragione per cui il viag­
gio del compagno Tito in  Turchia 
ha suscitato il più vivo interesse in 
tu tta  la  stampa mondiale. Alcuni 
commentatori occidentali collegan­
do questa visita ai precedenti col­
loqui tra  i rappresentanti degli sta­
ti maggiori dei tre  paesi, compo­
nenti ii Patto di Ankara, preconiz­
zano una nuova fase idi sviluppo nei 
rapporti tra  la Jugoslavia, la  Gre­
cia e 'la Turchia già così solidali e 
cord ali in agni campo della vita 
politica, militare, economica e cul­
turale. Non mancano, beninteso, gli 
astiasi commenti della stampa irre­
dentista italiana e di quella comin- 
formista che rappresenta i Circoli, 
per ,i qualli la  visita di Tito è una 
speranza in meno alla possibilità di 
realizzare le loro mire espansioni­
stiche nei Balcani, campo tradi­
zionale delle toro aspirazioni impe­
rialistiche. Da questi commenti, 
mascherati esteriormente da una 
falsa e stonata ironia, traspare una 
sala cosa: la rabbia impotente di- 
nain-zi agli eventi che si realizzano e 
is i' isviliuppuinloi .nonostante econtro i 
pii desideri dei circoli governativi 
italiani e dei loro intrighi per im­
pedirli.

Ampia cronaca dedica la stampa 
turca all’avvenimento. Ecco quanto 
riporta l’Indipendente «Dzumhu- 
rijet». ,

«Dopo aver troncato con non lie­
ve sforzo i rapporti tra  l’Unione

Ringraziamento
Il Comitato promotore per le cele­

brazioni del X. annuale della costi­
tuzione della brigata Garibaldi Trie­
ste — a nome degli ex appartenen­
ti alla Brigata

r i n g r a z i a
il Comitato popolare distrettuale di 
Capodistria, la banca dellTstria, La 
Camera distrettuale di Commercio, 
le imprese: «Slavnik», Vino, Fruc- 
tus, Delanglade, ICEL, Mesopromet ; 
i Cantieri Piranesi, la Prerad, le 
Cooperative operaie di Pirano, eh, 
con l’aiuto materiale offerto han­
no resa possibile la degna celebra­
zione.

italiane l’8 ottobre 1953 n. d. r.).
«Che avvenne invece? Londra 

lascio a Winterton un mangine Hi 
.m mese per eseguire lo sgomberi 
e .il comandante della zona A chie­
se un supplemento dii due settimane. 
Nei giorni della igirandfe 'angoscia, 
quando in città si parlava soltanto 
di concentrazioni militari jugoslave 
in zona B e sui confini...»  (  ma,
o-me, se allora la stampa triestina 

cui faceva coro tutta quella dello 
stivalone, scriveva che «Trieste do­
veva essere consegnata dagli Alleali 
atlantici in condizioni tali da con­
sentire la elettrizzante marcia dei 
piumati bersaglieri da Duino al 
centro della città» e che in Trie­
ste nessuno prendeva sul serio il 
«bluff di Tito»? n. d. r.).

«Pochi giorni dòpo le 'airmi cari­
che venivano usate contro i (giovani 
triestini che inneggiavano 'all’Italia. 
Questa è la realtà ; Trieste è retta 
da un Governo militare, che si dice 
alleato, ma che non si dimostra 
tale». (Ciò comprova ohe il duro 
castigo inferto agli stramaledetti 
inglesi con la coventrizzazione del­
le loro città, non ha servito, e que­
sto era il banco di prova per gli 
an gip-americani di addimostrarsi 
alleati dell’Italia, impiegando le ar­
mi cariche contro «il secolare ne­
mico dell’Italia». In tal modo essi 
avrebbero fatto ammenda di essersi 
ieri alleati con lo stesso nemico, n. 
d. T.).

Soviet ca e la Jugoslavia e nel pe­
riodo che s’inizia con la morte di 
Stalin, il Maresciallo Tito va susci­
tando vieppiù l’attenzione e l’inite- 
reasamento dell’aptmone pubblica 
mondiale, 'assumendo un posto im­
portante e autorevole di statista. 
Tutte le grandi personalità della 
nastra epoca vedono nel Marescial­
lo Tito colui che ha sollevato il 
vessillo di rivolta contro la mono­
polizzazione del comuniSmo. In lui 
gli uomini hanno travato il rappre­
sentante dei patriotiismb e l’uomo nel 
quale è espressa la volontà e il de­
siderio diel popolo».

Anche la stampa greca dedica 
ampio spazio al viaggio del nostro 
Presidente in Turchia. Il giornale 
governativo «Etnos» scrive : «Da vi­
sita ufficiale del Maresciallo Tito 
in Turchia, come anche la prossima 
visita affila Grecia, saranno un’oc­
casione per fruttuosi colloqui e con- 
tr buiranno a rafforzare i legami 
Che uniscono i tre paesi. Il Patto 
Balcanico — conclude il giornale • — 
diventa sempre più uno strumento 
efficace per il consolidamento del­
la pace in questa parte del mondo,».

Il Maresciallo Tito, salutato, dal 
Presidente del Sabor della R.P. di 
Croazia, Vladimir Balearic e accom-

jPerchè i Sindacati Unici a Trie­
ste già dia due anni non si riunisco­
no a congresso? Per la paura di 
non riuscire, di dover rispondere a 
domande inattese le scattanti. Una 
potrebbe essere : «Perché volete in­
cluderci nella C. G. 1. L. italiana, 
quando abbiamo qui le nostre or­
ganizzazioni.?». Riteniamo che pro­
prio questa sia la domanda che in­
cute maggior timore ai capi com- 
informisti triestini. Per i lavoratori 
triestini è oggi chiaro che Viđali ha 
ordine da Roma dii liquidare il pro­
prio partito e fonderlo con quello 
italiano. Ed essi non possono adat­
tarsi a tale idea perchè la satino 
corrispondente alle bramosie 'irre- 
dentiste e perchè ben consci di cosa 
significhi per l’economia triestina 
VItalia a Trieste.

I dirigenti del partito cominfor- 
mista a Trieste non gradiscono in­
dire il congresso, benché ciò sia pre­
scritto dallo statuto del partito, per­
chè temono di dover rispondere an­
che ad altre imbarazzanti domande. 
Per esempio: «Dall’inizio del 1953 
ad oggi a Trieste abbiamo parteci­
pato a 36 scioperi di 'categoria e 
perchè non è stato raggiunto finora 
alcun miglioramento? A Trieste il 
numero dei disoccupati è aumenta­
to dal principio del 1953 di oltre 
1600 operai. Perchè i sindacati Uni­

indifferenti di fronte all aggravarsi 
della orisi duo colpisce tante cate­
gorie di triestini. Se negli accordi 
italo - jugoslavi per il ritorno 'alla 
normalità ,ai confini, oltre al. ritirò 
delle truppe, l’Italia avesse chiesto 
,la riapertura bei blocchi, di piccolo 
commercio triestino avrebbe riavu" 
to la clientela spicciola della zona 
B, ohe ora deve andare a Lubiana 
per comperare dò ohe trovava ap­
pena passato il valico di Albaro Ve- 
scovà». (Toh, questa è troppo gros­
sa per essere digerita! Ma se gli 
abitanti della zona B «vittime del- 
rin forno f ilino, sono ridotti allo 
stremo delle loro forze, languendo 
nella miseria e nella fame, spogliati 
d’ogni loro avere, accolti, quando 
varcano la linea di demarcazione, 
dalle Crocerossine italiane con pa­
nini e biscotti, con bevande calde 
per il loro ristoro e con qualche in­
dumento per coprire le loro nudi­
tà», come è concepibile che Questi 
disgraziati posseggano i mezzi per 
risolvere coi loro acquisti in Trieste 
la crisi del piccolo commercio trie­
stino? Che una fra le nefaste con­
seguenze delle dimissioni di De 
Castro sia stato il tradimento della 
«santa causa della italianità di Trie­
ste» da parte di Cesco Tomaselli, 
rivelantesi col suo nuovo linguaggio 
un italiano venduto, o meglio, un 
titino? n. d. r.ì.

G. A.

balcanica
pagnato dal segretario 'degli Esteri 
Koča Popovič e da 'altre personali­
tà è partito da Spalato alle ore 16 
di giovedì a  bordo della motonave 
«Galeb» ila stessa con cui ha com­
piuto il viaggio in  Gran Bretagna. 
Prima della partenza, egli ha fatto 
la seguente dichiarazione al diret­
tore della Tanjug:

«Parto in visita al Presidente del- 
l’amtoa Turchia, signor Džemal Ba- 
jar, il cui invito ho ricevuto con 
igrande soddisfazione.

«Ritengo ohe questa visita, no­
nostante il suo carattere di corte­
sia, avrà una grande importanza 
per l’ulteriore approfondimento e 
allargamento della collaborazione 
tra i nostri due paesi.

«Si comprende che è mio deside­
rio, e ritengo sia desiderio del Pre­
sidente della Repubblica Turca, di 
procedere ad -uno scambio di idee 
su varie questioni sia di carattere 
internazionale che interessanti di­
rettamente i nostri due paesi. Io 
ritengo molto importante questa 
collaborazione, ohe ha già dato ot­
timi risultati sia per gli 
scambi commerciali, come pure nel 
campo politico poiché considero che 
il Patto Balcanico tra  i tre paesi 
— Turchia, Grecia e Jugoslavia — 
si è dimostrato un mezzo efficace 
peir garantire la pace in  questa par­
te dell’Europa e nel mondo in ge­
nere, e particolarmente per garan­
tire Tindipendenza e l’integrità dei 
nostri due paesi. Fino ad oggi ho 
avuto modo di convincermi in pice­
no che gli statisti e, il popolo del­
l’amica Turchia non esitano dinan­
zi agli, sforzi ed iai sacrifici per il 
progresso del proprio paese e per as-, 
sicurame un pacifico sviluppo; 
quindi la nostra collaborazione pog­
gia su salde basii, in quanto qiueste 
sono anche le nostre aspirazion-. 
E perciò che mi reco nella terra 
turca amica con grande interesse».

ci non hanno preso qualche ener­
gico procedimento?»

Dato che diversi gruppi di ope­
rai avevano avanzato ai primi del 
febbraio una formale richiesta che 
il congresso fosse tenuto, sia la di­
rezione del partito come quella dei 
Sindacati Unititi furono costrette a 
combinare qualcosa. Perciò venne 
deciso di organizzare non il con­
gresso, ma un Convegno dei sinda­
cati Unici per il 28 febbraio. La pa­
rola dice tutto. Non un congresso 
per la rassegna del lavoro fatto e da 
fare, ma un Convegno cioè una ri­
unione per magnificare l’operato 
dei Sindacati Unici.

Poi i dirigenti cominformisti eb­
bero paura anche del convegno ed 
accamparono una serie di pretesti 
per disdirlo. 1 lavoratori intanto
attendevano il congresso che non si 
farà, anche per i recenti disaccor­
di tra Viđali e la direzione dei Sin­
dacati Unici e per lo scandalo di 
Semilli, il meno colpevole peéchè 
attenuì)osi alle direttive avute tre 
mesi fa proprio da Viđali.

Si è arrivati così al punto Ielle 
Vidah ed suoi fidi temono i pro­
pri iscritti. L’agitprop vìddliano non 
ha più nemmeno il coraggio di or­
ganizzare riunioni e conferenze. La 
sua attività si limita oggi a questo: 
Stampa illegalmente dei foglietti 
con la sottoscritta: «Gruppo comu­
nista di S. Giacomo» oppure «Grup­
po comunista di S. Anna», in cui in­
vila i lavoratori ad organizzare que­
sta o quella agitazione. Detti vo­
lantini vengono poi sparsi di notte 
per Trieste.

Quando poi, per motivi impellen­
ti, deve essere tenuta una riunione, 
allora il numero degli intervenuti 
non raggiunge nemmeno il 10% 
degli iscritti. Così è avvenuto una 
settimana fa alla riunione dell’atti­
vo comunista dei lavoratori portua­
li che conta oltre 400 membri. Qui 
non si trattava di iscritti ai sinda­
cati unici, ma di membri del parti­
ta 42 dei quali presenziavano. Par­
lò Sema considerato il successore 
di Viđali. Per chi non lo sa, Sema 
è molto quotato alle Botteghe oscu­
re a Roma come l’irredentista tipo 
del partito a Trieste. Sema, in tal 
senso Iva le carte a posto. Già agli 
inizi del 1944, quand’era ancora a 
Pirano, fece il possibile per colle­
garsi coi C. L. N. democristiani ili 
Italia cercando appoggio Pi r la sal­
vaguardia dell’italianità dellTstria. 
Non dimentichiamo che nel 1944 si 
era in guerra e che il compito es­
senziale e ra di cat-ciare l’occupa- 
tore.

Sema, nella riunione proclamò 
che i colpevoli delle disavventure 
attuali del partito e dei sindacati 
sono i lavoratori e non la direzione 
con lui sono poco in contatto (!), 
che bisognerà . approfittare degli 
attuali disaccordi tra la democri- 
stianeria triestina e gli esuli istria­
ni (che non hanno avuto nè Case, 
nè lavoro) per includere il maggior 
numero di esuli nelle file del par­
tito (!) e che i lavoratori triestini 
devono d’ora in poi adattarsi ai si­
stemi organizzativi e di agitazione 
della C. G. I. L. italiana. Parole 
chiare ad amici cari! dice il pro- 
verbo. L. V.

riuscita dimostrazione peir la città.

«Certo noii non possiamo ,rimamere

Domande-risposte

FOSTER D U LLES 
h a  m o lta  f re t ta

John Foster Dulles è giunto do­
menica ,a Londra ed è atteso -per 
oggi a Parigi. Questa improvvisa ed 
affrettata visita del segretario del 
Dipartimento di Stato americano 
alla vecchia Europa recalcitrante 
dinanzi ad alcuni aspetti della po­
litica statuiti terase, non può Icerto 
essere considerata un viaggio di 
piacere. Nemmeno a voler ricercare 
lie più sibilline formule diplomati­
che, ohe, certo, sono state trovate 
per dine allìopinlLone pubblica al­
meno qualdheoosa di ciò che Foster 
Dulles ha dichiarato, e si è sentito 
risponderò dagli statisti Londinesi.

Chi non ha avuto peli sulla lin' 
gua al momento. dèli’arrivo del se­
gretario di stato, sono stati li laburi­
sti, particolarmente quelli di sinistra, 
che -però si non trovati tutt’altro che 
(isolati nel coro della stampa bri­
tannica per quanto riguarda il co_ 
sidetto ammonimento (alla Gina Po­
polare, proposto da Foster Dulles. 
In pilli la sinistra laburista Ina -detto 
la sua anche in merito alla ČED, 
con l’iniizio di una campagna che 
non sembra aver nemmeno incon' 
trato la opposizione dell’ala mode” 
rata del Labour ’Party, sebbene, non 
molto tempo fà, il gruppo 'parla­
mentare laburista, su .iniziativa di 
Attlee, abbia votato ima mozione 
favorevole al riarmo tedesco nel 
quadro della CED.

La quasi unanimità della stampa 
inglese, nel respingere il famoso 
«monito») di Dulles e le porole forti 
usate da Bevan, il. malumore bri­
tannico per l’affrettata risposta uf­
ficiosa’ d'el Dipartimento di stato al­
la ultima nota russa ed il malumo­
re manifestato ,ai Co munii per l’olim­
pica serenità con cui gli Stati Uni­
ti continuano gli «Htidrogeni espe­
rimenti» nel. Pacifico malgrado le 
levate dii scudi« delFoipiniione pub­
blica britannica e mondiale, potreb­
bero indicare che la politica di Fo­
ster Dulles lavora .. per Mosca 
uell’,aiutare Cremlino a creare 
crepe nella «politica comune» del­
l’Occidente.

Un quotato giornale liinglese ha 
definito questa diplom,aziiia la « di­
plomazia dell’elefante in un nego­
zio dii porcellane'». Si sarà reso con­
to dii questo a Londra il segretario 
del Dipartimento dii stato ? Si sarà 
reso conto che una linea politica 
comune delle tre p otenze oc ai den tali 
a Ginevra deve essere composta an­
che dèli punti di vista della Gran 
Bretagna, ohe vorrebbe risolvere pa­
cificamente le vertenze in Estremo 
Oriente, dèlia Francia che non de­
sidera veder esteso di conflitto in­
docinese ,e desidererebbe si com­
prendessero i Suoli timori dlinanzi 
-alla attuale formula della Comu­
nità difensiva Europea, formula che 
lascia perplessi un pò tutti i fran­
cesi ?

Lo stato d’animo francese è sin­
tetizzato dall’affare Juin e dai calci 
che ufficiali francesi dettero a La- 
niel ed a Pleven la settimana 
scorsa in occasione della manifesta­
zione ufficiale dei reduci dallTndn- 
ciina mentre nei suoi discorsi dìi 
Auxere e del Boia de Boulogne il 
maresciallo Juin ha detto chiaro e 
tondo che l’esercito francese rigetta 
'Fattuale formulazione della CED ed 
è disposto ad accettare una Comu­
nità difensiva che tenga conto del­
le esigenze della difesa francese e 
delle tradizioni della Francia. In 
parole povere una CED più france­
se od europea e meno americana.

Pct l ’Indocina, dn Francia tutti —- 
essercito compreso — desiderano 
una onorevole conclusione della 
«sporca guerra» e sono pronti a pa­
gare un accordo con Ho Chi Minil 
con -il riconoscimento della Cina 
Popolare. Ma, soprattuto, in Fran­
cia nessuno vuole l’estensione del 
conflitto indocinese ohe -— a pre­
scindere dai pericolli dii 'guerra ge­
nerale che comporterebbe — po­
trebbe avere il solo risultato 
di far versare sangue francese 
per consentire agli USA di so­
stituire il  loro dominio economi­
co in Indocina al dominio coloniale 
della Francia. A Parigi ed in ogni

villaggio francese si pensa che, in 
fondo, se qualcuno deve dare l 'in­
dipendenza ali’Indoaina questo 
qualcuno deve essere la Francia, 
unica soluzione che salvaguardi, in­
teressi ed onore Francese in quella 
terra. La soluzione Foster Dulles, 
invece, umilierebbe la Francia e la 
estrometterebbe definitivamente. 
Così per la CED il Segretario di 
stato -trova a Parigi, il terremoto 
provocato dal maresciallo Juin e per 
ciò che concerne Flndocina l’eco- 
dclla smentita che il comando fran­
cese ha dato proprio a lui, Foster 
Dulles, circa la presunta presenza 
di cinesi- sul fronte di Dien Bien 
Phu, asserita a Washington e smen­
tita a Saigon. Peroiò a Parigi, par­
lando con d ministri, Dul'les vedrà 
dietro ai civili l ’ombra dei milita­
ri che ,’forse, come De Gaulle, so­
gnano una Francia in equilibrio 
fra UOriente e ^Occidente. Equi­
librio che non piace a Dulles e che 

- forse proprio ’grazie a Dulles — 
piace invece a Mosca. Così, magari, 
a Parigi ed a Londra, al disopra del­
le formule diplomatiche, til Segre­
tario di stato si sentirà rimprovera­
re la «diplomazia dell’elefante nel 
negozio di porcellane»), coll risultato 
di non avere a Ginevra un fronte 
unito dell’Occidente nè per la da 
lui vagheggiata politica del «pugno 
duro» nè per la politica auspicata 
dai popoli dii una ferma e dignitosa 
difesa della pace.

IL X. ANNUALE
della  «Garibaldi T rieste»

85 ex partigiani della brigata d’as­
salto Garibaldi Trieste, provenienti 
dal nostro distretto, da Fiume, Po­
la e Trieste hanno celebrato dome­
nica scorsa il decennale della fon­
dazione della loro unità, la prima 
brigata di partigiani italiani in se­
no ai movimento di Liberazione po­
polare della Slovenia. La sera del 
sabato si sono muniti a Renče, ac­
colti festosamente dalla popolazio­
ne che nei giorni più difficili della 
guerra partigiana vide in quel set­
tore i combattenti italiani impegna­
ti contro l’oecupatore nazi-fascista. 
Nella nuova palestra della cittadina 
è stata .approntata una semplice re­
fezione ohe ha accomunato, dopo 
dieci anni partigiani italiani e slo­
veni, combattenti e popolazione. 
Una delegazione di pionieri delle 
scuole ha dato dii benvenuto ai ga- 
tiihaldinii, offrendo un mazzetto di 
fiori di campo, «colti dalle nostre 
mani dalla nostra terra, libera gra­
zie alia vostra lotta, feconda per 
il sangue di migliaia di nostri fra­
telli e padri che si sono immolali 
durante ,la Lotta di liberazione per 
dare a noi giorni più belli e fe­
lici» ha letto la bambina, offren­
doli al compagno Laurentd. E molti 
volti nella sala erano rigati di la­
crime e commossi. Poi ha dato il 
benvenuto anche il presidente del 
comitato popolare comunale ed il 
presidente dell’organizzazione locale 
degli ex combattenti.

Reso omaggio a tutti d Caduti del­
la Lotta partigiana deponendo una 
corona d’alloro al monumento che 
sorge nella piazza di Renče, le due 
autocorriere hanno portato i [gari­
baldini a Lokovica, sul posto dove 
il 5 aprile 1944 venne costituita la 
brigata. Nella radura del bosco vi 
è oggi un cumulo di macerie. La 
casa dove ebbe sede il primo co­
mando della brigata è stata distrut­
ta diali mazi-fascisti e ora stanno per 
iniziarne la ricostruzione. «Quest’e­
state ritorneremo nuovamente — ha 
detto 11 compagno Gracuzzo — e sul 
muro di questa casa che sta sor­
gendo, porremo una lapide che 
ricorderà la costituzione della no­
stra brigata, simbolo di fratellanza 
c dii comunità di idee dei lavora­
tori italiani dii Trieste e Montai - 
cone, e ded lavoratori sloveni; spro­
ne perchè la lotta per le conquiste 
sociali realizzate iin Jugoslavia con­
tinui finn alila vittoria in tutto il 
mondo.«

BORIS KIDRIČ

è stato ricordato in questi giorni in tutto il nostro Paese con solenni 
commemorazioni, indette per onoram ela memoria nel primo anniversa­
rio della morte. I nostri popoli Gli hanno tributato il grato ricordo dei 
Suoi meriti per la vittoria deUa rivoluzione e per la edificazione so­
cialista della nuova Jugoslavia, rimpiangendo con immenso dolore la 
grande perdita subita con la Sua scomparsa. Nella foto : il compagno 
Boris Kidrič (al centro) fra il Maresciallo Tito e il compagno Miha 
Marinko al Convegno di Toplice del settembre 1952, nel X. Anniver­

sario della costituzione delle Brigate partigiane slovene



A lla  sed u ta ' d e lle  due Camere del C. P. D. di B u ie

Approvato il piano sociale
In una seduta fiume, durata tra 

gioirai, nella quale, tra l’altro, sona 
stati discussi i problemi (inerenti IV 
floricoltura e la :rea] i/,nazione del pia­
no sociale 1953, le due Camere del 
Comitato popolare distrettuale di 
Buie hanno dato valore dii legge al 
piano sociale che già da un mese si 
trovava in discussione pubblica nel­
le unità elettorali, nei Comitati po­
polari comunali e nelle aziende.

A confronto con lo schema messo 
in discussione l’edizione definitiva 
del piano sociale approvata prevede 
una notevole riduzione delle entra- 
te poiché la dotazione, pianificata 
in precedenza nella misura di 770 
milioni, è stata alla fine concessa 
nella misura di 500 mi lioni. Gli elet" 
tori del buiese, nonostante ciò, non 
hanno inteso rinunciare a nessuna 
delle opere pianificate poiché le 
stesse hanno un’importanza basilare 
per l’ulteriore sviluppo economiioo 
del distretto di Buie. E’ stata invece

corso
professionale a $. Galiziana

Il 15 marzo u.s.si è chiuso il pri­
mo corso preparatorio alla scuola 
professionale complementare di San 
Galiziano. Come noto, questa »cuoia 
è stata istituita ad iniziativa del Co­
mitato popolare distrettuale di Ca­
podistria che, con la collaborazione 
del Consiglio repubblicano per 1» 
eultura di Lubiana, ha disposto 1« 
sua apertura il 1 novembre 1953.

Dal numero degli iscritti e dei 
partecipanti nei primi giorni, appa­
riva che l’iniziativa fosse coronata 
da un grande successo. Viceversa in 
seguito, sia la distanza degli allievi 
dalla sede della scuola, come 'la in­
clemenza della stagione influirono 
sfavorevomente sulle frequenze, co­
sicché venne deciso dii inviare gli ah 
lievi del settore di 'S. Ganziamo alla 
Scuola complementare professionale 
di Capodistria.

Questo fatto sollevò de lamentele 
dei. genitori, costretti ad inviare i 
propri figli ad una scuola ancora 
più lontana. In considerazione di ciò, 
si è finito per concludere che la mi­
glior cosa era di chiedere la ria­
pertura della scuola a S. Cauziono, 
facendo presente agli interessati 
l’obbligo scolastico cui sono »oggetti 
e le pene fissate dalla legga per i 
trasgressori.

Così col 1. febbraio u. s. si è ria­
perto Il corso a S. Canziano oon una 
percentuale di frequenza ohe poteva 
dirsi, soddisfacente. A dire il ver», 
da principio gli allievi, in prevalen- 
za maschi, sentivano il peso di quat- 
tro ore di lezioni continuative per 
tre .giorni alla settimana, ma poi » 
resero conto che senza sacrificio non 
si allargano e approfondiscono 1« 
proprie cognizioni.

Si è potuto constatare che gli «Um­
ili di questo cotso dimostravano pre­
ferenza per la lettura dei libri che 
descrivono i fenomeni della natura, 
gli usi, i costumi e le tradizioni dei 
vari p opoli. IN l'ilo studio dell’arit­
metica e delle scienze naturali i lo" 
ro progressi erano lenti poiché qua- 
ste materie esigono maggiore appli­
cazione ed impegno. Ad ogni modo 
il bilancio di questo primo corso, sa 
non può definirsi buono, può rite- 
nersi soddisfacente. P. B.

ridotto l’entità dei lavori che avrob lutti i «uoi mezzi circolanti sono im-
bero dovuto essere attuati nd i’anm 
in corso Così per il muovo cementi- 
ficio la cifra di 120 milioni, contem­
plata nello schema, è stata ridotta 
a 100 milioni. Di 35 milioni, circa, 
sono stati ridotti gliinvestimenti pre­
visti per la costruzione dici comples­
so industriale della «Istranka».

Gli altri investimenti, previsti nel 
campo produttivo, sono, oltre la fab­
brica cementi e la «Istranka» già 
menzionate, la fabbrica di calori con 
un' importo di 25 milioni 200 mila, 
l'ultimiazione della cantina vino oon 
un importo di 34 milioni, l ’ultima- 
zlone del conservificio Dragoigna oon 
101 milioni, l’ultimazione dei piro­
scafi con 100 milioni, l ’inizio della 
ooatruzàonie del molo industriala con 
20 milioni, mentre è prevista la con­
cessione di un credito per la for­
mazione del capitale di base all'a- 
aienda «Kvarneru nella misura di 10 
milioni. Alla aziende esistenti ver­
ranno concessi i crediti d’investi­
mento nell’ammontare complessivo di 
100 milioni. Complessivamente gli 
investimenti produttivi ammonteran­
no a 580 milioni di dinari.

11 settore dei lavori pubblici pre­
veda investimenti per un importo 
complessivo di 508 milioni, di que­
sti alla base stradale di Buie ven­
gono concessi 12 milioni e 600 mila, 
alla stazione veterinaria 5 milioni 
400 mila, per l’ultimaziona della 
»cuoia ottennale di Umago 56 milio­
ni, per ila scuola di Gomitila 11 mi­
lioni, per d lavori alla Casa di cul­
tura di Umago 40 milioni, per l’ul- 
timariione della casa di cultura di 
Cittanova 12 milioni. U massimo im­
porto di questa parte degli investi­
menti è previsto per la costruzione 
degli alloggi e precisamente 170 mi­
lioni di dinami. Per l’ultimazione 
delle vie idi Umago è previsto l’im­
porto di 48 milioni, per gli investi­
menti comunali 58 milioni, per il 
completamento dei lavori alla Casa 
della salute pubblica 78 milióni, per 
la costruzione delle case forestali un 
milione e mezzo, per l’acquisto del­
la attrezzatura per i  vigili del fuoco 
16 milioni.

Il reddito nazionale del distretto 
registra quest’anno un ulteriore au­
mento. Nel 1953 era di 1 miliardo 
"39 milioni, mentre per Panno cor­
rente esso è previsto nella misura di 
2 miliardi 335 milioni. La maggio- 
razione è prevista in tutti d rami, 
particolarmente nell’agricoltura che 
aumenterà il proprio reddito del 32 
per cento e del commercio estero 
che lo aumenterà del 497 %. Come 
fi rileva, una delle importanti pre­
messe per la realizzazione del piano 
è rappre»emtata dal commercio d’im­
portazione ed esportazione che do­
vrebbe realizzare un entrata com­
plessiva di 358 milioni di dinari. I 
Consigli operai di queste imprese 
devono considerare con la dovuta se­
rietà il compito che pone dinanzi 
a loro il piano »Odiale.

L’attività delle aziende che lavora­
no in questo campo deve essere ca­
ratterizzata da iniziative partenti dal 
basso, senza attendere iniieriiond del 
distretto, come è successo per l ’a­
zienda Intereommerce e, in porto, 
per la Vino-export. La prima azien­
da non ha dato una gran prova del­
la propria agilità poiché nel prim» 
trimestre ha mobilitato tutti i suoi 
mezzi per l’importazione, bloccando 
di conseguenza l’esportazione. La Vi­
no-export ha rilevanti giacenze, ma

pognati per cui non è in grado di 
acquistare nemmeno 10 ettolitri di 
vino di qualità superiore onde crea­
te le necessarie miscele di vino es­
portabile.

Un altro compito di maggiore im­
portanza, che sta davanti alle no­
stre organizzazioni economiche, è 
quello riguardante gli obblighi socia­
li. Succede spesso eho i dirigenti 
economici studiano i metodi come 
evitare il pagamento degli obblighi 
derivanti dalle disposizioni legali, di­
menticando che proprio dalla realiz­
zazione delle entrate dipende anche 
la realizzazione delle uscite e degli 
investimenti previsti dal piano socia­
le Inoltre tutte le aziende dovranno 
attuare un rigoroso risparmio sia nel 
campo delle spese materiali che in 
quello degli investimenti. Flesso sorride alla primavera

Il festival Sloveno - Croato
1 preparativi per la grande mani­

festazione culturale, gininicoisporti- 
va e tecnica .dei popoli della Slo­
venia e della Croazia, che si svol­
gerà nel mese idi giugno sull territo­
rio idei diiSbretbi di Buie e Gapodi- 
istria, 'sono entrati nella loro fase 
concreta. Per ora è stato (tracciato 
un programma generale ideile mani­
festazioni che qua e là abbisogna 
ancora di accordi e di studi per 
essere perfezionato, ,

Alia m anifestaiome, comunque, 
parteciperanno circa venti fra i mi­

gliori compiessi artistici, gimnico- 
sportivi e ideila tecnica poponaie e 
altri 20 della Slovenia. Oltre a  ciò, 
giungerà una rappresentanza dii 
ciascun ramo delle rimanenti re­
pubbliche: Macedonia, Serbia, Bo­
snia Erzegovina e Montenegro. Ol­
tre alle migliori aissociaioni del 
«Partizan» della Slovenia e della 
Croazia, è probabile che alle mani­
festazioni! ginniche partecipi anche 
un folto gruppo di appartenenti al­
la  Marina Jugoslavia e alia guar­
nigione deU’Armata di stanza nel-

N otizie b re v i
SVILUPPO DEL COMMERCIO

ESTERO CAPODISTRIANO
Nel corso dal 1953 è stato regi­

strato nei distretto di Capoidistria 
un sensibile sviluppo del commer­
cio interno ed estero. Nello scor­
so anno iil commercio interno ha 
raggiunto un valore di 2 miliardi 
e 43 milioni rispetto a un m bardo 
809 milioni del 1952, cioè un au­
mento idei 12,96 per cento.

Il commercio di esportazione, 
comprendente minerali, prodotti 
dell’industria conserviera, vini, ge­
neri alimentari, frutta, verdura ed 
altro, ha raggiunto un valore di 
519 milioni 107 mila dinari in va­
luta estera. Le esportazioni sono 
state orientate in prevalenza ver­
so l ’Austria, la  Germania, l’Italia, 
la Svizzera, il Belgio, la Grecia, 
l’Inghilterra, il Libano e la Gior­
dania. Nel corso del 1953 i prodotti 
della nostra zona si sono piazzati, 
su 6 nuovi mercati. Nello stesso an­
no le importazioni hanno raggiunto 
un valore di 534 milioni 345 m la 
dinari ed erano nella maggior par­
te rappresentate da macchinari « 
generi di largo consumo.

ASSEMBLEE
DELL’UNIONE SOCIALISTA
NEL DISTRETTO DI BUIE

Sono in corso nel distretto di Bu­
ie le assemblee annuali delle or­
ganizzazioni di base dell’Unione So­
cialista dei Lavoratori. Nei giorni

LA GIUSTIZIA SENZA LA TOGA
Le aule severe hanno conservato la loro austerità 
ma son cambiati gli uomini, di più, son cambiate le leggi

Dinanzi a noi sono nove cartella 
di un fittissimo dattiloscritto. «.Re­
lazione sull'attività del Giudizio» « 
scritto sulla loro testata. Ecco, è dal 
nostro Tribunale che vogliamo par­
larvi, questa volta non per narrarvi 
il settimanale fatto di cronaca, con­
clusosi dinanzi alla giuria, ma degli 
uomini che dalla legge sono chia­
mati ad amministrare la Giustizia.

No, non serve andare in punta di 
piedi nel palazzo iche per secoli ha 
visto amministrare la «giustizia». 
Aon ci son più toghe nere pronun­
ciami condanne di gogna o di frum 
sta per la decima non pagata al- 
l'Eccellenza Reverendissima, di con• 
fisca dei beni per l’importo non ver- 
salo all’onnipotente Stato Fascista. 
Giù in strada, la Bocca del Leone 
è solo una muta testimone di un'e, 
poca quando gli oppressori fabbM-

Leggete 
e diffondete

L A  N O S T R A  
L O T T A

cavano leggi per opprimere gli op­
pressi e il Palazzo Pretorio rintro­
nava dal passo solenne degli uomi­
ni che con una messa in scena pom­
posa, con le toghe e i  paragrafi sof­
focavano quel briciolo di coscienza 
loro rimasta e cercavano di soggio" 
gare il villico e l’operaio, ancor pri­
ma che la condanna fosse pronun­
ciata. Fino a che il villico e l’ope­
raio non compresero quanto ingiu­
sta fosse la «giustizia» e quanto in­
eguale fosse «la legge è uguale per 
tutti» e impugnarono le forche e il 
fucile.

Oggi le aule del Palazzo non han­
no perso la loro solenne austerità.

Ma son Cambiati gli uomini e an­
cor di più, son cambiate le leggi, 
fatte dallo stesso popolo per elimi­
nare i residui e i fenomeni di una 
educazione passala, pro fond amen le 
radicata nella nostra mentalità e- 
per domare una minoranza, gli op­
pressori di ieri, e farli desistere da 
ogni velleità di rinascita. Il magi­
strato popolare, oggi non più un’au­
toma sotto la toga, può pronunciare 
il suo verdetto di condanna nella 
piena coscienza di farlo nell'interes­
se della maggioranza.

Nel fitto dattiloacritto si allinea­
no cifre • termini giudiziari, per 
noi quasi astrusi. Le cause per reati 
contro la reputazione e l’onore so­
no in aumento. Non riusciamo a sor­
volare la nuda cifra. Come su uno 
schermo appaiono dinanzi a noi due 
donnette, le cui finestre nelle stret­
te calli quasi si todcano, che se le 
dicono. di belle e di brutte e din­
anzi a un pubblico, divertito, spif­
ferano tutti i particolari noti e non 
noti della loro vita intima e poi 
di corsa tutte e due dal giudice. 
«Sior giudice, eia me ga dito ...», 

-  scompagno giudice, ma eia la ma 
ga dito prima...». E Vuomo della 
legge deve ascoltare con pazienza 
di Tobia le due furie scatenate e 
poi, se non riesce a rappacificarle, 
convocare i itesliiasColltarli quando 
ci sono in zona A o in quala’ie 
altra parte e allora scrivi lettere 
ai tribunali \competenti e attendi 
a lungo la risposta.

Le cause civili sono in aumento. 
Quattrocentoventidue in un anno. 
Son di solito i nostri agricoltori che 
fieramente e reciprocamente, spesso 
a suon di botte, si spostano di 
20 cm. la pietra confinaria che divi­
de le loro terre a poi, per essa, 
fmiscone dinanzi al Tribunale, men­
tre farebbero meglio a buttarla al­
l’aria, facendovi passare di sopra il 
trattore con l'aratro per il benes­
sere di tutti e due.

E così, tra le novanta cause pe­
nali e le centottanta civili, in un 
semestre, prosegue il non facile la­
voro dei nostri magistrati, reso spes­
so difficile dall’indisciplina di qual­
che giudice assessore che non si 
presenta alle udienze e ingigantito da 
tutta quella serie di cause chiamate

di «non contenzioso» e consistenti 
nelle trascrizioni di proprietà, di 
eredità, eoe. Un campo questo sino 
ad ora parecchio trascurato e co­
stellato da una serie di problemi di 
non facile soluzione, che vanno dai 
decreti della Riforma agraria ai con­
tratti tra singoli, conclusi ancor pri­
ma della guerra e non trascritti e 
non registrati all'Ufficio catasto.

Possiamo ben dire, infine, che 
questa attività, irta di ostacoli, si 
• svolta in modo che torna ad 
onore della nostra magistratura. 
Più che la nostra affermazione, lo 
testimoniano centinaia di perslone 
le quali, anche se non invitate, si 
rivolgono ai giudici per consulenze 
legali, sempre esaudite, che esulano 
dalla loro Competenza e che di­
mostrano la fiducia del popolo nel­
la propria magistratura. Riteniamo 
però che l’istituzione di un ufficio 
consulenze legali sarebbe di grande 
utilità e allevierebbe il gravoso com­
pito della magistratura. mb.

scarsi sono stati eletti i nuovi co­
m itati direttvi delle organizzazioni 
periferiche di Krašica, Galdania, 
Caistelvenere, Bibaill, Bribano, Krog 
e nei terzo blocco di Buie. Nel cor­
so della settimana terranno le pro­
prie assemblee le altre organizza­
zioni delPUm'ione Socialista.

STAZIONE PER LA FECONDA­
ZIONE ARTIFICIALE A BUIE
La sezione veterinaria del Consi­

glio distrettuale per l ’agricoltura 
di Buie ha impiantato ima stazione 
per la fecondazione artificiale dei 
bovini. Sono già iniziati nel comu­
ne dii Bute i primi esperimenti di 
fecondazione artificiale che in se­
guito, con la creazione di altri cen­
tri in varie località del buiese, ver­
ranno estesi a tu tti i comuni. Que­
sta iniziativa del Consiglio per l’a­
gricoltura di Buie ,avrà di certo un 
riflesso positivo nell’incremento 
dell’allevamento del bestiame.

L’ASSEMBLEA
DELLA CAMERA DI COMMERCIO

E INDUSTRIA ALBERGHIERA
Nel Ridotto del Teatro del Popo­

lo di Oapodistria si è svolta marte­
dì la  prima assemblea ordinaria 
della Camera di commercio e in­
dustria alberghiera del distretto di 
Oapodistria. Erano presenti, quali 
ospiti, il consigliere economico del­
l’Amministrazione Militare dell’APJ 
Djurovič, il presidente della Came­
ra Alberghiera par la  Slovenia 
Renko, 1 rappresentanti delle Came­
re di Commercio dei distretti di 
Buie e di Sežana, ài segretario del 
Comitato distrettuale della Lega 
dei comunisti di Capodistria, Juli 
Beltram ed altri!.

La relazione sull’attività svolta 
dalla Camera nel suo primo anno 
di Vita è stata tenuta dal suo pre­
sidente compagno Marcel Rožanc. 
Nella discussione seguita alla rela­
zione si1 sono ,avuti numerosi inter­
venti e diverse proposte concrete 
per l’elevamento dei quadri, profes­
sionali, alberghieri e commerciali!
I (delegati presenti hanno proposto 
che la Camera intervenga presso 
l’organiZzazione intemazionale del­
la F.A.O. per poter inviare alcun; 
giovani del Distretto di Capodistria 
ad un corso di perfezionamento 
in Norvegia. Al termine dei lavori 
i delegati hanno eletto il nuovo 
comitato amministrativo composto 
da 15 membri.

CASE D’ABITAZIONE 
NEI DINTORNI DI CAPODISTRIA

Nel Comune di Capadilstria Din­
torni sono iniziati i lavori di co- 
struz'one di cinque edifici d ’abita­
zione per operai. A Semedela ven­
gono costruite due case per le mae­
stranze dell’impresa autotrasporti 
ex Adria e a  San Canziano tre  per 
i dipendenti delle imprese «Vino», 
«Bor» e «Stil» per complessivi 20 
alloggi.

la nostra Zona. Nel campo sporti­
vo, come manifestazione di massi­
mo interesse, possiamo segnalare 
l’incontro di calcio tra  due squadre 
del massimo torneo jugoslavo, una 
delle quali dovrebbe essere lo Haj­
duk di Spalato mentre, l ’avversaria 
non è stata lancora designata.

I migliori ciclisti della Slovenia 
e (della Croazia parteciperanno al 
giro ciclistico del caipodistriano e 
del buiese. La tecnica popolare or­
ganizzerà il circuito motociclist - 
oo su di un percorso che non è 
stato ancora fissato. L’Unione aelo- 
nautica della Slovenia e della Croa­
zia si sta preparando per una ma­
nifestazione aeronautica che com­
prenderà il volo ia vela, esibizioni di 
aerei a motore e lancio paracadu­
tisti. L’imclusione di questo punto 
nelle manifestazioni non è ancora 
data per certo.

Questo, in linee generali, il pro­
gramma delle manifestaz'oni che si 
apriranno probabilmnete a Maruši­
či, dove si celebrerà il quaranten­
nio della fondazione dell’Associa­
zione culturale croata di quel pae­
se, o comunque nel distretto di 
Buie, mentre si chiuderanno con 
una grande manfestazione di popo­
lo a Capod;stria. Solo nella Slove­
nia circa 20 mila giovani si sono 
già Iscritti per assistere in  quei 
giorni ,al Festival. Un analogo nu­
mero è previsto anche in Croazia. 
Per quest' giovani verranno orga­
nizzati dei campeggi uno dei quali 
sarà sistemato a  Croce Bianca,

Lo studio dei 
comunisti

Le organizzazioni di base della 
Lega dei Comunisti delia città di 
Pirano hanno iniziato lo studio de­
gli argomenti riguardanti la IV. 
Sessione plenaria del Comitato 
Centrale dèlia Lega dei Comunisti 
della Jugoslavia. I  comunisti del 
Cantieri navali «Bors Kidrič» si 
sono riuniti giovedì per discutere 
la relazione organizzativa, presen­
ta ta  alla predetta sessione dal com­
pagno Ranković.

Anche la  I e II organizzazione 
periferica della Lega di Capodistria 
si sono riunite per discutere e stu­
diare lo stesso materiale.

Inconvenienti
Il 22. us. l’operaio meccanico 

Colja Danilo, che lavora nei cantie­
ri «B. Kidrič» dii Pirano, nell’atto 
di salire sulllautobus delia linea 
Pirano—Slcioioile, si vide chiudere 
la portiera in faccia. Perso l’equi- 
lifario, agili cadde malamente cosi 
da dover essere trasportato d ’urgen­
za aU’ospedale di Isola dove gl!i ven­
ne (riscontrata la  frattura della ti­
bia del piede destro.

Questa una conseguenza del fat­
to che alle vodite, da quanto ci vie­
ne riferito, i fattorini della Azien­
da Autobus chiudono le porte pri­
ma che i passeggeri siano tutti sa­
liti, imitati anche dagli autisti che 
ripartono subito senza attendere il 
carico completo.

Tutta questa fretta non trova 
g'ustificazione alcuna poiché l’ora­
rio delle corse, nè i limiti delle fer­
mate la esigono. Gli operai dei can­
tieri menzionati — nella quasi to­
talità .abbonati a qual servizio di li­
nea — rappresentano inoltre l’op­
portunità dello spostamento di un 
centinaio dii metri della lattuale fer-

PRO BLEM I U M ÀG H ESI
Via Garibaldi è il centro di Urna- 

go. Recentemente è stata asfaltata, 
migliorando senz’altro Al suo ‘aspet­
to. Ma, a un occhio attento, non sfug­
girà certamente l’aspetto poco este­
tico del suo contorno. Ad eccezione 
dell’edificio della Banca, tutti gli 
altri si presentiamo in modo tale da 
sembrare intonacati qualche decen­
nio fa, il che non è del tutto 
escluso.

Avventurarsi sui marciapiedi del­
la predetta via durante la pioggia

w h k !
11 popolare «Spighetta si rifa dalla bora

(rappresenta una prodezza sodio ri 
formidabili igoieoiiolionii ohe piioivoiio 
•dalle ease, quasi tutte sprovviste di 
-grondaia. 'Le vetrine dei negozietli, 
sistemati nella stessa via, ’crostatili- 
scorno poi un capitolo e parte con il 
loro aspetto disadorno e talvolta 
senza necessità, squallido e poco 
igienico.

Nonostante se ne fosse parlato, 
nella stessa via si svolge an dora il 
traffico dei mezzi trainati dia ani­
mali i quali, sembra lo facciano a 
posta, lasciano sulla stessa certi li* 
masugli che spesso la nettezza Turba­
na non riesce a rimuovere immedila­
ta mente.

Sarebbe oppiortuno .dirottare que­
sto traffico, mentre per quanto ri­
guarda l’aspetto pin decoroso ’delle 
case e delle vetrine, oltre ad appel­
larci alla coscienza e alla buona) vo‘ 
lontà dei proprietari, riteniamo che 
anche il ‘Comitato popolare ciomu* 
naie dovrebbe prendere le necessa­
rie misure.

Arriva la primavera e 'l’estate e 
con queste stagioni si fa più acuto, 
per via dell’odore sgradevole, il pro­
blema dii certi rifiuti lanciati dal 
malvezzo 'degli abitanti, anche at­
traverso le finestre, sulla scogliera 
meridionale di Umago. Qualche pas­
so in più per gettarli dn mare, gio­
verebbe all’igiene degli stessi citta­
dini, poiché non crediamo che loro

gustino l’effluvio dii certi sgradevoli 
odori sotto la propria finestra e, ove 
questo non basti, qualche multa non 
sarebbe inopportuna.

•ér
La chiesetta, della cui rimozione 

il mostro giornale ha già ampliamen­
to trattato, sta sempre in mezzo alla 
strada. Che si (aspetta per rimuo­
verla ?

Dinanzi al maggiore albergo di 
Punta, giace una specie di vasta poz­
zanghera piemia d’acqua ned giorni 
di pioggia che mom giova certamen­
te ail decorno del «Beograd» nè del 
rione turistico di Umag». Ora che 
in città fervono i lavori dii scavo 
per dar posto a tarnte costruzioni, 
non si potrebbe trasportare la ter­
ra cosi ricavata im quel posto per 
farne un bel giardino?

-òr
Stanno per arrivare i turisti che, 

citre ailla magnifiche condizioni na­
turali della mostra costa, avranno a 
diisposizine buoni alberghi e vitto­
ottimo. Ma non è tutto. Manca una 
cosa che per gente che non ha nulla 
dà fare, come sono i  turisti, assume 
talvolta un’importamza capitale. Si 
tratta di un buon negozio di bar­
biere e parrucchiere. Crediamo che 
a proposito dovrebbe provvedere la 
stessa (azienda alberghiera, sisteman­
dolo sulla Punta.

L assemblea annuale
dei vigili

Si è temuta domenica mattina 
nella sala maggiore del Comitato 
popolare cittadino di Capodistria la 
prima Assemblea annuale dell’Asso­
ciazione (distrettuale dei vigili del 
fuoco volontari.

Esponendo il lavoro finora svol­
to, il compagno KJun, presidente 
distrettuale idell’Assoclazione, ha 
messo in rilievo successi e fatiche 
di questa benemerita istituzione. 
Nell’ottobre dell’anno scorso i vigi­
li del fuoco volontari si erano riu­
niti nella stessa sala per costitui­
re la  loro Associ ariose. Da allora 
ben otto sezioni si sono formate, 
e cioè a Dekani, Marezige, Puče, 
Capodistria, Isola, Pirano, Sicciolé 
e Šmarje.

Quanto detto dimostra di per sè 
stesso che l’associazione ha lavora­
to 'sodo, tuttavia il Comitato diret­
tivo di essa è del parere che quanto 
finora conseguito debba esser pre­
so solo come una base per un più 
ampio allargamento nel futuro.

Esaminandij. le comidzijm. e po
sibil'.ità in v'JSta, appunto, a; un 
maggiore sviluppo, 1 vaau interven­
ti nella discussione hanno rilevato 
che l’Associazione si trova spesso 
davanti a  dalle difficoltà. Si tra tta  
di difficoltà dì ordine materiale, 
non sempre Immediatamente supe­
rabili, quali la mancanza di ade­
guata attrezzatura, di sedi, di mo­
derni mezzi di trasporto. In  consi­
derazione di ciò è emersa la  neces­
sità di potenziare anzitutto le se­
zioni esistenti e passare solo in se­
condo tempo alla costituzione di 
altre.

Per quanto riguarda il lavoro pra­
tico eseguito, il Comitato distret­
tuale dell’Associazione presentan­
do il rendiconto ha voluto notare 
Che non è eccessivamente ricco, ma 
che tuttavia rappresenta tutto 
quanto è stato possibile compiere. 
Dej resto, considerato che l’Associa­
zione non ha alcun funzionario pa­
gato, Fattività volta alla specializ­
zazione tecnica dei vigili volonta­
ri e il programma di esercitazioni 
costituiscono tin buon bilancilo ini­
ziale.

Buona parte della discussione è 
(andata all’attrezzatura e alle uni­
formi che il Comitato distrettuale 
ha cercato di assicurare a  tu tte  le 
sezioni, in gran parte riuscendovi.-

Luci e ombre a Portorose

da eliminare
mata Pirano — Cantieri.

Con l’occasione, prospettano infi­
ne l’opportunità dii aggiungere agli 
autobus un furgoncino-rimorchio 
per il trasporto dei bidoni (ramine i 
del latito e delle verdure che spesso 
costituiscono un forte (Ingombro 
nelle vetture.

del fuoco
Inoltre, considerato che alcune del­
le nostre località trovano nella sta­
gione estiva praticamente prive di 
acqua, è sta ta  prospettata la neces­
sità di costruire delle cisterne alla 
quali ricorrere in caso di incendio. 
Una commissione è già al lavoro 
per stabilire quali sano i luoghi do­
ve occorrerebbe costruire te cister­
ne. Altro compito da affrontare è 
la costruz one delle sedi, che non 
può essere naturalmente portato a 
termine in breve tempo.

Ai lavori dell’Assemblea presen­
ziava il compagno Spicer, in rap­
presentanza deUTJmione dei vigili 
del fuoco volontari della Repubbli­
ca Slovena. In  un applaudito in­
tervento, egli ha esaltato la disc pii­
na e lo spirito di sacrificio che di­
stingue questa istituzione e la  fatti­
va collaborazione di essa con i vi­
gili del fuoco dei corpo regolare.

GOMÌMEMORAZIONE DI 
B. KIDRIČ A CAPODISTRIA 

Sabato sera, nel Teatro del Po­
polo di Capodistria si è svolta la 
commemorazione del primo an­
nuale della morte del compagno 
Boris Kidrič. Hanno ricordato la 
figura dello scomparso i compagni 
Furlani e Fusilli che ne hanno trat- 
iegiato l’opera nell’ediificaziane so­
cialista dèi! nostro paese. II coro 
della «Svoboda» ha eseguito due 
canzoni p artigiane.

A p e r t a  l a  b ib l io t e c a  
a  I s o l a

Come le altre sezioni, «neh* 1* 
biblioteca del C. I. C. di Isola ha ri­
preso a fur 'onare. Rimessa comple­
tamente a posto nella sua nuova se­
de presso la Casa Sindacale, è stata 
aperta lunedì, 5 aprile. Numerosi 
volumi sono messi in circolazione, 
eccetto quelli di studio, che potran­
no venir consultati nell’acoogMente 
sala di lettura. La biblioteca è (aper­
ta al pubblico ogni lunedì, merco­
ledì e sabato dalle 18 alle 19. Tutti 
coloro che sono ancora in possesso 
di libri del Circolo sono invitati a 
restituirli, con sollecitudine, nel 'gior­
ni sopraindicati.

PIRANO
Decessi : Parma, nata Dagli, Ma­

ria di anni 75.
Matrimoni: Trans Mario di anw 

26, marittimo con Fragiacomo Mar­
gherita di anni 26, casalinga.

BUIE
Decessi : Gardos Massimiliano di 

anni 82 ; Versnaver, nata Radeste, 
Angela di anni 82.

Matrimoni: Zubin Giusepp* di an­
ni 30, agricoltore con Richter Jolan­
da dii anni 25, casalinga.

ISOLA
Decessi: Božič Ivan di anni 7S: 

Bembič Josip di anni 79; Kaliga­
rič nata Bonin', Ivana di anni 79: 
Kleva Antonio di anni 65.

Matrimoni: Juriniovié Frodano di 
anni 28, pittare decoratore, con Va" 
scotto Niadia di -anni 21, pulitrice ; 
Perentin Carlo di anni 22, falegna­
me, con Chicco Mireila di anni 18, 
operaia.

CAPODISTRIA
Matrimoni : Cerkvenič Gnidio di 

anni 24 ,agricoltore, con Kavalié Ma­
ria Carmela dii (anni 24, casalinga; 
Presi Teodoro di anni 25, tecnico, 
con Muhec Vilj emina di anni 24, 
contabile; Deponte Antonio dii «noi 
22, agricoltore, con Zonta Livia An­
tonia di anni 23, operaia; Žerjal 
Viktor di anni 34, impiegato, can 
Auber Norma di anni 26, sarta.

Decessi: Deponte Antonio di anni 
76 ; Race Frane di anni 77 ; Gre­
gorič Anton di anni 44.

ILLEGALI OLTRE LA MORGAN
Dai giudici del Tribunale distret­

tuale di Capodistria sono stati pro­
cessati tali Pribac Jože, Bolte Albin 
e Bole Klaudij, per aver tentato di 
■varcare illegalmente la linea di de­
marcazione per recarsi a Trieste. 
Gli imputati, tutti confessi, sono sta­
ti condannati: i due Bole a cinque 
mesi di carcere ciascuno, ed il Pri­
bac a tre mesi della stessa pena.

Sojat Bruno e Puntirold Carmela, 
invece, si, sono visti affibbiare un 
mese di carcere a testa, per aver 
varcato Ila linea dii demarcazione tra 
la zona A e la zona B, senza per­
messo.

TRADITA DAL PROFUMO 
DELLA CREMA

La lami glia CaittunaT di Fernetiči 
pensò di trascorrere la serata del­
l’ultimo di carnevale in una sala da 
ballo, dove aveva invitato pure la 
ooinquiiilina Fernetič Filomena. A me­
tà strada, costei si scusò con i Gat­
tonar, dicends che doveva rientrare 
momentaneamente in casa per vede­
re se il bambino si era addormen­
tato: poi avrebbe raggiunta la com­
pagnia. Giunta a casa, la Fernetič, 
che covava ben altri propositi, pe­
netrò nell’abitazione dei Gattonar, e 
si mise a rovistare per ogni dove, 
cercando il gruzzolo dei risparmi dei 
coinquilini. Sotto il materasso rin­
venne urna cassetta di legno ehe for­
zò, appropriandosi del contenuto: 
circa 60 mila dinari. Nel compiere 
il furto, però, la Fernetič smarrì il 
portamonete contenente 100 dinari e 
la scatoletta di crema per il viso, 
che solitamente adoperava. I Gatto­
nar, rientrati dopo il ballo a casa, 
sii accorsero di qualcosa d’insoflito e, 
con smarrimento, si videro derubali 
dei loro risparmi. Un’altra sorpresa 
fu il rinvenimento del portamonete 
della Fernetič e la soatola della cre­
ma da lei usata. Sulla scorta di que­
sti indizi, venne denunciata la la­

dra che, comparsa all Tribunale di 
Buie, ha riconosciuta la propria col­
pa. Tenuto conto della sua confes­
sione, del fatto ohe ha un figlio dà 
minore età e ohe è dì salute ca­
gionevole, la Fernetič è stata con­
dannata alla mite pena di sei mesi 
di carcere, oon il beneficio della con­
dii rionale.
«NINO ROSSO» RITORNA AGLI 

ONORI DELLA CRONACA
Chi a Oapodistria non conosce al 

popolare «Nino Rosso», alias Gio­
vanni Pečarič, dal passato di inve­
terato contrabbandiere? Dopo essere 
stato punito in via amministrativa, 
aveT riportato una condanna l’anno 
scorso dall Tribunale Popolare di Ca­
podistria per contrabbando, ricce olo 
nuovamente agli onori della cronaca 
. . .  nera, s’intende.

Si è fatto ripescare nuovamente 
con un carico di fazzoletti di seta e 
collane, per nn valore di 200 mila, 
smerciati a Zagabria. E’ stato con­
dannato a 13 mesi di arresto.

E D I T T O
per eoDTocaziooe di eredi

Il Giudizio popolare distrettual* 
di Pirano porta a conoscenza che il 
26. 11. 1945 decedeva a Pirano Sin­
cro ved. Fragiacomo Caterina fu Gio­
vanni, d’anni 64, senza lasciara di" 
iposizioni 'i ultima volontà.

Essendo ignoti a questo Giludiiriio 
gli eredi della sopra citata ch’era 
proprietaria dei beni .appartenenti 
alla P. T. 385 di Pirano, si invitano 
coloro che intendono far valere dei 
diritti sull’asse ereditario ad insi­
nuare i loro diritti presso questo 
Giudizio . al curatore Močnik Va­
lentino in Pirano entro un anno, 
perchè altrimenti l’eredità verrà de­
voluta come vacante allo Stato.

Giudizio distrettuale popolare 
Pirano, lì 31. 3. 1954



R O V IG N O  I t i  F E S T A
Nell’anniversario del 4 aprile 1944, quando un gruppo 
di Italiani dell’Istria costituì il battaglione “P. Budicin,,

(Nostro servizio)
Nell’angusta radura della fattoria 

Bembo, a 13 chilometri da Rovigno, 
un gruppo di italiani dellTstria si 
riunì il 4 aprile 1944 per costitui­
re il battaglione «Pino Budicin«. 
Con questo atto veniva manifesta­
ta nel più palese dei modi la fer­
ma volontà degli Italiani dell’Istria 
di liberarsi, assieme ai Croati, dal 
giogo della più che ventennale oc- 
cupaz'one fascista.

Dieci anni dopo, il 4 aprile 1954, 
gli ex-combattenti del battaglione 
Italiano sono giunti da tu tta  PI- 
stria per raccogliersi nuovamente 
davanti alla fattoria Bembo. La so­
lenne manifestazione, durante la 
quale è stato scoperto un cippo ai 
Caduti, ha voluto confermare anco­
ra una volta che la costituzione di 
quel reparto partigiani fu uno de­
gli atti più importanti della mino­
ranza italiana.

★
Gli ItaPani e i Croati dellTstria 

si sono spesso trovati insieme nella 
lotta contro il fascismo. Basta ri­
cordare lo sciopero del 1920 a Poi» 
e la Repubblica di Albona. E già 
all’inizio dell’ultimo conflitto grup­
pi di Italiani diffondevano la stam­
pa rivoluzionaria. Nel settembre 
1943, centinaia di giovani abbando­
navano le loro case per entrare nel­
le file partigiane e riaccendere l’ul­
timo, conclusivo atto della lotta 
contro gli occupatoci.

La formazione della prima briga­
ta istriana, avvenuta a Planik, eb­
be una enorme importanza per la 
causa popolare, portando l’insurre­
zione in molti villaggi e mobilitan­
do centinaia di combattenti. Se­
guendone l’esempio, gli Italiani del- 
ITstrfa formavano il battaglione 
«Pino Budicin» e altri ancora si 
recavano a combattere in Croazia e 
in Bosnia.

Il battaglione aveva il compito di 
inquadrare nella lotta proletaria ì 
contadini e seppe distinguersi in 
diverse azioni, cimentando l’unità 
e la fratellanza tra  Italiani e Croa­
ti.

La gran parte degli ex-combatten­
ti di questa unità è formata da Bo­
lognesi; è facile quindi capire co­
me la popolazione di questa cittadi­
na abbia celebrato la ricorrenza. 
Una delle prime manifestazioni al­
le quali abbiamo assistito è stata la 
posa di una corona su una lapide 
dove sta scritto: «Buzkovič Antù­
rio — trucidato dai nazifascisti».

Di queste lapidi ce ne sono diver­
se a Rovigno, perchè la città è sta­
ta il vero focolare della lotta del­
la nrnoranza italiana. Molti, molti 
morti, tra  I quali spicca la figura 
eroica di Pino Budicin.

La sera dell’otto febbraio 1944, 
Pino Budicin e Augusto Ferri pas­
savano per una strada di campagna. 
Improvvisamente furono fatti segno 
a una raffica di mitra. Feriti più 
volte, i due compagni non si la­
sciarono prendere dal panico, ma 
aprirono il fuoco con le loro rivol­
telle da dietro un piccolo riparo dei 
terreno. Gli assalitori, numerosi, 
non mollarono e in breve i due co­
raggiosi si trovarono senza muni­
zioni.

Augusto Ferri venne gettato qua­
si morente su un carretto e i na­
zifascisti costrinsero Pino Budicin 
a trainarlo. Grondante sangue per

“ O s c a r  1 9 5 4

una larga ferita alla testa, Budicin 
trascinò il carretto, sotto le invetti­
ve e le percosse della soldataglia 
inferocita, fino alla sede del co­
mando tedesco. Durante l’interro­
gatorio i due giovani vennero bru­
talmente torturati, e nondimeno
Budicin trovò la forza di dire al 
comandante tedesco: Avete del co­
raggio in caserma. Perchè non vi 
battete al fronte?».

Ferri e Budicin vennero fucilati 
e i loro cadaveri, seviziati fino a 
renderli irriconoscibili, furono poi 
gettati sulla strada e tenuti sino 
al giorno seguente come monito al­
la popolazione.

☆
La celebrazione del X. anniversa­

rio della formazione del battaglione 
è stata tenuta, come si è detto, do­
menica 4 aprile. Ma la serie delle 
manifestazioni veniva aperta già il 
giorno prima con una solenne ceri­
monia al cimitero di Rovigno. Ven- 
tisei corone aprivano il corteo di 
ex-combattenti, autorità civili, mili­
tari e popolo. Dopo la Commemora­
zione al cimitero, il corteo ha attra­
versato la cittadina imbandierata.

Nella stessa serata giungevano 
numerose corriere da ogni parte 
dellTstria, alle quali si univano il 
mattino seguente altre di Fiume e 
di Pola. — Il luogo del convegno

era stato fissato alla fattoria Bem­
bo. Qui hanno preso la parola l’ex- 
comandante del battaglione, com­
pagno Iskra, il presidende del CPC 
di Rovigno ed altri, ricordando le 
tappe nella lotta e il sacrificio di 
tante vite. La celebrazione si con­
cludeva poi con la colazione offer­
ta agli ex-combattenti allTsola Ros- 
sa e con uno spettacolo popolare al­
la Casa della cultura.

Il compagno Jedrejčič, comme­
morando i Caduti al cimitero, ave­
va detto: «Dobbiamo ricordare que­
sti che furono più che compagni, 
amici e fratelli. Non ricordarli per 
quello che fu, ma per quello che lo­
ro hanno seminato». I Caduti del 
battaglione «Budicin» avevano se­
minato, ci si permetta l’espressione, 
la fattiva collaborazione, la fratel­
lanza fra Italiani e Croati. In que­
sto spirito si è svolta la manifesta­
zione alla Casa della cultura. Com­
plessi corali, complessi musicali e 
balletti, oltre a organizzazioni cul­
turali, di ambedue le nazionalità, 
hanno trattenuto il numeroso pub­
blico fino a tarda sera, producendo­
si in un ricco e ben riuscito pro­
gramma.

Il giorno dopo Rovigno tornava 
al suo quotidiano lavoro. Un’altra 
data da ricordare era trascorsa.

G. R.

«Campidoglio della Pace è state denominata la sede delle Nazioni 
Unite, costruita lungo l ’East River a New York. Essa comprende tre 
giganteschi edifìci, fra i quali un grattacielo di 39 piani. Oltre 70 
architetti ed ingegneri di varie nazioni hanno collaborate) nel pro­
gettare ed a  costruire gli edifici.

COME E PERCHČ IN TOTOM DI SPETTACOLO SI OTTIENE L'EFFETTO DI ALCPNI MESI DI SCUOLA

PUÒ' EDUCARE DIVERTENDO
IL «TEATRO DELLE MARIONETTE»
Pur nelle sue modeste proporzioni, accoglie giovani, ansiosi nell'attesa che il piccolo sipario 

sveli il segreto della risata e anziani, nostalgici della spensieratezza giovanile
(NOSTRO ESCLUSIVO)

LUBIANA, aprile — Il tanto desi­
derato sole primaverile ha fatto u- 
Bofre all’aria aperta i lubianesii, an­
siosi di scrollarsi di dosso ili peso 
del nebbione invernale. A frotte, j 
ragazzini riempiono dei loro trilli i 
parchi e i viali, ed è appunto in 
una di quelle, più numerosa delle 
altre, ohe mi sono imbattuto du­
rante una delle mite passeggiati 
pomeridiane. Mi soffermai a guar­
darli per il motivo di attrazione che 
offriva quella schiera di monelli, 
ammassati a spintomi dinanzi al 
cancello di un giardino dalia via 
Resljeva.

E’ il «Teatro delle marionette» 
che, pur nelle sue modeste propor­
zione senza pretese, quasi timoro­
so di apparire uno di quegli edifici 
per «grandi», facenti pompa dei Io-

centinaio di ragazzini e, spesso, di 
qualche brizzolato« «anziana», capi­
tato li per ritornare un pò indietro 
con gli anni.

Par conoscere più da vicino la 
vita di quelle «ribalte» cercai l’en­
tra ta  di servizio. Infilai una porti­
cina a fianco del palchetto e mi 
trovai in una stanza dove si monta­
no le scene e, quindi, nella camera 
attigua: il laboratorio. Qui, fra 
banchi e scaffali ingombri di ogni 
sarta di arnesi, nascono le mario­
nette. In  fila, ben allineate, pendo­
no dalle pareti a un filo invisibile 
e dondolano pigramente al soffio, 
del vento tiepido di prima­
vera che penetra dalia finestra a» 
perta. Questo è il regno di Slavko 
Pengov, noto pittore (llubìanese, il 
creatore di tan ti e tan ti piccali at­
tori di cartapesta, ohe si animano

11
I premi «Oscar», messi in palio 

ogni anno diali’Accademia per l’ar­
te cinematografica degli USA, sono 
stati assegnati stavolta, non senza 
aver sollevato come al solito un 
polverone di dissensi e crit che, a 
Fred Zimn'eman per il film «Da qui 
all’eternità», giudicato il migliore 
cteiramno. Ered Zimneman ha  avuto 
anche il premio per la migliore re­
gia nel film «A mezzogiorno in pun­
to», mentre agli Interpreti dello 
stesso, Prank Sinatra e Donna 
Reed, e allo scrittore Daniel Tarar 
dash sono .andati i premi per le in­
terpretazioni di parti secondarie e, 
rispettivamente, per lo scenario.

L’«Oscar» per la migliore inter­
pretazione femminile è stato asse­
gnato alla giovane attrice inglese 
Audrey Hepburn, interprete princi­
pale nel film «Vacanze d’amore», 
mentre per quella maschile è stato 
premiato il noto attore, William 
Holden nel film «Stalag 17».
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«PAVLIHA» E IL GENDARME
ro antichi o moderni motivi archi­

tettonici, accoglie i piccoli nella 
sua minuscola, ma simpatica sala 
degli spettacoli, dove le panchine e 
le sedie della platea, in formato 
ridotto, scricchiolano continuamen­
te nell’ansia dell’attesa che il pic­
colo sipario sui palchetto, conte 
nente il segreto della risata, si apra 
agli occhi incuriositi di qualche

sul palco per la  gioia dei bimbi.
In un’altra Stanza attigua, la cui 

parete frantale comunica con la sa­
la degli spettacoli attraverso il pal­
chetto, praticato a mò di quadro nei 
muro di mattoni, e alttraverso le 
cui tendine giunge all’orecchio il 
rumoreggiare del «pubblico» a con­
fondersi con quello degli attori, cui 
spetta il compito di dare la parola

alle marionette, queste sono ancora 
mute e allineate in  bell’ordine sul­
lo scaffale,

BASTANO TRE DITA
Non tu tti sanno che per muove­

re le marionette — oltre al meto­
do della sospensione ai fili — ba­
stano tre dita. E’ molto più sem­
plice e non di minor effetto sceni­
co. Per tale bisogna la marionetta 
è costruita a mò di guanto 
a tre dite, i cui sacchetti 
costituiscono, quello più grande 
ai centro la  testa e, 1 due laterali 
più piccoli, le braccia. Per farle 
muovere sulla scena basta, quindi, 
introdurvi la  mano ed operare con 
il pollice e il medio per agitare le 
braccia e con l’indice, la testa.

Il difficile sta  nello sforzo neces­
sario a tenere aito il braccio e, con­
temporaneamente, leggere il testo. 
Ma la fatica è lautamente compen­
sata dal riso argentino del «pub­
blico» e dal contatto che presto si 
salda fra l’attore dietro, anzi sotto, 
la scena e la  sala, attraverso i mot­
teggi reciproci, l’ilarità collettiva, 
l’interesse che regnano in  questo 
grande, piccolo Teatro.
LA MORALE DELLA FAVOLA
Era iniziata, qundi, la rappre- 

•entazione. Si dava «Le angustie 
della madre di Prezzemolo», una 
venditr.ee di verdura. Ridotta alla 
povertà per una lunga malattia 
che le aveva impedito di guadagna­
re, le era stato sequestrato di mobi­
lio. Il padrone di casa, spietato 
strozzino, minaccia di portarle via 
persino il letto, unica suppellettile 
rimastale, per riavere il prestito 
fattole per pagare le cure dei me­
dico e di gettarla sul lastrico. Qui' 
elitra in scena il solito «Pavliha», 
l’eroe del buonumore che Faiuta a 
riavere il letto, a ottenere un aiuto 
finanziario e a smascherare il malo­
perato dello strozzino. Quest’ulti­
mo, per vendetta, vuol disfarai del- 
l ’ilnicomodo benefattore, dopo aver 
strappato fiori nelle aiuole del «Ti­
voli», Io denuncia incolpandolo del­
la mala azione da esso stesso com­
piuta. Pavliha viene trascinato in 
tribunale, ma qui succede di pan­
demonio : i ragazzini che hanno vi­
sto con i propri occhi lo strozzino 
strappare 1 fiori, protestano, urla­
no, battono i piedi e chiedono a 
gran voce che si faccia giustizia. Na­
turalmente la loro testimonianza è

QUI’ IL P U B B L IC O
Ci avviamo speditamente alla conclusione del nostro Concorso. 

Il termine ultimo per la presentazione dei lavori è già scaduto e nella 
nostra cartella c’è un mucchio di materiale da pubblicare per cui, a 
incominciare dal prossimo numero, allargheremo lo spazio, ora troppo 
modesto, per questa nostra interessante rubrichetta. Cogliamo l’occa­
sione per informare che ai fini della graduatoria finale considereremo gli 
scritti pubblicati dal n. 331 (compreso) in poi e che nella valutazione si 
terrà conto di un solo lavoro (il migliore) anche per quei concorrenti 
che abbiano inviato più scritti, ferma restando l’esclusione dei nostri 
collaboratori stabili.

Chiarito un tanto, e pressato che la nostra rubrichetta continuerà 
anche dopo la chiusura del Concorso a rimanere a disposizione degli affe­
zionati lettori e collaboratori, passiamo a presentare un pezzo di sapore 
avventuroso, ossia :

La botte del Capo Hom
«Ho proprio bisogno di voi, Giacomo Viale — disse il capitano 

Duncan ad un marinaio che passava carico di arnesi dia pasca — ed 
anzi . . ». Non disse di più. Con un cenno invitò l’aflltzo ad entrare in 
casa, e vi si chiusero. Mezz’ora dopo, Giacomo Viale uscì preoccupato 
alquanto e si diresse all’umile capanna che abitava con la famiglia 
quasi aH’estremiità del fiordo.

Come si trovasse là un Viale sarebbe troppo lungo narrare. Era un 
ligure, ed i liguri come i lucchesi sa trovano dovunque. Giacomo era pe­
scatore: alla balena, alle foche ed anche modestamente al minuto, 
Tornava stanco, dopo una giornate infruttuosa, quando dì cap tamo Duncan 
lo aveva fermato. Costui rappresentava un’autoriità nel paese fra gli 
imprenditori di pesca grossa e teneva Giacomo Viale in  grande s tr ia . 
Quest’ultimo giunto a casa, ristette presso il cancello del minuscolo 
giardino scavato nella roccia a  contemplare un ragazzo fra i dieci e 
dodici anni, che s’inerpicava agilmente sulla parete quasi liscia. Parve 
soddisfatto e entrò in casa.

La moglie di Giacomo era irlandese, danna flemmatica e pacata. 
Ascoltò il marito con calma ed attenzione. Pensò un poco, sospiro e 
rispose :

— «Bisogna ubbidire al capitano. Le risorse scarseggiano, la fa­
miglia cresce. Quello che ha offerto a  te  ed al nostro figliolo ci mette

al riparo per l’inverno venturo. Accetta, Giacomo».
Fu cosi che Emilio fu incorporato nella imminente spedizione del 

capitano Duncan insieme al padre.
In città si vociferava che tentasse la  pesca grossa, ma la verità 

fu rivelata all’equipaggio soltanto dopo la partenza, quando furono m 
alto mare, voliti al sud.

— «Compagni — disse il capitano — il nostro viaggio ha uno sco­
po umanitario. Da quasi un anno mancamo notizie d’una spedizione che 
doveva esplorare la Terra idei Fuoco, nè ci consta che qualche nave 
abbia doppiato il Capo Hom. Avrebbe fatto scalo da noi per consegnare 
la posta, che fra un mese verranno a  rilevare. Ebbene, noi andiamo a 
cercarla. Chi sa ohe nella botte non oi siano le notizie della spedizione». 
Allora tu tti compresero il perchè fosse stato imbarcato anche un mozzo 
che nelle grandi pesche non serviva affatto.

Poco dopo il capitano condusse i due nella ,propria cabina e disse: 
— «Ragazzo mio, tu devi sapere Ohe appesa ad una roccia del Capo 
Hom c’è una botte, nella quale 1 naviganti depongcno la  corrispondenza. 
E’ sistemata al sicuro dalle mareggiate, ma difficilmente un uomo può 
salire fin lassù: occorre un ragazzo leggero, agile e risoilluto, che non 
abbia paura. Contiamo su dii te».

— «Ai suoi ordini capitano», rispose Emilio. Un giorno giunsero al 
Capo Hom 'al cominciar della marea ed evitarono con facilità isolotti e 
scogli. Fu apprestata una lancia e vi discesero due marinai, Giacomo 
fra essi ed il figliolo, con una corda solida, una gomena d a  ormeggio e 
un tascapane con tracolla.

Frattanto Giacomo istruiva il figlio, dicendogli di reggersi senza 
paura, perchè John — un marinaio della lancila — avrebbe tenuto fenno 
l’altro capo della fune. Arrivati sui posto, Emilio saltò sugli scogli e 
John lo sorresse, introducendo nella borsa a tracolla del ragazzo un col­
tello aperto. — «Ci sono degli uccellacci — disse — Minacciali e fug­
giranno».

Del resto il salire fu facile ed Emilio si trovò presto al livello dalla 
batte, ne alzò il coperchio di lamina e raccolse nel fondo una m ancata 
di lettere che gettò nel tascapane. Incoragg iato dalla facile salita, s’as­
sicurò ohe la  botte vuota e Si 'accinse a discendere. In  quella alzò 
lo sguardo e incontrò due occhi di fuoco. Un uccellacelo strideva roca- 
mente, minaccioso. Afferrò il coliteMo, roteandolo nel vuoto. Sentì un 
intoppo e gli parve che sotto dii ilui urlassero. Ma chiuse gli occhi e non 
cercò nemmeno col piede i gradini, lasciandosi scivolare rapidamente 
per la  corda. In  basso fu raccolto da John quasi privo di sensi.

Quella sera stessa il capitano glli consegnò il premio. Ma soltanto 
assai tempo dopo Emilio seppe ohe neffl’agitare il coltello per difen­
derai dall’uccellaccio aveva intaccata la  corda, tagliandola per due 
terzi. Fu grande fortuna se non si spezzò, facendolo precipitare sugli 
scogli. Lugnani Livio

decisiva e il tribunale, liberando da 
ogni accusa Pavliha, condanna lo 
strozzino.

Quasi tu tti gli insegnanti sosten­
gono che un’ora di rappresenta­
zione marionettistica raggiunge, se 
di contenuto appropriato, l’effetto 
di alcuni masi di scuola. Non ci 
meravigli perciò che sempre più il 
teatro delle marionette si faccia 
Strada nelle scuole per futuri mae­
stri quale materia d’insegnamen­
to. Uno degli assertori più tenaci 
dell’utilità di tale insegnamento è 
il prof. Lovrič, insegnante presso 
l’Istituto magistrale di Lubiana. Al­
tro benemerito, nella propagazione 
del teatro delle marionette, è Kurei 
Nicola, autore di testi e scene.

Il Teatro delle marionette di Lu­
biana è un’istituzione stabile. Il 
personale professionista è, natural­
mente, molto esiguo di numero. 
Direttore e fondatore assieme, è 
Pengov Josip, ohe si occupa di ma­
rionette sin dall’infanzia. Suoi col- 
laboratori sono Simončič Nace, 
Stih Vera e lo scenografo Jagodič. 
E' inutile aggiungere che sono tutti 
all’altezza idei compito e ohe le loro 
rappresentazioni, per interpretazio­
ne e messinscena, sono veri capola­
vori del genere, gustati e apprezzati 
non salo dal ragazza di Lubiana, 
ma anche da quelli dei dintorni, 
che affluiscono numerosi in  città 
ad ogni spettacolo.

UN PO’ DI STORIA
E’ noto che le marionette sono 

uno dei divertimenti più popolari. 
Attorno ad eS9e si raccoglieva, al- 
l’nizio, il segreto della magia, nata 
dal riti pagani e dalle credenze nei 
demoni Così presso tu tti i popoli 
antichi. Sulla patria d ’origine, in­
vece, i pareri sono molto discordi. 
Alcuni sostengono siia stata l’India, 
altri vogliono la  Grecia. E’ un fat­
to però che si sono tro vate tracc i e 
di rappresentazioni ma ionettisti- 
che, avvenute in  Grecia nell’anno 
422 a. C. In  Oriente le prime ma­
rionette sono apparse alia guisa di 
ombre proiettate sulla parete.

Le marionette, mosse a mano, ap­
paiono per la prima volta in Euro­
pa alla fine del XVI. secolo in Ita­
lia. Rappresentazioni marionettisti­
che venivano tenute di frequente a 
■Roma, Firenze e Venezia da un cer­
to Burattino e da qui il nome che 
comunemente si dà alle marionette. 
Quanto tali rappresentazioni fosse­
ro popolari e ben accette appare an­
che dal fatto che esse furono limi­
tate d’autorità per non «danneg­
giare il vero Teatro» e soltanto ver­
so di 1670 fu tolto ogni divieto.

Le rappresentazioni marionetti­
stiche venivano fatte sulle piazze, 
nei cortili, nelle vie, aH’aperto di­
nanzi a  intere folte. Pere ò non e- 
rano chiissachè perfette e curate. 
La «buona società» perciò le igno­
rava, mentre il popolo si entusia­
smava sempre più.

DallTtaha le marionette passa­
rono in Francia. A Parigi fu molto 
conosciuto nel XVII. secolo il ma­
rionettista BriOoci, detto «Brioche» 
e, dopo di lui, il (figlio Francois. A 
quel tempo in Francia grandi e pic­
coli andarono pazzi per le mario­
nette e persino oli napoletano Pul­
cinella si trasformò nel parigino 
«Pollch inelle».

Le prime traccile di marionette in 
Germania risalgono al 1649 in quel 
di Monaco di Baviera. In Inghil­
terra si propagarono all’inoiirca nel­
la stessa epoca con la vecchia far­
sa «Punch and Tudy». In Cecoslo­
vacchia e negli altri paesi dell’Eu­
ropa centrale giunsero più tardi, 
nel XVIII. secolo. E’ interessante 
notare anche che il teatro delle ma­
rionette presso tu tti i popoli gira 
attorno a  un personaggio centrale : 
il buffone che, prima vivo, si im­
personò poi nelle marionette: Pul­
cinella ih Italia, Folichinelle, pri- 
ma Guignol e Laifleur, poi in Fran­
cia, Couchet in  Belgio, Wurst, pri­
ma e G asperi, oggi in Germania, 
Petruška in Russia, Kašparek e 
Hurvinek in Cecoslovacchia. In 
Slovenia conosciamo Gašperšek e. 
Jurček e, più recentemente, Pav­
liha. NAVIL

Prossim am ente: 
«LA MAESTRINA» 

di Niccodemi
La sezione filodrammatica ita­

liana 'della S-A.C. «Fratellanza-Uni­
tà ’ di Dignano, prima classificata 
nella rassegna artistico-culturale 
del distretto di Pola, organizza un 
giro artistico nel Territorio Libero 
e precisamente nei centri di Isola, 
Pìrano e Capodistria ('rispettiva­
mente nei giorni 24, 25, 26 del mese 
di aprile) con la rappresentazione 
della «Maestrina», commedia in tre 
a tti di Dario Niccodemi.

La commedia, una delle più e- 
spressive opere drammatiche di Nic- 
codeni, racchiude la  tristissima vi 
cenda di una giovane madre che tra­
dita da un bruto, viene, per giunta, 
ingannata sulla sorte della sua stes­
sa creatura, facendogliela credere 
morta non appena nata, e, pure, 
con inganno, viene imbarcata per 
la lontana America. Spinta dalla 
nostalgia per la sua terra nativa, 
a ttratta  !rresistibilmente da una 
piccola fossa sconosciuta, ritorna 
nella sua patria ed ottiene l’uffi­
cio di insegnante proprio nei luoghi 
della sua prima sciagura.

Un cimitero poco lontano l’av- 
V nce ed una piccala fossa è l’og­
getto della sua visita quasi quoti­
diana. Sarà la fossa della sua crea­
tura? Non importa. Tutte le pic­
cole fosse la illudono che tra  esse 
sarà, forse, anche, quella ideila sua 
piccina.

Le continue scomparse dal paese 
provocano un sospetto di maligri- 
tà  e l’opinione pubblica le è avver­
sa.

Il sindaco, quale prima autorità 
del paese, le interpreta questo giu­
dizio di sfavore a sua riguardo. La 
maestrina gli espone allora la sua 
presente tristo realtà ed il suo pas­
sato di sofferenze inesprimibili. 
L’odissea drammatica della maestri­
na suscita nel simdaco-conte un 
senso di simpatia che eccita l ’astio­
sa invidia della direttrice.

Un dubbio, però, l’assale. Sarà 
veramente morta la sua piccina?

Inesperite minuziose ricerche, 
viene 'scoperto il colpevole che con­
fessa e confessa pure che la p e ­
čina vive, poco lontano, nella sua 
stessa scuoia, .fra le sue stesse sco­
lare. Emozione indicibile della ma­
dre : estasiante delirio materno. 
Epilogo emozionante, l’abbraccio di 
pianto e di commozione tra  la ma­
dre e la  sua figl toletta creduta mor­
ta.

Questa in sintesi la vicenda del­
l’opera di Niccodemi. E’ un lavoro 
di finissima educazione morale. Ti­
rano, Isola e Gapadiàtr-'a daranno 
sicuramente alla fine del mese il 
loro appoggilo a questa brava se­
zione filodrammatica, che tiene al­
ta la cultura della minoranza ita­
liana dellTstria.

IN PRIMA A BUIE

«La cicogna 
si diverte»

Sabato, 3 aprile, abbiamo assisti­
to a Buie alla «primas de «La ci­
cogna si diverte» di Roussin nel­
l’esecuzione del piccolo teatro dì 
prosa di Buie. Regista, e attore al 
tempo stesso, Aldo Bressan.

La commedia ha divertito molto 
il numeroso pubblico, grazie alla 
buona immedesimazione degli atto' 
ri nelle loro parti. Due ore di sva' 
go in cui il pubblico ha potuto ve' 
dere tutto il marcio dell’alta borghe' 
sia contemporanea francese e di 
quella del mondo capitalista in ge­
nere. «La nascita di un bambino 
dovrebbe costituire gioia quali che 
siano le condizioni in cui essa avvie­
ne!» Queste semplici parole di un 
personaggio della commedia suonano 
condanna verso una società tutta 
pregiudizzi e falsa moralità, corrot­
ta e decadente che dei figli non ne 
vuol sapere. Tale considerazione e la 
scena commovente dell’ingenua do­
mestica, tradita, costituiscono lo 
sfondo umano di questa commedia 
che molto fa ridere e molto pen­
sare.

Piacevole la vivacità e la varietà 
ne primi due atti, a cui nei terzo 
segue un dialogo troppo lungo che 
stanca.

Un pò indisciplinato il pubblico, 
specialmente all’inizio dei singoli at' 
ti, quando i ritardatari si affretta'

vano a prender posto. Disturbava* 
anche le risate sonore di qualeha 
singolo a scena aperta, perchè im' 
pedivano raudizione. Numerosi i 
bambini, cui a quanto si diceva, 
l’ingresso doveva essere vietato.

Due parole sugli attori. Alda 
Bressan è stato all’altezza della sua 
qualifica di professionista del tea­
tro. Egli fa bene anche come regi­
sta. Anita Bortolin - Božič gode, ar­
mai, buona fama di attrice a fama 
bene meritata, a nostro avviso. La 
sua interpretazione è stata naturale 
e convincente, sia quando la parta tei-
geva uno sforzo minore, ma non 
meno impegnativo, come quello del­
la conversazione telefonica, interpre­
tata Con tanta naturalezza che lo 
spettatore aveva la sensazione ah* 
all’altro capo del telefono ci fossa 
veramente qualcuno. Da aggiungera 
che lei è madre di tre bambini, b3n 
tenuti e che lavora sette ore ul gior­
no in libreria. Brava Anita!

Molto buona impressiona ha de­
stato Oretta Bressan, che abbiamo 
visto per la prima, volta sul palco- 
scenico. Sicura, disinvolta, ben im­
medesimata nella parte. Anche Ani­
ta Agarinis ha fatto bene la sua 
parte di attrice notevolmente esper­
ta nell’arte drammatica. Il giovane 
Romano Cìmador, ha registrato un 
buon progresso, che fa bene spera­
re. Ci sembra che questa sia ap­
pena la sua seconda comparsa in 
pubblico. E’ poi motivo di ralle­
gramento aver visto una nuova at­
trice: Lucia Moretto, che, nella sua 
piccola parte, ha esordito bene. 
Piace sopratutto la sua dizione chia­
ra. Nelle loro bregi apparizioni han­
no ben figurato pure i due Barbo: 
Servolo e Germano. Anche in essi 
si nota sempre meno quell’inevitabi­
le impaccio che è proprio di tutti 
i principianti. Un consiglio che sì 
potrebbe dar loro, come pure a Ci- 
mador Romano e a Moratto Lucia, 
è quello di andare a «parlare» più 
che non dire a memoria la parte:
«parlare» come nelle situazioni del­
la vita dì ogni giorno. Del resta 
riteniamo che Barbo Servolo abbia 
dovuto fare un notevola sforzo per 
imitare Così a iun la voce del 
vecchio nonno.

In conclusione, ten zio il debita 
conto della maturi!... teatrale di 
cgni singolo attore, riteniamo aha 
tutti abbiano fatto la loro bella fi­
gura. L’applauso di publico lo con­
ferma. / .  M.

SPIGOLATURE

IL PROGRESSO
I VIAGGIATORI delle ferravi# 

giapponesi potranno d’ora in poi as­
sicurarsi contro gli incendi, usando 
macchine automatiche imstallat# 
nelle principali stazioni del Paese. 
Le macchine rassomigl ano ai di­
stributori di cioccolato o di sigaret­
te. Basterà farvi scivolare dentro 
una moneta di dieci yens, e subito 
si avrà una 'assicurazione sulla vita, 
per 120.000 yens. La polizza d’assi­
curazione è valida per una setti­
mana. Non possono assicurarsi le 
persane inferiori ai dieci anni c 
quelle che abbiano superato i sai- 
tanta, d sordi ed ì  muti.

IL POSTINO HA BUSSATO
A LONDRA, romministrazicai« 

delle Poste e Telegrafi ha licenzia­
to in tronco un portalettere eh# 
profittando di «circostanze favore­
voli» si etra abbandonato ad «atti 
sconvenienti» su una signora alla 
quale egli portava una lettera rac­
comandata. Questo incidente non 
essendo previsto tra  le colpe pro­
fessionali, il postino è stato 1 cen- 
ziato con questa motivazione : «Si 
è separato, per un certo periodo, 
dalla sua borsa».

EINSTEINIANA
Un PENSIERO di Einstein, il 

giorno del suo settantacinquesimo 
compleanno: «A vemt’annl, pensa­
vo soltanto ad armare. Oggi, amo 
solo .pensami.

HA DIMENTICATO
PER GUADAGNARE cinque dol­

lari, un tipografo di New York si è 
buttato dal ponte di Brooklyn. E’ 
uscito dal fiume sano e salvo, m» 
aveva dimenticato il nome e il nu­
mero di telefono di colui che aveva 
accettato la  scommessa.

GHINEE PER POETI
E’ STATA FONDATA, in Inghil­

terra, la Poetry Book Society (as­
sociazione del libro di poesia), allo 
scopo di venire incontro alla dif­
ficoltà finanziaria dei poeti. Ogni 
membro deU’associiaziome riceve 
quattro libri di poesia all’anno, pa­
gando una sottoscrizione di due 
ghinee.

Grande rimpianto ha destato fra gli appassionati della musioa 
la notizia del ritiro dalla direzione dell’orchestra della N.B.C. del 
maestro Arturo T oscan i'. Ma sono ancora molti a  credei e che, nono­
stante i suoi 87 anni d’età, il ritiro dalla oarriera del gr ■ de direttore 
d’orchestra non sia definitivo.
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La lotta dei servizi segreti dietro le quinte della seconda guerra mondiale

V I  A T T E N D E V A M O  A  D A K A R
In una notte del fatale anno 1942 grandi branchi di 

sottomarina germanici, operanti nell’Atlantico meridionale, 
ricevettero un telegramma urgente oon l ordine dà navigare 
immediatamente verao un punto prestabilito dinanzi a 
Dakar.

Ma la notte del 7 novembre le stazioni radio militari 
tedesche incominciarono a lanciare nell’etere: «Achtung! 
Achtung! Una .grande flotta d’invasione alleata si avvicina 
all’Afinica del Nord . . .»

In altre parole gli alleati giocarono i tedeschi sbarcan­
do, senza alcun ostacolo, a circa 3.200 km. lontano da! 
posto dove li attendevano centinaia d,i sommergibili. 11 
cosidetto piano di cammuffamento «Dakar», uno dei p ò  
grandi inganni spionistici della storia, era completamente 
riuscito.

Il ruolo principale lo aveva svolto Dona’ld Ooster, uno 
dei migliori agenti deU’ufticdo per il servizio strategico, 
cioè del servizio dii spionaggio americano, diretto in quel 
tempo dal notissimo agente informativo americano generale 
William Donovan.

Dopo la fine della guerra Coster ha raccontato questa 
sua avventura in un articolo pubblicato da una serie di 
giornali americani. Ecco quanto scrive Coster:

Una domenica mattina fui
esteri. Era questo il titolo che 
'gli agenti di Donovan riceve­
vano partendo per qualche 
compiilo. E’ naturale ohe io 
ero viceconsole nello stesso 
modo come lo era il gelatile'

fui
chiamato a presentarmi im­
mediatamente nell’ufficio del 
colonnello Donovan. «Prepa­
ratevi a partire per Casablan­
ca» mi disse Dvmovan non ap­
pena rinchiusi la porta del
suo officio. «Oggi Casablanca re all’angolo dèlia casa nella 
è la città più importante del quale abitavo.
mondo. Cioè certo che qual­
cuno eseguirà l’invasione nel' 
l’Africa occidentale francese, 
o noi o -i nostri «amici:» tede­
schi. Voi dovete 'aiutarci ad 
essere pronti per ognuna di 
queste due eventualità. In al­
tee parole, dobbiamo sapere ti 
piani tedeschi nello stesso mo­
mento in cui verranno a sa' 
perii lloroj»

«Va 'bene, signore» balbet­
tai.

«A Casablanca soggorna in 
questo momento una commi»' 
adone tedesca per l’esecuzione 
delle disposizioni sull’armiisti' 
rio franco-tedesco. Bisogna 
convincere in qualche modo 
questi tedeschi ohe noi esegui' 
remo l’invasione nell’Africa 
accidentale francese, attraver­
so Dakar. Come realizzerete 
questo compito è affar vostro.»

Qualche giorno più tardi di­
ventai, tutto d’un tratto, «vi­
ceconsole» al servizio del no' 
stro Ministero degli affari

Allora avvenne la prima co­
incidenza: una giovane dngle- 
sina, che chi sa come aveva 
fiutato la meta del mio viag­
gio, mi pregò di cercare nel' 
l’Africa Settentrionale un suo 
buon -amico, un’amstniaioo che 
si chiamava Freddy. Egli una 
volta era stailo alla Legione 
straniera ed ora, secondo al­

cune notizie, si trovava in un 
campo di concentramento de! 
governo di Vichy, nei pressi 
di Casablanca. Potete immagi­
narvi come mi sentivo creti­
no: andavo in una missione 
segretissima che nessuno do­
veva sospettare, e questa ra­
gazza sapeva che andiavo pro­
prio nell’Africa Settentriona­
le. Con una faccia agrodolce 
le promisi che lo avrei cercato.

A Londra, Lisbona e Gibil­
terra ebbi con tatti con i pezzi 
grossi dello spionaggio britan­
nico. Gli assi britannici mi 
parlarono in tale occasione del 
mio principale avversario, il 
generale Theodor Auer, nomi­
nalmente capo della commis­
sione armistiziale tedesca e ai 
realtà capo del 'controspionag­
gio tedesco nell’ Africa occi­
dentale Francese.

Una sera successe un’altra 
coincidenza straordinaria. Io 
e un’altro «viceconsole» sede­
vamo in una spelonca del p or­
to, rizzando le orecchie per 
cogliere nei discorsi dei olien­
ti qualche dato prezioso sul 
movimento delle navi nemi­
che. Quel giorno la nostra 
cacala era stata assai magra 
perchè non avevamo saputo 
proprio nulla. Ma quaudio vo­
levamo già chiamare il came­
riere, pagare e trasferirci in 
un’altra bettola, accanto al 
nostro tavolo passarono due 
giovani. «Oikey, W,alter!» —- 
esclamò il mio collega «vice­

console!» — «venite al nostro 
tavolo!»

I giovani sedettero ài no- 
stro tavolo e il mio amico vi­
ceconsole fece le presentazio­
ni'. Mi dissero «he erano air 
stri-a«, fuggiti dinanzi ai na­
zisti, prima diali’Austria e poi 
dalia Francia. Sii erano rifu­
giati nella Legione straniera. 
Poi i ‘Collaborazionisti, di Po 
tain li avevano rinchiusi in 
un campo di concentramento 
dal quale erano fuggiti, a Ca- 
sablanoa. «Immaginatevi però 
— disse uno di loro — che 
un giorno incontrammo per la 
via il. generale tedesco Ted­
dy Auer che avevamo cono­
sciuto prima della guerra a 
Parigi:'. In breve : con Auer 
concludemmo ,l’affare : noi lo 
forniremo di dati spionistici, 
ed egli si interesserà affinchè 
noi non finiamo dalliailtra par­
te della serratura. Natural­
mente noi siamo antifascisti 
per la pelle e la cosa pfù bel­
la per noi sarebbe, di poter 
giocare il nostro amico gene­
rale !»

Nella mia testa linioomiincia- 
rono a ronzare le più diverse 
combinazioni1. Non sapevo che 
cosa pensare di questo incon­
tro': o lo stesso Auer aveva 
mandato Walter per giocarmi, 
oppure era questa un’occasio­
ne ohe mi mandava la prov­
videnza. Mentre stavo così feb­
brilmente pensando, d’altro 
austriaco, fino a quel momen­

to silenzioso, mi si rivolse : 
«Voi siete giunto- poco tempo 
fa da Londra ? Conosco in 
quella città una magnifica ra­
gazza-. Se potessi sapere dove 
si trova ora!» Per caso gli 
chiesi come si chiamasse In 
ragazza. La sua risposta mi 
colpì come un fulmine a eie! 
sereno. Era la ragazza che 
nell’aereo mi aveva chiesto li 
cercare il suo amico Freddy. 
Freddy era l’uomo che mi sta­
va dinanzi.

Questo, e il fatto che loro 
stessi m’avevano detto di «la­
vorare» per il generale Auer, 
fugò i miei dubbi. Concludem­
mo immediatamente l affare : 
io avrei dato varie informa­
zioni riservate e loro le avreb­
bero rimesse al -generale Au­
er dopo avergli raccontato che 
imi avevano conosciuto per ca­
so e che ero un giovane pet­
tegolo, che, quando beve, non 
sa ciò che piarla.

Un giorno feci sapere a Fred

esatta, saprebbe automatica- 
mente che gli alleati non sbar­
cheranno nell’Africa Occiden­
tale, ma in un altro posto a- 
datto: l’Africa Settentrionale. 
E questo significherebbe la 
morte dii migliaia e migliaia 
di nostri soldati.

Il giorno seguente vennero 
da me Freddy e Walter rag­
gianti dà entusiasmo. Quando 
gli avevano consegnato 'l’infor­
mazione, Auer aveva urlato 
dalla gioia: «La vedranno 
questi maiali americani! A- 
vranno una trappola dalla 
quale non usciranno facilmen­
te!». Corse nei locali dove e- 
rano le stazioni radio del con­
solato tedesco e dopo aver in­
formato il proprio centro di 
spionasgio del prezioso segre­
to, ritornò nella stanza dove 
lo attendevamo i due austria­
ci. Aprì una bottiglia di cham­
pagne e tenne una serie di 
brindisi', fra i quali uno de­
dicato a me, cioè a quel «ere-

ss».
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dy e a Walter che gli Allea- 'l'ino di americano». Freddy -e

Siam o m olto  m a la ti

ti sarebbero sbarcati tra bre­
ve in una parte dell’ Africa 
governata dai francesi. Non 
dissi una parola però sul luo­
go dove sarebbe avvenuto lo 
sbarco. Alla metà di luglio 
Auer cominciò ad essere im­
paziente ed ordinò ai due au­
striaci di farmi parlare sulla 
località dello sbarco. Auer mii 
pareva maturo. Dissi -a Fred­
dy e a Walter che lo infor­
massero che lo sbarco sarebbe 
avvenuto nei pressi di Dakar.

Quella era una delle motti 
pili terribili della mia vita. 
Crederà Auer a questa men­
zogna? Sono sinceri Freddy e

Walter ricevettero per premio 
un grosso importo di denaro.

Alcuni mesi dopo fu ese­
guita l’o-perazione «torcia», 
cioè l’operazione -di sbarco 
nell’Africa Settentrionale, dun­
que in un posto lontano 3200 
chilometri da Dakar. Grazie 
a questo inganno, l’Africa Set­
tentrionale veniva facilmente 
conquistata. Nessuna delle na­
vi dell’enorme flotta d’inva- 
aione era stata toccata. E 
quando venne fatto prigionie­
ro un colonnello tedesco co­
mandante di uno sparuto pre­
sidio germanico, egli stupito 
ci disse : «Ma dia dove siete

SUL RING
«Arthur Rank Film«, con 

Jack Warner. Robert Beatty, 
Joan Collins, Kay Kendall. 
Regia di Michael Relph e Ba­
sii Dearden.

Il film presenta il destino 
di sei pugilat'or.i, impegnati 
nella stessa sera sul ring. Fra 
di loro il più noto è Kid 
Kurtis, anziano ex-campione, 
il quale vuol riprendere il ti­

tolo perduto. Whitey Johnsoni 
combatte per l'ultima volta» 
secondo il verdetto dei medi- 
ci. 11 giovane Eddie Loyd, 
combatte per la prima volta 
da professionaliista e perde 
non avendo molta esperienza. 
Rowdye Rawlings vince faci! 
mente il meno quo-tato avver­
sario, mentre Rick Mairtell, il i 
.quale ha permesso al pro- ! 
prio allenatore di barattare il 
suo incontro si trova in una 
scabrosa situazione, avendo il ; 
suo allenato-re firmato per la 
su,a 9conflitta. Il più felici-, 
di tutti è Happy Bums, un 
tipo alla buona ed ottimista, 
per .il quale Tunica preoccu­
pazione consiste nella paura di 
uscire troppo malconcio dal ! 
ring e perdere così i suoi 
bei lineamenti.

Tutti questi destini sono 
collegati eon il ring e con : 
l ’ambiente corrotto che li oir. 
ronda. Alla fine Eddie Loyd 
perde ogni volontà per conti, i 
nuare la vita del boxeur; i 
Rowdie Rawlings torna a ca­
sa dopo la vittoria senza pre- 
occupazioni; Rick Martel], 
contrariamente all’impegno j 
preso dal suo allenatore, vin ' 
ce rincontro, ma soltanto con 
la fuga si salva la vita. 111 
solo Happy Burns si riunisco I 
ad una compagnia allegra pet 
festeggiare la vittoria. Kid 
Curtis, il vecchio campione, 
dopo l’ultima vittoria della I 
carriera, muore subito dopoi 
terminato il vittorioso com. 
battimento.

Un film che mette a fuoco -̂ 
l’ambiente equivoco in cui vr 
vono i pugilatori.

ALL’INSEGNA DELLA MUSICA E DELLA DANZA

DI ECHI ALLA RIBALTA
E’ una cosa straordinaria, 

ma non mi succede mai di 
leggere da pubblicità di un• 
prodotto medicinale senza es’ 
sere portato a concludere o'] e 
soffro proprio del malanno 
che la pubblicità descrive, e 
nella sua forma più virulen' 
ta. In ogni singolo caso, la 
diagnosi sembra corrisponde■ 
re con esattezza a tutte le 
sensazioni da me provate.

Un racconto 
umoristico

V* * - »c;x-,-w .... ... ,,
■/«& y> <,<■'/

Una speciale combinazione di macchine per l’aratura 
profonda

VARIAZIONI
E DIVAGAZIONI

Avete visto m a i...
Un oculista curare la caternf 

te . . .  del Nilo?
Un fornaio vendere il pam... 

della vita?
Un giardiniere potare un al­

bero . . .  genealogico ?
Un pescatore pesicare un rom­

bo . . .  di cannone con la 
rete . . .  stradale?

Un contadino mietere con una 
fa lce... di luna?

Un muratore costruire un pa­
diglione . . .  auricolare ?

Un sarto cucire con un filo- 
di voce ?

Un barbiere aggiustare le fe­
dine . . .  penali?
Un muratore erigere colonne... 

sonore?
Un pittore dipingere i qua­

dri . . .  dell’Esercito ?
Un fabbro fabbricare una

chiave... di violino?
(br. pi.)

Chissà perché. . .
. . .  si dice essere in un bel 

guaio, mentre nessun guaio 
è bello.

. . .  si dice mungii-toTi e noji 
mungi-vacche.

. . .  si deve pagare in contanti 
e non in contati.

. . .  si chiama quadrante la 
mastra di un orologio che 
è circolare e cdrcoLare un 
foglio stampato che è qua' 
drangalare.

. . .  si dice fuggire a gambe 
levate mentre si sa benis' 
simo che senza gambe non 
si può fuggire.

. . .  i grandi bevitori hanno un 
forte debole per il vino.

. . .  uno va per la sua strada, 
mentre la strada e di tulli.

Ricordo di essere andato un 
giorno alla biblioteca del 
Museo britannico per docu­
mentarmi sulla cura di non so 
quale lieve malanno di cui 
soffrivo . . .  febbre del fieno, 
se ben ricordo. Presi un trat­
tato di medicina e lessi tutto 
ciò che mi riguardava. Poi, 
senza riflettere, voltai le pa­
gine e cominciai a scorrere di' 
stranamente la descrizione dì 
altre malattie. Non so più 
quale fosse il primo malan­
no sul quale mi soffermai . . .  
qualcosa di terribile, di mi­
cidiale, però . . .  ma prima di 
essere arrivato a metà dell9 e* 
lenco dei «sintomi premonito* 
ri», ero fermamente Convinto 
di essere affetto da quella 
malattia.

Rimasi a lungo paralizzato 
dal terrore; poi, con l’indif* 
ferenza della disperazione, co­
minciai a voltar le pagine del 
libro. Giunsi alla voce del ti­
fo, lessi i sintomit constatai 
che avevo i tifo e che dove­
vo averlo da mesi e mesi, sew 
za saperlo . . .  e mi domandai 
che altro potevo avere addos­
so; ptisisai al baìllo di San 
Vito e scoprii, come prevede­
vo di avere anche quello. Com 
minciai a interessarmi del mio 
caso e, deciso ad andare fino 
in fondo, ricominciai dacca* 
po, in ordine alfabetico. Lesm 
si la descrizione della mala­
ria e seppi che l’avevo in 
pieno; lo stadio acuto sareb- 
alla malattia di Bright, con- 
be cominciato di lì a una 
quindicina di giorni. Quanto 
statai con sollievo che Faveto 
soltanto in forma attenuata 
e che, se fosse stato soltan• 
to per quella, avrei potuto 
vivere ancora per qualche am 
no. Il colera l’avevo, con gra­
vi complicazioni; quanto poi 
alla difterite, sembrava addi: 
rittura che l’avessi dalla na~ 
scita. Esaminai coscienziosa■ 
mente tutte le voci dal prin­
cipio alla fine dell’alfabeto e 
potei concludere che la sola 
malattia dalla quale non ero 
affetto era «il ginocchio della 
lavandaia».

Mi sentii quasi offeso, sulle 
prime: in certo qual modo, 
mi pareva un affronto. Per­
chè non avevo il ginocchio 
della lavandata? Perchè quel­
la menomazione? Ben presto, 
però, prevalse in me uno sta' 
to d’animo meno avido. Ri- 
flettei he avevo tutti gli al­
tri malanni iloti alla seien' 
za medica e, reprimendo Ve' 
goismo, decisi di rassegnarmi 
a non avere il ginocchio del' 
la lavandaia. La gotta, nella

P r o v a t e -  q m U c  v o i

sua forma peggiore, mi aveva 
colto, a quanto pareva, senza 
che io me ne accorgessi; 
quanto alla zimosi, era evi­
dente che ne soffrivo dall'in­
fanzia. L’elenco delle malat­
tie terminava a «zimosi», per­
ciò conclusi che non arerò 
nient’altro. Rimasi là seduta 
a riflettere. Che soggetto in­
teressante dovevo essere dal 
punto di vista clinico! E che 
acquisto prezioso per una fa­
coltà medica! Con un sogget- 
io come me sottomano, gli 
studenti non avrebbero avuto 
più bisogno di fare pratica 
ospitaliera. Ero un vero ospe­
dale ambulante. Non avevano 
da fare altro che di laurear 
si. Tentai di farmi una visita 
medica. Mi tastai il polso. 
Sulle prime, non riuscii a sen­
tire alcun battito, poi il pol­
so parve mettersi in attività 
tutt’a un tratto. Tirai fuori 
l’orologio e contai le pul~ 
sazioni: erano centoquaranta• 
sette al minuto.

Andai dal mio medico. E 
un vecchio amico e, quando 
mi metto in mente d’essere 
malato, mi tasta il polso, mi 
guarda lingua e parla del 
più e del meno, il tutto gra­
tuitamente: pensai, quindi, di 
rendergli un servigio andando 
da lui nello stato in cui ero. 
«Quel che occorre a un medi■ 
co», pensavo,« è la pratica. 
Mi metterò a sua disposizio" 
ne. Farà più pratica Con me 
che con mille dei Consueti ba­
nalissimi pazienti di una o 
due malattie a testar. Perciò, 
andai dritto filato da lui.

— Dunque, che cos’hai? — 
mi domandò.

Gli dissi :
— Non ti farò perdere tem' 

po, figliolo caro, elencaiuloti 
i malanni che ho. La vita e 
breve e tu potresti andare al' 
l’altro mondo prima che io 
abbia finito. Piuttosto ti dirò 
quello c\’ie non ho. Non ho il 
ginocchio della lavandaia : 
non sono in grado di spie­
gartelo, ma la verità è che 
non l’ho. Degli altri malan­
ni, tuttavia, non me ne man­
ca nessuno.

Gli dissi come avevo fatto 
quella sco-perta.

Allora mi fece spalancare 
la bocca ed ebbi l’impressio• 
ne che mi guardasse fin nei 
visceri, poi mi afferrò il polso 
e mi diede un colpo sul petto 
quando meno me l’aspettavo... 
un autentica vigliaccheria, dico 
io... dopo di che mi assestò 
una zuccata e infine scrisse 
una ricetta, la piegò e mie la 
consegnò. Me la misi in fasica 
e uscii. Non l’apersi. Andai 
dal più vicino farmacista e 
gli consegnai la ricetta. Lui 
la lesse e me la restituì.

Dichiarò che non poteva 
servirmi.

Walter? Qualora Auer sapes- venuti? Noi vi attendevamo a 
se che l’iinformazione non è Dakar?!»

7 A.-“ ■—
Il 4 aprile ricorreva la Giornata della Organizzazione 
sanitaria mondiale e il centenario della comparsa della 

prima assistente sanitaria

Il più grande, il più Intel' 
ligente ed interessante spetta' 
colo che l’America latina pos­
sa darci è uscito dall’estro di 
Joaquin Perez Fernandez, in­
contratosi col pubblico euro­
peo già da tempo. Egli non e 
soltanto il magistrale capo di 
una Compagnia unica al mon­
do nel suo genere, quanto 
piuttosto il Creatore di un par' 
ticolare «teatro».

Nato nei pressi di Buenos
Aires, Perez Fernandez dove­
va dar vita ai fantasmi che 
aleggiano nel malinconico in­
canto della baia di Vigo nel' 
la quale la città si- affaccia. Se 
qui geograficamente è l’Ame'

- cica del Sud, senlimentalmeu' 
te si sente l’Europa. E’ l’Ame' 
rica, ma al di là dell’Oceano 
il fascino della Spagna antica 
si protende come un richia­
mo. Così su questa regione di 
rocce a picco sul mare si li­
brano insieme ai gabbiani 
desideri inquieti di cose lon­
tane. DaU’alba al tramonto il 
tempo narra vecc’iie leggende; 
e canti, costumi, genti vario­
pinte passano nell'immagina­
zione protagonisti di vicende 
che non si sa se appartengono 
alla realtà o ai sogni.

Perez Fernandez è il canto­
re di questo mondo di echi. 
Da ragazzo ne aveva subito il 
fascino; più tardi essi lo spin' 
sero ad evadere dalle vie di 
cemento di Buenos Aires per 
cercare attraverso strade pol­
verose l’America spagnolesca

e primitiva.
Doveva esserci, pensava, un 

mondo quasi morto, quasi 
sconosciuto al ricordo degli 
uomini, ma ancora degno di 
essere riportato a nuova vita. 
Ed egli pazientemente animò 
questo mondo dimenticato, ri­
trovò e ricompose le sue mu­
siche, i suoi costumi, la fero­
cia di certi riti e l’ingenuità 
di certi altri, l'incedere qua­
si cortigiano dei pur selvatici 
«gauchos».

Tutto ciò messo in musica, 
riassunto in danza.

Insieme all’America ricreò 
pure gli influssi della SPaBna 
meno conosciuta, quella dei 
balli contadini, dei miti assor­
ti, dei gravi «romances». F, 
poi il Messico leggendario col 
suo pesante passato intriso dì 
sangue, con tutti i suoi Dei dì 
\iqri ancora vivi nella quoti­
diana vicenda, sempre alle 
prese con unatristezza ribelle 
ed indomita. E il Paraguay 
nella sua indolente pigrizia, 
la stremata Bolivia coi i suoi 
rassegnati, funebri «carnovali' 
tosr> che dovrebbero festeg­
giare il carnevale e piangono 
invece un’eterna quaresima.

Tutti mondi diversissimi so­
no questi, pure Perez Fernan­
dez li intuisce e li rappresen­
ta sotto un’unità musicale e 
coreografica che riesce a rie­
sumare profonde tradizioni 
popolari. Gli ultimi indiani 
del Nuovo Messico, ad esem­
pio hanno trovato in luti il lo­

ro poeta, ma anche il tribuna 
che protesta per il loro ab­
bandono e la loro miseria, pei 
l'ingiustizia consumata ai loro 
danni dalla, Spagna primaj 
dagli Anglo-americani dopo.

Sugli altipiani nudi e gialli 
del Nuovo Messico, sotto voli 
di corvi, tutto sembra vuoto ei 
inutile, a cominciare dalla l’i­
ta. Un odore di garofani, li 
sudore, di biada e di vento 
riempe l’aria, che par fatto 
per ubriacarsi lentamente di 
lagrime. I vecchi, decrepiti 
villaggi indiani intristiscono 
fulminati dal sole implacabile. 
Nel buio di certe case di fan­
go e di miseria, antichi scialli 
e belle lampade sono un con- 
trosenso.

Uomini e danne cavalcano 
verso i campi su sperduti sen­
tieri. E sembrano farlo pai 
atitìca abitudine, come se si 
trascinassero avanti così per 
che non hanno altra scelta. 
Ma alla fine del raccolto sì 
radunano con i loro vivaci t 
variopinti costumi sulla piazx 
del villaggio, alle danze e a 
cori alla vecchia maniera. È1 
qui ritrovano l’antica loro fie­
rezza. Attraverso i  canti e lo 
musica prende corpo, comi 
evocata, la loro vita di sten­
ti di miseria, un anelito i 
un'esistenza migliore, una vi­
brata protesta collettiva li 
a d  l’eco più piena Perez Fer­
nandez ha saputo cogliere l 
portare nel suo teatro.

G. R - .

FOTOGRAFIA E STAMPA HANNO CREATO IN SOCIETÀ’ LA MICROBIBLIOTECA
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cese, 21. Lo invocano d gatti 
capodistriani, 23. Crollo finan­
ziario. 24. Non è serio di dar­
sene, 25. Massiccd, 27. Varietà 
di cipresso, 29. Letto pensile,
30. Gli mancano a Golia, 31. 
Non lo pretende chi è pago,
33. Predecessore di Ike (indz.),
34. Indispensabili ai viaggiato­
ri, 35. Segno matematico, 36. 
Pezzo di strada, 40. Pietra az­
zurra.

V e r t i c a l i :  1. Gara se• 
lezionatrice, 2. Nome femmi­
nile, 3. Compose «Emani» (i- 
riz.). 4. Signore inglese. 5. Af­
fluente del Danubio, 6. Vena­
tura, 7. Bimbo nel linguaggio 
dei bambini, 8. Sigla dell’au­
to del diplomatico, 9. L’acco­
moda il parrucchiere, 13. La 
combatte il chinino, 16. Impa­
rala e mettila da parte, 17. 
Insuccessi . . .  di vetro, 19. 
Continente .giallo, 20. Brucia­
ta, 22. Sono sempre in voga, 
23. Città lombarda, 26. Cosa 
insolita, 28. Nome della Luce,
31. Re della Tavola Rotonda,
32. Padlre del filobus, 35. Do­
po, 37. Occorre all’inizio, 39. 
1« cima al trono.

Dissi :
— Siete farmacista, si o 

no?
— Si, sono farmacista. Se 

avessi un negozio di generi 
alimentari combinato con una 
pensione per famiglia, potrei 
favorirvi. Ma il fatto di es­
sere soltanto un farmacista 
m’intralcia.

Lessi la ricetta. Diceva;
«/ bistecca da una libra 

con
«I bottìglia di birra ogni 

sei ore.
«J passeggiata di quindici 

chilometri ogni mattina.
«I letto alle undici precise, 

ogni sera.
«E non t’infarcire la testa 

di cose che non puoi capirei>.
JEROME K. JEFIOME
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Il sogno ideila «mierobiblio- 
teoa» è oggi un fatto compiu­
to. Enti pubblici, università, 
ospedali, centri di stadio in 
varie parti del mondo hanno 
■adottato questo metodo di 
raccolta che permette di ra­
dunare dee rie di migliaia di 
testi nel modesto spazio di 
una gaietta.

L’idea sorse già agii inizi 
della seconda guerra mondia­
le, allorquando si doveva ri­
durre al minimo indispensa­
bile il peso dei materiali da 
trasportare per via aerea. 
Nelle zone strategiche dove­
vano pervenire ogni giorno 
parectìh'i quintali tra  archivi, 
cartografie, volumi in genere 
etì di trasporto con apparec­
chi dliVen'va sempre più pro- 
jlematico, specialmente quan­
do quelsto materiale doveva 
essere per necessità paraca­
dutato in località isolate. E- 
rano necessari centinaia di 
lanci, oon un dispendio non 
indifferente.

Fu allora che un paio di 
esperti dei servizi aerei pen 
sarono di ricorrere all’ausi­
lio delia fotografia. Dal pro­
getto all’applicazione prati­
ca il passo fu rapido. Con 
apparecchi «Leica» muniti di 
speciali lenti addizionali si 
fotografò tutto il materiale 
stampato 'riducenidolo ad un 
ventiquattresimo del forma­
to originale. Per dare un’idea 
pratica di questa riduzione 
-basti diire che in un sempli­
ce fotogramma possono venir 
comodamente contenute due 
pagine di romanzo. Questa 
innovazione diede vantaggi 
immediati ; i quintali di car­
ta stampata si trasformarono 
in pochi chilogrammi' di pel­
licola. Dove prima oocorre- 
vanno centinaia di paraca­
dute ora ne bastava uno pic­
colo, di quelli usati per le 
sonde aeree.

Giunte a destinazione le 
pellicole venivano introdotte 
in proiettori a  quadro fisso 
ed ingrandite sullo schermo 
sino al formato originale o 
più. Questa operazione, in un 
primo tempo, presentò la 
iscomoidiità del dover ricorre- 
r« per la lettura a delle ca­

mere ‘buie. Poi anche questo 
ostacolo venne man mano 
superato con dei perfeziona­
menti. Prima con la costru­
zione 'di' piccole camere buie 
in tela smontabili, in un se­
condo tempo con la creazio­
ne di speciali scatole oscure 
da porre su tavoli, ed infine 
con la costruzione di speciali 
proiettori-schermo adatti alla 
lettura diretta anche in pie­
na luce.

Raggiunto questo perfezio­
namento i comandi m litari 
pensarono di applicare il si­
stema oltre che a  scopi stra­
tegici anche a  quelli ricrea­
tivi'. Si costituì allora uno 
speciale reparto incaricato 
di riprodurre in microfilm 
migliaia di romanzi celebri, 
che venivano striatati i!n tu t­
te le zone di operazioni, in  
tal maniera una semplice 
«Jeep» poteva seguire il pro­
prio reparto e trasportare più 
libri di quanti ne possano 
contenere i grandi saloni del­

le biblioteche civiche.
Poi la guerra lini e la «mi- 

crobibl'ioteca» passò in eredi­
tà agii enti civili. Oggi mol­
te università posseggano la ­
boratori per llapplicazipne 
di questo sistema, che per­
mette di ottenere facsimili 
di opere preziose e rare, ( an­
tichi manoscritti, stampe me­
dievali, edizioni semidistrut- 
te, eco.).

Ed ora qualche breve pa­
rola sul funzionamento. 
Quando un libro-film viene 
richiesto al bibliotecario, 
questi lo consegna al lettore 
in tua piccolo cilindretto di 
metallo nel quale è contenu­
ta  la  pellicola. Questa sca­
toletta viene introdotta nel 
proiettore da  tavolo etì im­
mediatamente si accende una 
lampada da proiezione. Su 
di uno schermo di vetro sme­
rigliato, delle dimensioni dii 
cm, 30x30 compare allora la 
riproduzione di 'due pagine. 
Per «voltare» l’immagine ba­

sta premere un bottone e la 
peninola avanza automatica- 
mente di un fotogramma.

Una casa americana, pro­
duttrice di macchine fotogra­
fiche, considerando il fatto 
che col continuo uso le pel­
licole si deteriorano a tal 
punto da rendere impossibile 
la lettura, h a  pensato di per­
fezionare i.I sistema applican­
do il principilo epìscopi co. 
In  questo tipo di proiettore 
non si sfrutta la trasparen­
za dell’immagine ma il suo 
patere di riflessione della lu­
ce. Così la riproduzione non 
è più contenuta su pellìcola 
ma su di un pezzo di carta 
fotografica, ohe non è passi­
bile di nessuna usura. Il car­
toncino, che parta riprodotte 
ben 64 pagine, viene intro­
dotto in una speciale fine­
strella e  le immagini com­
paiono sullo schermo per ri­
flessione. Anche qui lo spo­
stamento delte pagine viene 
effettuato automaticamente.

Questo u ltm o  sistemi 
sembra sàia d'estinato a pren­
dere definitivamente piede, 
anofre perchè stando a quan­
to dice una statistica, per­
mette una lettura meno fa­
ticosa di quella del libro ori­
ginale data la maggiore In- 
miindsiltà delTimmagme.

Per una infinità di consi­
derazioni la «microbìbliote'' 
ca» avrà di certo un enorme 
sviluppo. Basti pensare all* 
vastità delle applicazioni, al 
le 'possibilità senza limite d 
porre a  disposizione degl: af 
passionati le opere più rare 
la esiguità dello spazio ri 
chiesto per decine di migliai' 
di volumi, e per ultimo (for 
se il più importante) Leeone 
micità del sistema.

Gli unici scontenti sarat' 
no i vecchi bibliofili, che non 
possono applicarsi alla le! 
tura senza sentire sotto 
narici la caratterisrica puf 
zetta della carta stampata 

L. P.

Ecco qui un tipo di apparecchio per la lettura della micro-biblioteca



LA PALLAMANO»

giuoco popolare
E’ un gioco che ci è giunto dall’Europa settentrionale. Appena 

arrivato tra noi, è divenuto subito molto popolare, sia tra gli uomini 
che tra le donne. Tutto l’anno- in ogni paese si svolgono incontri a ca' 
rattere casalingo ed internazionale.

Il gioco della pallamano ha ottenuto la sua vasta diffusione sopra­
tutto per due elementi, la minima richiesta di attrezzature e di spazio, 
c la versatilità del suo svolgimento. Il campo di gioco misura m. 30 x 15; 
come si vede, dimensioni facilmente ritrovabili anche in ogni cortile 
dìi scuola, di collegio e di fabbrica. E’ necessario munire il campo di 
due porte in legno e rete, alte due metri e larghe tre. Agli anizi queste 
porte possono venir improvvisate con due saltometri ed un bastone 
di legno ehq serva da traversa. Dinanzi ad ogni porta si segnerà in gesso 
un semicerchio del raggio di 3 metri.

Le squadre sono composte di sette giocatori e tre riserve, che pos­
sono entrare in gioco in qualsiasi momento. La durata degli incontri 
maschili e di 50 minuti, divisi in due tempi, quelli femminili di 30 mi­
nuti, anche divisi in due parti. Il gioco si svolge a mano, servendosi 
di un pallone rotondo di piccola misura. Al giocatore è permesso dì 
tenere la palla in mano per un massimo di tre secondi, scaduto questo 
tempo, egli deve battere il pallone a terra per poi riprenderlo nuova­
mente. Queste azioni si possono svolgere sia in moto, col palleggio, sia 
da fermi. Evidente ohe, per condurre le azioni, la palla deve venir 
lanciata da un giocatore all’altro.

Nel c-uoo venga commesso il fallo de superamento di tempo, la palla 
passa alla squadra avversaria. E9 proibito giocare sotto gamba. Ogni 
comportamento brutale e scorretto tra i giocatori implica le seguenti 
punizioni al colpevole: tiro libero di rigore da sette metri, fuori gioco 
per due minuti, 5’ o per tutto il rimanente dell’incontro. Giudici di 
campo sono un arbitro ed un registratore.
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Il gioco della pallamano (detto anche volata) è molto veloce od 
interessante. Molte sono le azioni mutevoli di secondo in secondo. I 
punti di maggiore effetto li danno i forti tiri e le parate.

Da questa breve e molto sommaria illustrazione, tutti i ginnasti e 
gli studenti avranno compreso la bellezza di questo semplice sport, e 
cercheranno sicuramente di propagarlo nei loro gruppi. Chi in­
tendesse costituire squadre, ed avere di conseguenza maggiori dettagli, 
si rivolga alla nostra redazione che fornirà volentieri il regolamento 
completo del g oco. S. J.
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Campionato jugoslavo 
di calcio - 1. Lega

GIOCATE DUE GIORNATE NEL CORSO DELLA SETTIMANA

DINAMO E CRVENA ZVEZDA 
guidano in testa alla classifica
Le squadreOdred e Rabotnički ormai condannate inesorabilmente alla retrocessione

Nella settimana passata le nostre 
squadre hanno disputato due gior­
nate di campionato allo scopo di 
terminarlo entro II tempo prest ahi' 
lito, per dar cosi modo alla rappre' 
sentativa di prepararsi degnamente 
per i prossimi campionati del mon­
do.

Come ogni giornata, anche le ulti­
me due non si sono concluse senza 
sorprese. Mercoledì è stata la Crve' 
na Zvezda a dover lasciare un prem 
zio$o punto sul campo del BSK, 
mentre domenica la Dinamo, la più 
quotata per Vaggiudicazione del ti­
tolo, non e riuscita ad andare oltre 
il pareggio a Skoplje, contro il mo­
desto V ardar.

Le due rivali dirette, Hajduk 0 
Partizan, incontratesi a Spalato, han­
no diviso la posta, ciò che va a Ji' 
scapito dei padroni di casa, i quali 
non dono riusciti a mantenere il 
vantaggio di due reti, acquisito nel 
primo tempo.

Se hanno in cetto qual modo sor’ 
preso le quattro grandi, non da me­
no sono state le squadre di centro 
e fondo classifica. L’Odred si è fatto 
sconfiggere sul proprio campo dal­
la Lokomotiva mercoledì, mentre do' 
menica è andato a collezionare la 
solita sconfitta a Sarajevo, cosicele 
ora si è messo il cuore in pace e 
si. sta preparando moralmente al 
passo indietro, assieme al Rabot' 
nicki, anche lui travolto addirittu­
ra da due cannoni: Dinamo e Parti­
zan sotto la valanga di ben 13 reti 
a zero in due aortite.

Sorpresa dello Spartak, il quale,

Calcio Italiano 
Internazionale

Domenica a Colombos, 85,000 spettatori febbrili

BUONA LA PROVA 
della nazionale rinnovala
Galli è stato una vera rivelazione - Le prodigiose gesta di Ghezzi

ITALIA FRANCIA 3:1 (3:1)
La rinnovata squadra azzurra ha 

superato facilmente čl difficile col­
laudo di «Colomhes», battendo in 
modo netto i  tricolori dii Francia e 
iimostrandn buona efficenaa in tu t­
ti i reparti. Liattaiceo azzurro, no­
nostante la mancanza di affiata­

mento ha giocato posittitvuimento 
mettendo in evidenza le capacità 
realizzatrici di Galli, le manovre ra­
pide degli interni, e la  prontezza 
di Frignato, e Romperti nello strin­
gere verso rete.

Mediana e difesa hanno retto e- 
gregiamente, neutralizzando, spe- * il

Con un punto i pironesi hanno riportate la vittoria

0N  INCONTRO VIOLENTO 
quello vinto dal Pirano-Saline
Gioco sotto le possibilità redi per cattivo disposizione

Incontri del genere come quello 
giocato d®l J eseniee e dal Pirano so" 
no da dimenticare immediatamente. 
Non vogliamo con eiiò sminuire la 
vittoria conseguita dai pira nesi, an­
zi, questa assume un significato 
maggiore quando si consideri che e 
stata raggiunta siul difficilissimo 
campo del Jesenice e ohe rincontro 
è stato disputato con una squadra 
molto lanciata, ohe procurerà gratta­
capi a tutte le concorrenti.

L’incontro è da archiviare per il 
fatto che dal primo al 90’ si è assi­
stito alla caccia all’uomo, con rela­
tivo corollario d;i epiteti nei con­
fronti del Pirano, che nulla hanno 
in comune con lo sport.

•Fatto questa premessa, si deve .ag­
giungere che grau parte della re­
sponsabilità se l’incontro è uscito dial 
hinario della regolarità e della cor­
rettezza, ricade sul direttore dii ga­
ra che non ha saputo o voluto te­
nere tin marno le rediini della parti­
ta.

La squadra del Jesenice, composta 
in gran parte da dementi giovani, 
non ci ha per nulla impressionato, 
tanto meno durante tutto l’incontro 
in cui ha svolli) poche buone azioni. 
Tecnicamente essi sono molto in­
feriori a parecchie altre squadre 
partecipanti al campionato e la loro 
posizione .in classifica c .reale. Te­
nuto conto del modo di giocare del­
la  wersaui«, nemmeno il Pirano ha 
fatto sfoggio delle sue vere capaci­
tà, cosa pienamente comprensibile. 
Domenica abbiamo ammirato il Pi­
rano per la disciplina dimostrata in 
campo e per la sua padronanza nel 
sapersi controllare n.on reaigendo a 
tutti i colpi ricevuti. In quanto al 
gioco essi hanno preferito le azio­
ni di contropiede. Una volta tanto 
abbiamo potuto vedere un Dapretto 
altruista e sbrigativo che costruiva 
azioni per il rimanente delliattacco. 
Sono piaciuti inoltre Rosso e Du di­
ne., che non hanno fallito un solo 
intervento.. Dei rimanenti, i&iiraldi 
ha sprecato inutilmente fiato, cor­
rendo a destra e ia manca senza una 
visione esatta del. gioco. Di Forna-

saro è inutile parlare in quanto an­
cora una volita ha posto in luce la 
sua ottima forma.

Blatte il calcio d’inizio l'o Jeseni­
ce che si porta subito in area av­
versaria., costringendo il Birano a 
salvarsi due volte consecutive in 
angolo senza alcun esito. Al 7’ su 
azione di contropiede, Dapretto si 
trova a tu per tu col pontiere, ma 
nel momento dii calciare viene cari­
cato violentemente e perde perciò 
la facile .occasione. Sempre in azio­
ni dii contropiede il Pirano fruisce
d, i due calci d’angolo che vengono 
però banalmente sprecati. Al 25' è
il Piiiran.0 a correre un ‘brutto pe­
ricolo causato da Fonda, che ai at­
tarda troppo nel liberare la pro­
pria area, però Fomasaro, sempre 
vigile, sventa ila minaccia. Dopio que­
sto pericolo, il Pirano si sveglia e 
passa .all’attacco con azioni elegan­
ti e itra.volgenti.

Al 44’ si ha la rete della vittoria. 
Dapretto, con azione personale, su­
pera uno dopo Fallirò tre avversari
e, dal limite dell’are a di rigore, con 
un tiro angolatissimo, mette in re­
fe, dopo aver battuto la base del 
montante sinistro. Sugli spalti silen­
zio di tomba e fisch i o dell’arbitro 
che manda la squadra negli spo­
gliatoi.

La riprese vede lo Jesenice scate­
nato coirne una belva ferita. Il Pira- 
nò, forse pago del successo, si limi­
ta a controlaTe bene l’aversairio e 
schivare i ripetuti calci negli stin­
chi ribattendo pallone su pallone. 
Le scorrettezze aumentano di mi­
nuto in minuto e la fine de'll’incon- 
tro arriva proprio come un sospi­
ro di sollievo.

Le squadre sono scese in campo 
nelle seguenti formazioni :
' PIRANO : Fornasar.o Rosso, Fon­

da, Ernestini, Dod i ne, Giiraldi, Bo­
žič, Muiesan, Dapretto, Pieruzzi, Ta­
maro.

JESENICE : Trip] at, Luzner, Ko- 
ranfar, Brum, Janežič, Frelih, Re­
bec, Kos, Juvak, Rožman, Šabec.

ARBITRO: Cades di Kranj.

cialmenite nel secondo tempo, le 
frequenti 'azioni offensive ideila pri­
ma linea francese. 'Particolare im­
pressione ha destato il portiere 
Ghezzi, per l ’abilità e la tempestivi­
tà  delle sue uscite. Gli azzurri han­
no giocato con autorità e decisio­
ne. Quando i tricolori sono andati 
din vantaggio, gli 'azzurri hanno sa­
puto trovare un’immediata reazione 
mutando le sorti 'dell’incontro nel 
'giro di sette minuti, prima pareg­
giando poi passando in vantaggio. 
Nella ripresa, rafforzato il vantag­
gio con la  terza rete realizzata da 
Gali, gli .azzurri hanno badato a 
controllare gli avversari più che ad 
aumentare il vantaggio.

Agli ordini gell’aitiitro inglese El- 
Tis, ile squadre sonò isicese in campo 
nelle seguenti formazioni :

ITALIA : Ghezzi, Vincenzi, To- 
ignon, Giacomazzi, Neri, Nesti, Pan- 
dolfito, Cappello, Boniperti, Galli, 
Frignato.

FRANCIA : Vignai Gianessi, Jon- 
quet, Marche, Penveme, Marcel, Uj- 
laki, Piantoni, Kopa Cisowski, De- 
laderriere.

Nei primi venti minuti di gioco, 
l ’attacco azzurro è lento e riesce ra­
ramente a rendersi pericoloso. La 
difesa francese vigila e solo di ra­
do Vignai, il portiere transalpino, 
deve intervenire. Tuttavia l’Italia, 
in 'azioni di contropiede, prima con 
Pandolfiiini, poi coin Frignato, va 
molto vicina tola segnatura. I fran­
cesi sono costretti a salvarsi quat­
tro volte ir^ angolo. I tricolori, a lo­
ro volta, iss rendono spesse ’ volte 
pericolosi con il reparto destro del­
l’attacco, in collaborazione col cen- 
troavanti.

Spec e Kopa, matte spesse volte in 
difficoltà Nesti e Giacomazzi. Due 
volte la  difesa azzurra si salva, de­
viando in angolo. Al 25’ i francesi 
colgono il frutto di questa leggera 
superiorità e segnano su azione con­
dotta da tutto iil quintetto attac­
cante. Da Ujlaki ila palla va a 
C'sowsfei, da questi a  Kopa e a 
Piantomi. A volo, il mezzo sinistro 
francese tira  forte raso-terra, nel- 
iljangoto ’sjimiisltino deljia .porta di 
Ghezzi, sorprendendolo.

Dopo uin breve periodo idi sban­
damento, gli 'azzurri si spingono al­
l’attacco e riescono con véloci azio­
ni a  ristabilire le 'distanze. Al 28’, 
su calcio idi punizione battuto da 
Neri, la palla filtra sulla fronte 
d’attacco; sulla traiettoria si tro­
va Pandolfini che devia leggermen­
te il pallone, impedendo l’interven­
to in extremis del portiere fran­
cese.

Gli italiani insistano nell’offensi­
va e sette minuti dopo, al 35’, van­
no .in vantaggio. Su allungo in pro­
fondità del capitano degli azzurri 
Boniperti, Galli raccoglie la palla 
e .tira fulmineo, battendo Vignai.

La r  presa si inizia con la  Fran­
cia all’attacco. Numerosissime le 
azioni pericolose, condotto idto quìn-

(Continua nella pagina seguente)

dopo i crolli delle giornate prece■ 
denti, è andato a vincere sul campo 
dello BSK a Belgrado, mentre mer’ 
coledi perdeva clam,(irosamente in 
casa, ad opera di quell’enigmatico 
Proleter di Subotica.

A sole quattro giornate dalla fine,

I RISULTATI
Sarajevo — Odred 3:2
Partizan — Rabotnički 8:0
Vardar -— Dinamo 1:1
Zvezda - - Lokomotiva 3:1
Vojvodina — Proleter 2:1
BSK — Spartak 0:2
Hajduk — Radnički 5:2

LA CLASSIFICA
Dinamo 22 15 4 3 58:18 34
Crvena Z. 22 15 4 3 45:13 34
Partizan 22 14 5 3 70:29 33
Hajduk 23 15 3 5 46:30 33
Vojvodina 21 11 4 6 50:32 26
Spartak 22 10 3 9 41:43 23
Sarajevo 23 10 3 10 31:38 23
BSK 23 7 6 10 34:34 20
Vardar 21 4 10 7 28:29 18
Lokomotiva 23 6 4 13 33:41 16
Proleter 23 4 8 11 29:52 16
Radnički 22 6 3 13 30:44 13
Rabotnički 23 4 3 16 18:76 11
Odred 22 3 4 15 31:60 10

situazione ancora incerta in testa 
alla classifica, mentre sono già note 
le due retrocedenti. Sarà, probabil­
mente, la partita di domenica pros­
sima tra Dinamo e Rdeča zvezda a 
decidere a chi andrà il titolo di 
quest’anno. Aspettiamo, dunque, e 
vedremo. Per oggi, ecco ancora dei 
brevi cenni di cronaca delle singly 
le partite :

★
SARAJEVO — ODRED 3:2 (3:0) 
L’Odred, ormai rassegnato alla re­

trocessione dopo Fennesima sconfit­
ta interna subita mercoledì nclTin- 
contro oon la Lokomotiva, si è la­
sciato andare alla deriva pure nel" 
r.meontro di Sarajevo, dove i padro­
ni di casa, pur non eccellendo, si 
sono trovati alla fine del primo 
tempo eoi tre refi di vantaggio, se­
gnate al 15’ ed al 41’ dal centrat­
tacco iŽigante ed al 43’ da Novo. 
Nella ripresa, paghi del risultato, si 
..econtgntavano do controlli are gli 
avversari, i quali riuscivano a pas­
sare com il solito Toplak al 2’ ed 
a.l 40’, rii dùcendo cosi la sconfitta 
aii minimi termini.

Vardar — Dinamo 1:1 (0:0) —
La' Dinamo ha trovato meli Vardar 
un asso più diuro del previsto, tan­
to che ha dovuto faticare man po­
co per ottenere il pareggio, pur 
essendo stata inettamente superiore 
in linea tecnica.

Dopo un primo tempo terminato 
a .reti inviolate, gli osp'tamti riu­
scivano a segnare al 7’ della ripre­
sa con Leov. Rabbiosa reazione del­
la Dinamo e pareggio, dopo tre 
minuti, con una bella rete, di Čaj­
kovski. Malgrado i tentativi della 
Dinamo, la rete iddi Vardar non 
capitolava, cosicché i campioni di 
Zagabria, più che guadagnato, han­
no .perso un punto nella corsa ver­
so il titolo.

★
PARTIZAN RABOTNIČKI 8:0 

(3:0) Grande giornata dell’attacco

del Partizan, condotto da un Bo­
bek in forma spettacolosa, come 
non visto da parecchio tempo. Bo­
bek, oltre ad essere il cervello del­
la squadra, ha pure segnato la 
bellezza di quattro reti, consolidan­
do così la sua posizione in testa 
alla classifica dei cannonieri. Le 
altre reti sono state segnate, tre 
da Herceg ed una da Milutinovič. 
Nulla dia fare per il Rabotnički, 
ormai rassegnato alla retrocessione.

HAJDUK — RADNIČKI 5:2
(3:2) — Sebbene prevista, la vitto­
ria dell’Hajduk, privo di Vukas, ha 
sorpreso per Pelavato punteggio, da­
to che è conosciuta la tradizomale 
tara dell’attacco, poco .noto per 
imprese del genere. La grande gior­
nata di Malttoišič ha  influito sen­
za dubbio isui risultato', poiché il 
solo capitano spalatìino questa vol­
ta si è sostituito a Vukas, segnan­
do la bellezza di tre  reti, mentre 
šanauer e Broketta completavano la 
segnatura. Del Radnički hanno se­
gnato Josifovič e Petakovič, ambe­
due nei cinque minuti prima della 
fine del primo tempo, quando si 
trovavano già litn. svantaggio di tre 
reti a zero.

CRVENA ZVEZDA — LOKOMO­
TIVA 3:1 (1:0) — La Crvena Zvez­
da, malgrado la difficile trasferta, 
di Zagabria, è riuscita iad incame­
rare ambedue i punti e, approfit­
tando del mezzo passo falso della 
Dinamo, a raggiungere nuovamente 
in classifica i rivali di Zagabria. Le 
reti sono state segnate, peT la Cr­
vena Zvezda dia Kastič to 23’ del 
primo tempo, e da Cokiič e Veseli- 
ncv, rispettivamente to 22’ e 40, del­
la ripresa. La rete ideila Locomoti­
va è stata realizzata to 18’ dia Ge- 
reš.

PROLETER — VOJVODINA 1:2 
(0:0) — Nuova sconfitta interna 
dei Proleter, che ha cancellato nei 
tifosi la buona impressione destata 
per la vittoria esterna dii Subotica. 
Sano stati proprio i cugini dello 
Spartak, quelli della Vojvodina, a 
vendicarlo. Il Proleter, malgrado la 
sconfitta, è si già .assicurata la per­
manenza nella massima divisione. 
Le reti sono State segnate, tutte 
nella ripresa, al 18’ e 31’ da Vese­
linovič e Krstič per la Vojvodina ed 
al 26’ da Sestak per il Proleter.

SPARTAK — BSK 2:0 (0:0)
— Pronta riabilitazione dello Spar­
tak dopo la sconfitta della domeni­
ca precedente ad opera del Prole- 
ter. Chi ne ha fatto le spase è sta­
to quel BSK, noto come il castiga­
matti dei campioni. Lo Spartak si 
assicurava ila vittoria nella ripresa 
con le reti di Bogojevac e Ognja- 
nov, segnate al 17’ e 27’. Nel primo 
tempo .il centroattacco del BSK ha 
sprecato malamente un calcio di ri­
gore.
(Continua nella pagina seguente)

Quadrante
UNGHERIA — AUSTRIA 1:0
Nello Stadio «Prater» di V en- 

na è stato disputato domenica 
scorsa l’incontro internazionale 
di calcio tra le rappresentative 
austriaca e ungherese. La squa­
dra magiara, grazie alla sua clas­
se, ha piegato senza troppa fati­
ca la- compagine austriaca per 
una rete a zero. L’incontro è 
stato effettuato a semplice titolo 
di disputa internazionale.

PROBLEMI SUD—COREANI

A quanto si apprende da fonti 
bene informate, la Federazione 
calcio sud-coreana non intende 
inviare una propria squadra ai 
campionati del mondo in Euro­
pa. Questo sopratutto per le spe­
se, che sarebbero troppo elevate. 
Ad ogni modo è stato comuni­
cato che una decisione verrà 
presa quanto prima.

INTERNAZIONALI GIOVANILI
Si sono svolti domenica gli 

incontri internazionali del tor­
neo giovanile organizzato dalla 
FIFA. Ecco i risultati delle par­
tite:
Spagna — Jugoslavia 2 :0
Germania Orient. — Francia 3:1 
Turchia — Belgio 4:0
Irlanda — Portogallo , 2:2 
Lussemburgo — Austria 3:2 
Ungheria — Inghilt a 3:1 1 2 3

Concluso il motogiro it aliano
Si è concluso domenica scorsa il 

giro motociclistico id’Ittolà, con un 
notevole colpo di scena. Remo Ven­
turi, l’alfiere dèlia «Mondial», che 
aveva condotto sin idtol’inizio la 
testa della olassitfioà, ha dovuto ri­
tirarsi a  soli 200 km. dal traguarlo 
finale, causa un guasto irrepara­
bile alle valvole. Il comando della 
graduatoria è stato preso immedia- 
tamente dal suo compagno di squa­
dra, Tarquiimio 'Provini.

Ecco pertanto la classifica finale 
per la categoria fino a 175 cc.

1. Tarquimio Provini, su «Mon­
dial» che ha coperto i 3398 km. dal 
percorso in 33 ore 53*49”, tola media 
generale di km. 100,700.

2. Manganelli su «Marini» a 
25’33”.

3. Campania su «Mor'ndi» a 26’36’'
H giro di quest’anno è stato ca­

ratterizzato da un grande numero 
dii incidenti su strada ,che faceva­
no in un primo tempo prevedere 
delle misure restrittive da parte del­
la Federazione.

CICLISMO 
Prove di primavera

Molto sfortunata la seconda uscita dei nostri ciclisti

SKOMINA E FA T T I
vincitori al iranuarilo di Fola
Improvviso rovesciamento delle sorti alla fine della combattuta gara

A podiji chi io metri dal traguardo 
di Pola nessuno certamente si aspet­
tava una simile ed irreale eonchisiio- 
ne della corsa, ohe sino a quel mo­
mento aveva visto come protagonisti 
Brajnik e Matassi, i quali avevano 
’ondiotto la gara a loro piacimento. 

La volata finale però, disputata fra 
quattordici corridori, ha di-ito uno 
■altro esito. Brajnik e Visir/ i, d .più 
veloci, si sono trovati, per calcolo 
errato, imbottigliati in mezzo al 
gruppo, perciò nelTimpossibilità di 
piazzare lo sprint finale, par culi 
dovevano accontentarsi delle piazze 
d’onore.

.Malgrado i’iiniaspettata sconfitta,

Risolto con una rete a zero l'incontro col Branik

A  G O R IZ IA  L 'A U R O R A  
c i  ha lasciato le penne
Conclusione di un gioco svogliato e senza tecnica

BRANIK — AURORA 1:0
Siamo giunti a Nuova Gorizia 

conv.nti d‘i dover ’assistere ad un 
Ottimo confronta tea le due squa­
dre. Tutte -tlte nostre speranze so­
no state mutate in delusioni. Sia 
l’Aurora che il Branik hanno gio­
cato una delle loro peggiori parti­
te. La vittoria, ottenuta ditola squa­
dra ’goriziana con il miniimo scarto, 
potrebbe fair supporre un incontro 
molto oambaftuto, ma la realtà è 
stata moilto 'differente.

In quasi tu tti i 90’ di gioco le dre 
squadre si sono dibattute oellTncu- 
paciiìtà di tessere 'azioni degne di 
nota, e non soltanto' questo, ma si 
son visti certi episodi che denota­
vano la impreparazione di ambe­
due le compagini. Dell’Aurora c’è, 
in verità, poco di buono da dire, 
il quintetto idi punta, aiutato scar­
samente dalla mediana, è riuscito 
rare volte ad impegnare seriamente 
Pèrtot. La maggior parte detle vol­
te si è trovato sotto la sua porta 
e si è perduto in numeros’ passag­
gi, che ebbero il isolo risultato di 
'imbrogliare il gioco, già per se stes­
so sconclusionato.

Per il Branik si può dire la  me­
desima cosa. Esso ha  la/vuto in suo 
vantaggio sólamente un fattore po­
sitivo : la buona volontà. Tuttavia 
anch’esso ha difettato di tiro finale,

ed i suoi due interni non hanno 
svolto il compito a loro assegnato.

Il primo tempo si inizia con at­
tacchi aurariini che sembrano dare 
vita ad un .buon gioco. Ma quest’ini- 
ziò non è che un fuoco di paglia, 
dopo del quale il gioco s’imprigiona 
a metà campo. Il I. tempo termina 
a reti inviolate.

La ripresa vede i locali all’attac­
co. Nel primo minuto di gioco. 
Oblak fugge vetace, superando un 
avversario, manda a  Marušič, que­
sto ultimo lancia a  Rustja, che, 
trovatosi solo e ben appostato, non 
ha difficoltà a  battere la porta di 
Dobriigna. Gli ospiti attaccarono 
per tentare la via idei pareggio, ma 
continuano a  ripetere il gioco del 
pr mo tempo. Quindi la  difesa ros­
so-nera non ha difficoltà a blocca­
re l’offensiva oapodistriana. Il se­
gnale di Chiusura soiprende le squa­
dre a risultato immutato.

Ecco le formazioni:
BRANIK : Pertat, Oblak II, Pavlin, 

Črnigoj, Furlan, Zgubim, Marušič, 
Brajnik, Oblak I, Dogano, Rustja. 

AURORA: Dobriigna, Perini, Vatto- 
vani, Carini, Santin, Orlati, Polj­
šak, Ramani, Norbedo, Favento, 
Turčinovič.
Ha diretto l’incontro, Logar di 

Lubiana.
E. F.

non si può tuttavia dire che i nostri 
ciclisti non abbiano fatto il proprio 
dovere. Brajnik, lanche se a corto 
di alicnamento, ha «ompliiuto una 
gara [giudiziosa ed intelligente, sen­
za un .grande spreco dii energie. L’u­
nica cosa dia 'imputargli è la troppa 
ingenuità, per cui si è lasciato sof­
fiare la vittoria come un pivello. 
Avrà tempo di riprendersi e dii di­
mostrare che tuttora è quello dii due 
anni fa, e ciò molto presto giacche 
ha in programma tre corse nelle 
prossime tre igiorniaite fesllivtel sino 
al I maggio. Inferiore all’attesa fra 
i dilettanti, è stato Bonin., il quale 
difetta molto in preparazione. As­
sente Lonzariič per mattivi ignoti.

'Gli allievi (assente Miklavčič, il 
migliore del g/ruppo, causa un’infor­
tunio piuttosto serio sul lavoro) ave­
vano come uomo di .punta Visintin, 
vincitore a Fiume la domenica pre­
cedente. E Visintin non ha deluso, 
anche se ha compiuto lo stesso sba­
glio di Brajnik nella volata finale. 
Mia questi nomi sono già conosciuti. 
Meno .lo sono quelli degli esordienti 
Piciga e Kiceoibom, ambedue 'giunti 
al traguardo oon il gruppo dèi pri­
mi, facendosi notare per il loro co­
raggio e la volontà, anche se nella 
volata non hanno potuto emergere. 
Anzi è stato proprio il bravo Piciga 
a pregiudicare le sorti della squa­
dra in volata. Egli partito per pri­
mo, ha trascinato Skomin a,F.a'ttur e 
Mat osai, chiudendo in tal modo la 
strada ai due più quotati velocisti 
della squadra, Brajnik e Viisiintin. 
Dei rimanenti parleremo un’aitra 
volta, dato che forature e cadute 
hanno causato il loro ritiro proprio 
ne'l momento in cui la gara entra­
va nella fase decisiva.

Alil’appélllo del .giudice d)i gara 
si sono presentati 43 ciclisti, rappre­
sentanti cinque società di Fiume, 
P'ola, Lubiiiain'a, Karlovac e 'C(apor 
distria. La più numerosa era la co­
mitiva del Proleter, comprendente 
tredici iclisti.

I primi chilometri, condotti ad 
andatura turistica, non presentava­
no nulla di nuovo, continuando il 
gruppo a procedere compatito.. Un 
malaugurato camion .nel tentativo 
di passare la carovana, provocava la 
caduta di molti corridori, fra i qua­
li Genzo e Bozzetto, costretti cosi 
al ritiro. I primi frazionamenti han­
no .avuto inizio nella salita di Le­
me, dove Brajnik, seguito da Bra- 
jan e Matassi, imponeva un’anda­
tura sostenuta. Intanto si ritiravano, 
sempre causa incidenti, Babič, Gori 
c Furlamiič. Il plotone, assotàgliato-

si nella salita, si frazionava ancor 
più per uno scatto di Brajnik, al 
quale resisteva il solo Matosi. A 
/ .  Lorenzo, metà della corsa, i due 
avevano già un vantaggio di un 
minuto su un gruppetto di sei cor­
ridori, sra i quali si 'trovano Visin­
tin e Piciga, mentre il  grosso segui­
va a poche centinaia di metri.

■Brajnik, ancora non bene in pal­
la, non 'insisteva nella fuga, cosicché 
tutti gli staccati immediati potevano 
rientrare alla chetichella, tanto da 
ingrossare il plotone sino ra 14 unità, 
ches piiirejsentaivamo compatte sotto 
lo striscione degli ultimi duecento 
metri. Qui partiva l’inesperto Pici, 
ga. Sulla sua Iruo’ta tii gettavano 
Skomina e Fa'ttur, mentre Braijnik e 
Visintin, sorpresi dallo scatto del 
proprio compagno di squadra, re­
stavano nel mezzo del gruppo e 
non potevano più ricuperare il ter­
reno perduto.

Fra gli 'applausi del pubblico, vin­
ceva cosi Fiattur fra gli allièvi « 
Skomina fra dilettanti.

Discreta T'orgaiuizzazione del C. G. 
Uljanik di Polla.

Ecco l ’ordine di arrivo : Allievi : 
1) Fa’ttur Giuseppe, C. C. Rijeka, 
che ha compiuto d 78 km del .per­
corso in 2 ore 36’ alla media 'ora­
ria di km 30; 2) 'Matossd Romano, 
Uljanik Pola, « ruota; 3) Isič Ma­
rio, idem; 4) Sanzin Antonio; 5) 
Peccaci Livio, tutti Uljiamik; 6) Vi" 
sintin; 8) Piciga; 11) Ricteobon,
tutti Proleter.

Dilettanti: 1) 'Skomina Umberto, 
Fiume, in 2 .ore e 36’; 2) Brajnik 
Cfreste, Proleter; 3)Cetinjanin Ma­
rio, Karlovac; 4) Bunin Vittorio,
Proleter.

I ciclisti dèlia Proleter parteci­
peranno il prossimo sabato e dome­
nica alla corsia ciclistica organizzata 
dal Železničar dii Lubiana sul per­
corso Lubiana—Bled—Lubiana. Il 
25. aprile avremo .invece l’dnaugu-
r azione ufficiale delie corse sulle 
strade del nostro Distretto, corsa 
che sarà valida quale qualificazione 
per la corsa I. maggio., che si di­
sputerà, oome ogni anno, a Belgra­
do.

P.

LIEGI .— Nella semifinale per il 
titolo europeo dei pesi medi, il pu­
gile francese Charles Humiez ha bat- 
itutto il 'belga — pari peso — Kid 
Dussart per k. o. al sesto round. Al 
peso Humez aveva registrato kg. 
72,100, Dussart 69.600.



Gran folla e frastuono alla prima gara motociclistica di regolarità

Migliori per qualità tecniche 
ipiranesiRoliereConiestabile
Ben 63 motociclisti si sono presentati alla partenza da Capodistria

Ben 63 moto-ciclisti .del nastro di­
stretto hanno laderilto 'alla -prima ga­
ra di regolarità, organizzata dalT-au" 
tomioito club dii -Gaipodistria domeni­
ca sulle nostre strade costiere. Basta 
solo il numero dei parteoipnati a 
dimostrare il successo ottenuto dai 
compagni del moto-club, ii quia-li si 
sono visti -cosà ripaga t-i -del lavoro 
svolto.

Alila fine della -gara p-ossi-amo af­
fermare «he pure i risultati tecnici, 
-oltre a -quelli agonistici, sono più 
che soddisfacenti, se prendiamo in 
considerazione ohe i gareggianti 
h-ann-o ricevuto alla partenza sola­
mente la media oraria da -tenere, 
-méntre nio-n 'conoscevano (affatto il 
percorso, cosicché dovevano regolar 
si solamente sulla loro capacità di 
guidatori. I piiraneai si sono dimo­
strati ancora una volta i più crono- 
metrici-. Infatti, -ai primi due posti 
della classifica troviamo Rotter e 
'Contestabile, -ambedue del moto 
club di Pirano, d quali sono rimasti 
di soli pochi secondi sotto il -tempo 
prestabilito per il percorso Cia-pio- 
distria—-Buie, per -un totale di 
km 39.

Buona pure ;la prava 'di ’Milič, 
Jerman, Stezot e Škof, tutti dei mo­
to -club di -Gapodistri-a, piazzatisi ai 
posti d’onore della classifica, men­
tre gli isolani sono stati inferiori 
alle aspettative.

Dopo la -corsa, perteoi-panti 'ed or­
ganizzatori si sono riuniti ta Porto- 
rose, dove s’è tenuta la premia­
zione ed un piccolo festino svoltosi 
in famiglia-

Dialo il successo della prima pro­
va, -è sperabile ohe i compagni della 
tecnica popolane -organizzino simili 
riunioni periodicamente, per eleva­
re tecnicamente i nostri -quadri fra 
d numeirosi motociclisti del nostro 
Distretto. Da quanto si -apprende da 
vo-oi ancora non confermate, una ga­
ra m-o-to-ciclisti-oa ancor più impegna­
tiva verrà tenuta dii primo maggio, 
nell’amlbdto dlei festeggiamenti -per 
la festa dei -lavoratori.

Ecco risultati tecnici : 1 ) Rotter 
Giorgio, Pirano, 16” oltre il tempo 
prestabilito; 2) Contestabile, Pira­
no; 3) Milič, Capodistria; 4) Jer­
man, idem; 5) Stezot, idem; 6) 
Škof, idem, indi tutti gli altri,

Aurora B-Srugnano 1-0
AURORA: Pec-ehia.ri, Mnan, Orla­

ti, Gomb-aic, Gi-ovaninini, Toitto, -Kre" 
vaitin, Z-etto II, Cavalli, Gardinia,

STRUGNAiNiO : Rusàigniam, Zaro, 
Giorgina, FeLluga, Vasootto, Lugnani, 
Prelac, Puntiroli, Carboni], Delise.

ARBITRO: Mazzo rato.
Anche se scesi lin campo con soli 

dieci uomini, gli ospiti -hanno dato 
molto filo da torcere ad -padrond dì 
casa e, se non fosse stalo per quel 
goal scaitiunko ial primo minuto con 
un’azdkme improvvisa ohe sorpxen- 
deva l’intera difesa ospite, -gli ospi­
tanti, malgrado la loro supremazia, 
il loro -affannarsi ed il postante 
predominio dn campo, avrebbero 
dovuto accontentarsi della divisione 
della posta messa in pallio. Sta be­
ne che ila prima linea aurominia -non 
er-a in gi-amiaita di grazie c tìhe reti 
ne hanno mancate e parecchie, tut­
tavia potevano nscire da questo in­
contro con la t-e-sta un pò più alta, 
e pur avendo guadagniato l’intera 
po-st-a non -possono -guardare con oc­
chilo sicuro il domani. Gli ospn-ti il

LUTTO SPORTIVO
La Società Sportiva «Aurora» di 

Capodi-str a annuncia con profondo 
dolore la morte di

VITTORIO SCHER
vecchio e ’appassionato sportivo, 
pioniere dei calcio capadiistriano. 
Nel contempo porge le più sentite 
condoglianze -ai famigliari tu tti per 
la prematura perdita di un onesto 
e probo cittadino.

possono dirsi soddisfatti avendo di­
mostrato che qualche cosa sanno pur 
fare e ohe se la dea ‘bendata gU 
avesse un pò aiutati potevano usci­
re con un pareggio non rubato ai 
padroni di casa.

Dell’Aurora-, tolta la rete -inizialo 
già descritta e Ila mediocre presta­
zione dd Giovain-ni-ui e Tolto, gli altri 
nulla dd buono hanno messo dn mo­
stra, specie -],’attacco che, salvo Gar- 
ddrua, sembrava adldloirmen'tailo.

M.
LONDRA — LkMganiiZaaltoire in­

glese Jack Solomons, ha annuncia­
to ohe Ranidè Turpin, ha difenderà 
la corona europea dei pesi medi 
il 2 maggio a Roma contro Tibe­
rio Mitri.

Iriginalmente Pilneonitro era stato 
fissato per il 19 aprile ma dovette 
daprima essere rinviato al 30 aprile 
per un foruncolo al braccio di 
Mitri.

Alcune dispute per il Centro calcio Pola
Verteneglio - Elektra 4-1 
ma senza soddisfazione i
Pismo - Buie 3 -2  - Umago - Scoglio Olivi 5 -1

L’Aurora è ritornata 
con le pive nel sacco

Di fronte al più debole Branik, l’Aurora ha ceduto malamente la­
sciandosi sorpassare in classifica anche dallo Slovan. Domenica prossi­
ma dovrà misurarsi coi classici avversari del Pirano — Saline. Questo 
incontro deciderà il suo riagganciamento alla testa od ulteriore 
passo indietro. Ecco l’undici capodi strano— Da sinistra a destra, in 
piedi: Santin, Norbedo, Turčinovič, Romani, Carini, Vatovani; in gi­

nocchio : Perini, Poljšak, Do brigna, Orlati II. e Favento

VERTENEGLIO ELEKTRA 
4:1 (1:1)

ELEKTRA : Palčič, -Zovič, Segon, 
-Famina, Ljubič, (Rjaiđoilio-vič, Žiliindć, 
Tira-vesić, Oziarne, Busletta, Zugo,

VERTENEGLIO: Ferneitič L Ber- 
marrdiis, Spitz, -Slurm-an, Sain, Gnjez- 
dia, Bailo®, -Sasom, Vatovec, Smilovič, 
Ferne tič IL

Marcatori: per il Verteneglio: 
Sasom al 12’ de1. I. tempo, Smililo vie 
al 32’ e al 36’ e Vatovec al 44’ del­
la ripresa; per l’E-Ie’ktra Ljubič a'1 
38’ del I. tempo.

I verdi del Verteneglio hanno vin­
to e eon un largo vantaggio senza 
aver però soddisfatto- -per quanto ri­
guarda iil -gioco». E! evidente ohe 
la squadra mancia dii allenamento 
(lo -abbiamo ri-levato particolarmen­
te negli ultimi quindici minuti del 
-primo tempo) e a -questa mancanza 
s’accompagna Talira del morale mol­
to labile dei suoi componenti sui 
quali le recenti sconfitte sembr-a ab­
biamo influito lin modo depremente. 
-Di conseguenza la fortuna per ri

QUALE LA ROSA DEI CANDIDATI ALL’AMBITISSIMO TITOLO ?

Lq Coppa del mondo sino ad oggi
Unica sorpresa delle eliminatorie è stata la vittoria della Turchia

UNA SIMPATICA MANIFESTAZIONE MIO STUDIO "I. MAGGIO,.

T E N Z O N E  ATLETICA 
TRA GIOVENTÙ'ISTRIANA

P-er festeggiare, -la -giornata spor­
tiva, sabat-o scorso si è svolto allo 
stadio I.. Maggio un inc-ontro di at­
letica leggera tra le rapresentative 
del 'Ginnasio di iP-isino, di quello di 
Rovi'gno e la rappresentativ-a delle 
scuole Sloveno-ItaLiane dà Capo­
distria.

Dii fronte ad un folto pubblico 
studentesco, tutte e tre le squadre 
si sono profondamente impegnate, 
decise a conquistarsi la vittoria, 
ohe, a somme 'tirate, è stata 'giusta­
mente ottenuta d-aii Capodiatriiamii.

Su -quindici gare, essi hanno ripor­
tato ben 13 vittorie, conseguendo il 
punteggio di 131 punti contro à 99 
del Rovign-o. -Giò lo devono pràndi - 
palmemte 'ài bravi Križmančič, Ber­
tok e Gerželj che si sono fatti ap­
plaudire in molte occasioni.

■Non per questo però si deve sva­
lutare le altre due squadre. Il Ro" 
vigno si è meritatamente piazzato al 
secondo posto con un Fabris che ha 
dimostrato di possedere -ottime do­
ti di atleta. Del Pesino poco segno 
di vita-. Raramente esso si è messo 
in luce e solo in due -occasioni h a 
ottenuto il secondo posto. Gomun- 
<[ue, bravi questi -giovani -atleti e 
non di- meraviglierà se il futuro di­
rà -qualcosa a loro favore.

Vediamo -ora ii risultati finali, (i 
lettori devono scusarci se per man­
canza di spazio riporteremo solo 1 
stràni dei due ipdimii dlassificati) :

100 m piani; 1. Fahiàs i(Rovigno) 
in 12’1” ; 2. Hočevar '(Gapodi-stria) 
in 12 8”. __

400 m.: 1. Hočevar (Gap.) in 56” ;
2. Rovni (Rov.) in 59”.
1000 m.: 1. Berto-k (Gap.) in 3’2”1; 
2. (Rovni .(Rov.) iin 3’6”.

Salto in lungo: 1. Fabris (Rov.) 
m. 5,88; 2. Bertok (Gap.) m. 5,86.

Salto in alto: 1. Bertok (Gap ) 
m. 1,55; 2. Bravar (Rov.) m. 1,50.

Lancio del peso: 1. Križmančič 
(Gap.) m. 12,62 ; 2. V-atovec (Gap.) 
m. 11,24.

Lancio del disco: 1. -Križmančič 
(Gap.) m. 34,93; 2. Volf (Piamo) 
m. 30,60.

Lancio del giavellotto: 1. Križ­
mančič '(Gap.) m. 38.18; 2. Tornelli 
(Rov.) m. 35,07.

Staffetta 4x100: 1. Rovigno con 
B ranko-Krezina-F rankovič'F a-bris in 
50”8 ; 2. Capodiistri-a.

GARE FEMMINILI
Corsa m. 80: 1. Gerželj (Cap.) in 

11“3; 2. Suplin-a i(Gap.) in 12”1.

Corsa m. 200: 1. Gerželj (Gap.) 
in 31” ; 2. Va-c-ot (Pesino) in 33”.

Salto in alto: 1. Metlica {-Cap.) 
m. 1,20; Godiglia (Cap.) m. 1,20.

Salto in lungo: Žago (Gap.) 
m.3,97; 2.Go-jiak (Gap.) m. 3,68.
Tiro del peso: 1. Fuk (Cap.) m. 
9.06; 2. Volf (Cap.) m. 8,43.

Staffetta 4x100: 1. Gap-odistri-a
con : 'Si rcelj'Sup iiin-a-Gerželj -C o dig 1 ia

(Nostro servizio)
BELGRADO , -aprile — Le quali- 

fktaaiorii -per i campionati del mon­
do di calcio scino terminate, dando 
le sedici squadre final ste che suno 
Germania, Belgio, Inghilterra, Sco­
zia, Francia, Austria, Turchia, Un­
gheria,. Cecoslovacchia, Italia, Ju­
goslàvia, Messico, Brasile, Corea 
del S-ud, Uruguay e Svizzera.

Queste squadre si incontreran­
no, -divise in gruppi, in Svizzera 
durante dii mese di giugno.

Trarre dei pronastici flin d’ora, 
quando ile varie nazionali pratica­
mente non hanno ancora iniziato 
una -preparazione più -accurata vol­
ta  esclusivamente ai campionati del 
mondo, può sembrare avventato. 
Tuttavia si possono fare delle an­
ticipazioni di' un certo valore, poi­
ché più o meno, dii valore delle 
squadre partecipanti ai mondiali è 
già conosc uito e difficilmente -po­
trà -essere dn 'avvenire sovvertito1, 
se in-on in questioni marginali.

Per citare dei nomi riteniamo che 
sei siano le squadre che vantano 
maggiori probabilità di vittoria e 
cioè Uruguay, Inghilterra, Jugo­
slavija, Austria, Brasile e Ungheria. 
Potrebbe sembrare che tra  queste 
candidate ila Ungheria, che a Lon­
dra seppe ifiar epoic-a con la sua vit­
toria per 6 a3 sulla Inghilterra, sia 
la squadra favorita numero 1. Tut­

tavia bisogna ricordare che questa 
volta il traguardo sarà molto diffi­
cile da raggiungere, in quanto, pri­
ma di tutto, non si tra tta  di un 
incontro singolo, ma di un cqmples- 
so di part te  che devono- venire di­
sputate, par cui il grado di forma 
deli calciatori dovrà essere mante­
nuto continuamente in modo ele­
vato. D’adtro canto, poi, le squadre 
antagoniste non sono da buttar via. 
Tutt’altro1 ! Tutte sono piene di buo­
ne intenzioni ed 'appaiono prepara­
te con la massima serietà. Non per 
niente si può dire che questo cam­
pionato del mondo nè il più duro di 
quanti finora siamo stati disputati 
in quanto raccoglie le più forti 
squadre del mondo, -escluse l’Ar. 
genltina e TUJI.SjS., che sono man­
cate aii’apello. Le recenti qualifi­
cazioni, in linea generale non han­
no dato sorprese- di sorta. Tutto 
è filato Tscio come il pronostico 
specificava. -Solamente si è avuto 
un cólpo di scena del VI. gruppo, 
dove la Tuchia ha eliminato la 
Spagna per sorteggio, dopo un ter­
zo incontro di -qualificazione, con­
clusasi in parità. Da tener presen­
te che la Spagna, che veniva da­
ta come isiCura vincente, era stata 
preventivamente considerata quale 
testa di serie nei vari gironi finali.

Nel X. gruppo si è qualificata la 
Jugoslavia. E’ stato questo un gi-

FOCOSA ATTIVITÀ’ IN SENO ALLA SOTTOLEGA DI F IU M E

La dinamica Scoglio Olivi 
domina incontrastata la testa

CAMPIONATO SLOVENO
GIRONE OCCIDENTALE

Branik — Aurora 1:0
Jesenice — Piran 0:1
Domžale — Železničar 2:2
Slovan — Krim 1:1
Odred B — Postojna 2:1

Piran 10 7 1 2 26:10 15
Slovan 11 5 4 2 18:19 14
Aurora 10 6 1 3 23:12 13
Branik 11 6 1 4 24:22 13
Postojna 10 5 0 5 23:17 12
Železničar 11 4 4 3 24:19 12
Krim 11 4 3 4 22:20 11
Jesenice 11 3 1 7 17:28 7
Domžale 11 0 1 10 8:39 1
(fuori gara)
Odred B 12 6 3 3 36:18 15

Ormai la squadra dello Scoglio 
Olivi dii Pola è iin fuga a pieni pe­
dali. Domenica scorsa s’era sbaraz­
zata della Mladost, -ora è stata la 
volita del Rudar che -ha visto frustra­
te tutte le sue speranze ad opera 
di -uno scatenato undici pio-lese che 
certamente non ha chiesto -ili per­
messo di piaesare. Ed! i  minatoli, 
che pure avevano ancona qualche 
possibilità, -hanno dovuto chinare la 
testa e -constatare con -amarezza che 
ormai e definitivamente La -prima 
poltrona nella 'graduatoria è asse­
gnala. Analoga constatazione dev’es­
sere stata fatta dallo Jedinstvo, il 
quale, sul modesto campo del Na­
prijed, è stato nettamente battuto 
con una sacco 3 a 1. In tal modo 
anche la squadra di Ogulin è par­
zialmente tagliata fuori dalla lotta 
per il primo p-ost-o, -avendo ormai 
ben -quattro punti di distacco dallo 
Scoglio Olivi. Uguale sorte è toc­
cata all’Orient il quale ha subito la 
prima sconfitta -dii -questo -girone di 
ritorno per o-pera dell’Albana e ri­
manje ipielrciò svamta-ggliia-to risjp|C|tto 
-alla squadra poilese. Praticamente, 
le squadre miniori iin questa giorna­
ta hanno giocato tutte non so-Io per 
se, ma amebe per lo Scoglio Olivi 
che ha approfittato per aumentare
il vantaggio che già aveva sui suoi 
immedia*' inseguitori. Da -notare 
che anche la Mladost, alla quale si 
poteva -ancora concedere qualche 
possibilità di la-gguaintaire il fuggiti­
vo ,è stata battuta dalla modesta 
Hidiroelektra. Insomma-, tutti gli 
squadroni, -ad eccezione dello -Sco­
glio Olivi, hanno pagato lo scotto 
di una -giornata che -ha visto ben 
tre vittorie esterne.

!Se in testa alla classifica la situa­
zione pare -abbastanza chiara, è ora 
la coda a trovarsi iin subbuglio. 
Tranne il 3 Maggio che non ha più 
speranze di potersi risollevare, Al­
ton a e Naprijed 'hanno ,buone possi­
bilità di risalile la corrente. Infatti, 
sono staccate solamente di un pun­
to da Hddroalektra, di dùe dal Ne­
haj e di tre dall Borac. E non è 
improbabile -che la lotta per la sal­
vezza investa lamc-he T Abbazia, che 
s’e ridotta -a quota 19 non suffioem- 
te per uscire dal groviglio delle 
squadre ohe giocamo con ila paura 
di perdere per non finire in qualche 
campionato inferiore.

LEGA SLOVENO-CROATA 
Situazione cambiata 'ancora una 

volta in vetta alla classifica della 
Le-ga Intrrepuhhliciama. -I|li Metalac 
ha fatto nuovamente un ingresso tri­
onfale in vett-a alla graduatoria re­
duce dalla netta vittoria pe:r 3 a 
1 ottenuta -a Lubiana mentre il 
Tekstil-ac ha compiuto un brutto sci­
volone in casa ad 'opera del Kladi­
va r. Ed è il risultato di Varaždin 
l’unico sensazionale della giornata 
perchè il resto è filato sui binari 
di una completa- normalità. Il Teksti- 
laic, che sino -alla scorsa settimana 
condn-cev-a 1 classifica, con suo pas­
so falso ha -messo iin forse anche le 
sue possibilità future e difficilmen­
te potrà risollevarsi nuovamente e 
spodestare il Metalac che sta filando

col vento in poppa, deciso a- conser­
vare il -primato per lungo tempo. Si 
può ben -dire quindi che il Kladiva-r 
ha conseguito una vittoria ohe il 
Tekstilac pagherà a ben caro prezzo 
e le cui conseguenze si sentiranno 
anche in futuro.

Lo Split ha saputo mantenere il 
contatto con le squadre di testa 
mercè -una stremànzita vittoria 'otte­
nuta in casa sulla Quarnero la qua­
le non avrebbe demeritato per nien­
te un pareggio. La Locomotiva di 
Fiume ha -pèrduto, come era rael-le 
previsioni-, suo incontro casalingo 
con lo Slaven, unica- squadra rima­
sta alle costole del Metalac, mentre 
Segesta e Sloboda hanno spartito 
amichevolmente un risultato che 
non -ha visto Teli.

rane il più abbaino di tutti, dove le 
vittorie sono state conclùse, tiranne 
in un caso, per uno striminzito 1 a 0. 
La Jugoslavia non ha messo in ve­
trina il meglio del suo gioco, m-a 
ha chiuso imbattuta tu tti gli in­
contri di qualificazione che la  ap­
ponevano a Grecia e Israele. Per i 
turni finali dei mondiali, tuttavia, 
la squadra jugoslava verrà a tro­
varsi in  milglSJoiri - conidiizjìoni, ini 
quanto una più saggia preparazione 
darà certamente dei frutti notevol­
mente maggiori di quelli ottenuti 
nelle qualificazioni.

Ed ecco ora 11 quadro generale 
delle varie qualificaz'oni, disputate 
dal 1 maggio 1953 al 3 aprile 1954.

I. GRUPPO
Qualificata GERMANIA

Norvegia — Saar 2-3; Norvegia 
- • Germania 1-1 ; Germania — Saar 
3-0; -Saar — Norvegia 0-0; Ger­
mania — Norvegia 5-1 ; Saar — 
Germania 1-3.

Germania 4 3 1 0 12:3 7
Saar 4 1 1 2  4:8 3
Norvegia 4 0 2 2 4:9 2

II. GRUPPO
Qualificata BELGIO

Finlandia — Belgio 2-4 ; Svezia — 
Belgio 2-3 ; Finlandia — Svezia 3-3 ; 
Svezia — Finlandia 4-0; Belgio — 
Finlandia 2-2; Belg o — Svezia 2-0. 

Belgio 4 3 1 0 11:6 7
Svezia 4 1 1 2  9:8 3
Finlandia 4 0 2 2 7:12 2

III. GRUPPO
Qualificate INGHILTERRA 

e SCOZIA
Irlanda libera — Scozia 1-3 : Gal­

les — Inghilterra 1-4 ; Scozia — 
Galles 3-3; Inghilterra — Irlanda 
libera 3-1; Galles — Irlanda I bera 
1-2; Scozia — Inghilterra 2-4. 

Ingh lterra 3 3 0 0 11:4 6
Scozia 3 1 1 1  8:8 3
Irlanda libera 3 1 0, 2 4:7 2
Galles 3 0 f  2 5:9 1

IV. GRUPPO 
Qualificata FRANCIA

Lussemburgo — Francia 1-6 ; Ir­
landa — Francia 3-5; Irlanda — 
Lussemburgo 4-0 ; Francia — Irlan­
da 1-0; Francia — Lussemburgo 
8-0; Lussemburgo — M anda 1-0.

Francia 4 4 0 0 20: 4 8
Irlanda 4-2 0 2 8: 6 4
Lussemburgo 4 0 0 4 1 :19 0

V. GRUPPO
Qualificata AUSTRIA

Austria — Portogallo 9-1 ; Porto­
gallo — Austria 0-0.

Austria 2 1 1 0  9:1 3
Portogallo 2 0 1 1  1:9 1

Sabato 3 aprile c. -a. nella sede 
dello SPORT CLUB dii Buie, si è 
tenuta la I. Assemblea dell’Unione 
degli -SPORT per il distretto di 
Buie.

Erano presenti la maggioranza 
delle 'Società e -gruppi sportivi del 
Distretto di Buie. Èrano -pure pre­
senti Sr-aj Josip, membro del Co­
mitato Distrettuale peir la cultura 
ed il comp. Mlhovil-ovič J-osiip, mem­
bro del Gomitato distrettuale dèlia 
Società «Partizan».

Dopo ila relazione del comp. Ra' 
dov-cic Juraj, tutti i  presenti ba-niio 
preso p-a-rte alla -discussione che è 
stata ampia ed ha illustrato l’impor­
tanza dello sviluppo di vari rami di 
attività nel distretto dii -Buie.

E’ stata rappresentata Toppiorhr 
nità di formare l’Unione degli Sport 
per il Distretto di B-Uie, per 'atti- 
rizzare le masse dei giovani che 
amano lo sport e per 'organizzare 
dei itomeà.

Si è discusso porlioalarmemte sul­
lo sviluppo dèlio sport ned villaggi,

poiché in questo ultimo tempo si è 
rilevato che i -giovani dei villaggi 
hanno cominicii'at-o a sviluppare il 
ping-pong, calcio, pialla-volo, eec.

IL comp. Sraj h-a pure sotto-lineait-o 
limportanza dii -questa -oirganizzazio- 
ne, affermando: «Nei precedenti' an­
ni nel nostro distretto l'attività era 
maggiore. Ora, invece, si lotta in 
principal -modo per il calcio-. No-n 
si deve curare soltanto questa atti- 
vità, ma sviluppare tutti i rami.»

La comp. Vlak.ovic Zdravka ha 
trattato sullo sport femminile, pro­
spettando Firn-portanza dii sviluppare 
vari rami di attività eon le ragazze, 
dato ohe nel distretto di- Buie difet­
tano molto questi snort.

Ad Umago sii stanno formando 2 
squadre di ragazze e, seguendo que­
sta iniziativa, anche in altre loca­
lità si svilupenanno altre squadre, 
iin modo da poter organizzare nel 
distretto tornei femminili.

-Dopo -la discussione si è procedu­
to alle elezioni del nuovo comitato 
distrettuale, ohe risulta oosì compo­

sto: Polletk-a Urbano, Radovcié Ju­
rat, Ružič Josip, Skurić Bozo, >Do- 
niaitič Raiik-o, Gianoillu Oltome, Fede­
rici Narciso, Valk-ović Zdravka, 
Andreasić Arturo. Per ila commissio­
ne di -contrailo: Oigui Stellio, -Sraj 
J osip-, Miihio vj l ović J osi p.

Alla fine si è disposto per dar 
■corso immediato -all’attività.

I giorni 30 -aprile, 1 e 2 maggio
c. a. si terranno a Pisino i campio­
nati di calcio per i giovani, -oi-oè 
delle squadre ohe partecipano al 
campionato deiMTstriia.

A questo torneo prenderanno par­
te le squadre: Ulj-aniik, Elektra, 
Buie, Piaino, Bovi gito. Rudar. Le 
prime sei classificate nel torneo del" 
Fistri a (giovanile.

Al torneo potranno -partecipare i 
giovani nati prima del 1936 -e coloro 
che sono regolarmente tesserati pres­
so la Sotitoileiga -dii calcio dii Po-l-a.

II torneo viene orgaruzzato dalla 
Società calcistica di Pisino in col­
legamento con la Sottolega di Pola.

VI. GRUPPO 
Qualificata TURCHIA

Spagna — Turchia 4-1 ; Turchia
— Spagna 1:0; a  Roma: Spagina — 
Turchia 2-2 (vince ila Turchia per 
sorteggio).

Spagna 3 1 1 1  6:4 3
Turchia 3 1 1 1  4:6 3

VII. GRUPPO 
Qualificata UNGHERIA

per il ritiro della Polon’a 
V ili. GRUPPO

Qualificata CECOSLOVACCHIA
Cecoslovacchia — Romania 2-1 ; 

Romamiia — Bulgaria 3-1 ; Bulgaria
— Cecoslovacchia 1-2 ; Bulgaria — 
Romania, 1-2; Romania — Ceco­
slovacchia 0-1 ; Cecoslovacchia — 
Bulgaria 0-0.

Cecoslovacchia 4 3 1 0 5:1 7
Romania 4 2 0 2 5:5 4
Bulgara 4 0 1 3 3:7 1

IX. GRUPPO 
Qualificata ITALIA

Egitto — Italia 1-2; Italia — E- 
gi’tto 5-1.

Italia 2 2 0 0 7:2 4
Egitto 2 0 0 2 2:7 0
( Continua nel prosimo numero)

Verteneglliio -è stata quella di -aver 
segnato la prima rete. Catto ©he ha 
sostenuto la combattività -del suo 
undici-.

L’ELektra non meritava un cosi 
largo svantaggio. I punti deboli del 
suo schiera-mento di domenica l i  ab­
biamo notati nella difesa (escluso 
il portiere ohe ha pairato id para­
bile) e neH’estrem-a sinistra, il cui 
gioco confuso h-a reso talvolta vani 
■i tentativi, spesso ben combinati, del 
quintetto d'alt a oc o.

La -prima parte del tempo iniziale 
registra la supremazia dei vertene- 
-gliesi che pervengono alla segnatura 
■al 12’. Sa,som ,riesce a sorpassare due 
difensori bianco-verdi e ia segnare 
imparabilmente dal limite dieH’area. 
Al 22’ Segon salva -per miracolo 
una rete, -ormali certa, tirando in 
angolo. Man mano l’Elekt-ra si ri­
prende dall’incert-ezza iniziale, pri­
ma con pericolose azioni:, dii 'Contro­
piede, poi spostando iil gioco nell’a­
rea dii Fernet™. Al 38’ Saj-.in carica 
Tiravesi-è, -ormai avviato verso La re­
te, e ,l’arbitro -concede la massima 
-punizione che Ljubič realizza.

Il riposo ha -giovato aii vertenegli" 
©si e le vicende iin campo si metto­
no su piede dii -parità simo al 32’. 
Smilovič, tirando da 18 metri un 
calcio dii punizione riesce ad insac­
care. I piolesarai -cedono e al 36’, su 
passaggio di Sason, -Smilovič -aumen­
ta ii-1 vantaggio -c-on una magnifica 
stoccata nelT-anigolo superiore destro 
della porta dii Palčič. Anche -gli ulti­
mi minuti di gioco vedono i verte" 
niegliiesi protesi alTattacco. Allo sca­
der deL termine, Sason, da destra, 
tira o'bbliquamente verso porta sco­
perta. L’-avrebbe mancata di una 
spanna, se n-on si fosse trovato l’ac­
corrente Vatovec che spinge la palla 
in rete.

Da elogiare l’arbitraggio di -Suton 
che è stato impeccabile.

m. b.

PISINO — BUIE 3:2 (2:0)
Ottimo Tincontr-o per gio-co e cor­

rettezza. Le reti sono state segnate, 
nel primo -tempo da Antoni dèi Pi­
šimo al 1-5’ -ed -al 21’. Nel secondo 
tempo da Kraičer del Pisino al 12’, 
a-l 15’ ed -al 35’ da Bonetti per il 
Buie.

UMAGO — SCOGLIO -OLIVI 
5:1 (2:0)

Al 16’ -del primo tempo, Lenar­
ili: zzi segna un primo goal impara­
bile. Al 33’ segna K-oslovič per TU- 
magO'.

Nella ripresa, al 7’ ìFUmago mette 
in autorete. Al 39’ Mauro insacca 
il terzo goial e al. 38’ Giraldi II rea­
lizza la quarte rete per gli ospiti. 
Al 40’ su -cialciio d’angolo nuovamen­
te Gira-ld-i p-OTta il risultato a 5:1.

LE CONTINUAZIONI

PRIMA ASSEMBLEA DELL’ UNIONE DEGLI SPORT DI BUIE

I n t e n s e  l e  d i r e t t i v e  r i v o l t e  
a d  i n c r e m e n t a r e  o g n i  r a m o

Campionato jugoslavo
(Segue dalla pagina precedente )
LE PARTITE DI MERCOLEDÌ
HAJDUK — PARTIZAN 2:2 (2:0) 

-  - Quando tu tti ormai si aspetta­
vano una isiloura e convinceinte af­
fermazione 'diei «campioni -del ma­
re» ila partita  cambiò di tono, per­
mettendo al Part zan di conseguire 
quel pareggio che dopo la fine del 
primo tempo pareva cosa impossi­
bile. L’inizio, era tutto delTHajduk, 
il quale, dopo solo 5 minuta, passa­
va in vantaggilo- con una precisa 
fiondata di Vukas, andata -a segno. 
Cinque minuti più tardi la irete di 
Stojanovič veniva violata per la e- 
comda volta ad opera -di Senčar.

La ripresa vedeva ili Bartiaan piu 
aggressivo. All’l l ’ poteva accorcia­
re le distanze con -una bella rete di 
Zebec. Al 22’ gli spalatimi sprecava­
no malamente un calcio di r gore, 
ben rintuzzata -da Stojianovic, su 
tiro di Arapovič. Il passato pericolo 
metteva le ali ali piedi dei belgra­
desi in quali -al 25’, dopo una tra­
volgente 'azioni Bobek—Zebec, se­
gnavano icon quest’ultimo la rete 
del pareggio.

DINAMO — RABOTNICKI 5:0 
(4:0) — La Dinamo, una delle più 
quotate -aspiranti al titolo di cam­
pione jugoslavo 1954, non ha avuto 
difficoltà neiTincointro che sul cam­
po amico Topponeva al quasi retro­
cesso Raboitmlički. Essa si è assicu­
rata la vittoria ineù primi 45’ di 
gioco, mettendo in fondo -alla rete 
degli avversari ben quattro palloni. 
Nella ripresa ha poi vivacchiato sul 
voluminoso vantaggio, arrotondan­
dolo con unlaltra -rete e vincendo 
da gran signora lìimcontro. Le reti 
sono state segnate da Gigevski al 
2’ (autogol), Čajkovski al 6’ e 29’ 
e -da Dvorniič al 45’ del prihio tem­
po ed al 20’ dalla ripresa.

LOKOMOTIVA — ODRED 2:1 
(1:0) — Con la sconfitta casalinga 
subita il passato mercoledì, l’Odred 
ha definitivamente compromesso la 
sua possibilità di salvezza. E no-n 
possiamo dire ohe ila vittoria del­
la Lokomoitiva sia sta ta  rubata, an­
che se ambedue le reti da essa rea­
lizzate vanno imputate a due ma­
dornali errori della difesa dalTO- 
dred, perchè i padroni di casa, mal­
grado ila netta  prevalenza territo­
riale, non sono 'riusciti a  realizzare 
che -una sola rete al 23’ della ri­
presa -con Brezar, dimostrando in  
questo modo di avere un’attacco 
non ail’aitezza di lun campionato 
di I. lega. Gli ospiti sono passati 
al 19’ del primo tempo con Kobe ed 
al 20’ della ripresa con Papec.

PROLETER — SPARTAK 4:2 
(2:2) —• Lo Spartak ha dimostrato- 
di attraversare un periodo di for­
ma negativo, dato che, malgrado il 
vantaggio iniziale di due reti, è u- 
scìto soccombente -daU’incantro che 
-lo opponeva all mediocre Proleter,

-alla caccia affannosa di punti. Lo 
'Spartak -passava in vantaggio al 2 
con Ognjanov ed al 17’ con Brani- 
slavljeviè, ma il Proleter dimezza­
va prima le distanze al 18’ con Ve- 
kič, indi, con lo stesso, pareggiava 
al 30’. Nella -ripresa -segnavano Ru­
pnik al 37’ e Dvornič II al 43’, si­
gillando cosi una vittoria, che met- 

‘te il Proleter definitivamente fuori 
zona retrocessione.

BSK — CRVENA ZVEZDA 1:1 
(0:1) — La Crvena zvezda, che do­
po soli 3’ daliTin zio lamidava in  van­
taggio con una bellissima rete del 
'grande Miltič, perdeva lo stesso per 
incidente al 30 . Da questo momen­
to in poi sono Stati i -giocatori del 
BSK ad asserragliare gli avversari 
nella propria area, m a senza con­
cludere più di una rete, causa la 
'troppa precipitazione e nervosismo 
dei suoi attaccanti. Il BSK pareg­
giava al 13’ 'della ripresa con Prli-n- 
čević. Con Ila perdita di questo pun­
to la Crvena zvezda ha diminuito 
alquanto le sue possibilità di una 
vittoria -finale.

VARDAR — SARAJEVO 1:1 
(1:0) — Partita  -fra parenti pove­
re a  Skoplje fra Vardar e Sarajevo,, 
conclusasi con un salomonico ver­
detto di parità, che lascia soddisfat­
te ambedue le -squadre, a corto di 
puniti e naviganti nelle zone perico­
lose della classifica. Il Vardar an­
dava in vantaggio alla fine del prir 
mo -tempo con Oincijevski. A tre mi­
nuti dalla fine, iin una mischia nel­
l’area del Vardar, Đukvič riusciva 
ad avere -la meglio e segnare la  re­
te del pareggiò, malgrado -le vivaci 
proteste dei -giocatori, dhe preten­
devano la carica al portiere. L’a.r- 
Mtro LemeSič non desisteva dalla 
sua -decisione e confermava il pun­
to.

Italia - Francia
(Segue dalla pagina precedente) 

tetto transalpino. Al 2’ Cisowski fal­
lisce di poco il bersaglio, e due 
volte gli azzurri sono costretti a 
salvarsi in angolo.

Su improvviso capovolgimento di 
fronte, al 5’ l’Italia .segna di nuo­
vo. Splendida è iTaiziione del goal. Da 
Neri a Nesti la pialla va ai centro- 
avanti Galli che si sposta a  mezzo 
destra. Questi 'aggancia la palla, 
attende l ’uscita di Vignai, e tira  se­
gnando a porta vuota.

Da questo momento sino alla fi­
ne i francesi vanno spesse volte 
alT-attacoo nella vana r cerca di 
accorciare le distanze. Calci d’an­
golo 5 a 4 a favore delVIbailia, spet­
tatori 65 mila, mólto accorto l’ar- 
bitraggio dell’inglese Ellis.

I tifolsi francesi alla fine dell’in­
contro non hanno potuto nascon­
dere il loro disappunto, fischiando 
sonoramente la  propir a rappresen­
tativa e tributando calorosi applau­
si agli azzurri, che hanno dato, in 
verità, una prova magnifica.


